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NEGOZIARE 
con Pechino 

1 negoziati in corso a Gine
vra fra rappresentanti del 
governo americano e rappre-
*>eutanti del governo di Pechi
no ripropongono la questioue 
dei rapport i fra Italia e Re
pubblica popolare cinese. Non 
è il caso di avventurars i in 
pronostici sui risultati cui po
trà approdare r incont ro di 
Ginevra. Si sa, ad ogni modo, 
che l'oggetto dei colloqui va 
oltre il tema del r impatr io dei 
civili, ed è stato, di comune 
accordo, a l largato alle « al
tre questioni p ia t iche penden
ti fra i due Paesu. Siamo cosi 
alla fase di un negoziato uf
ficiale fra Pechino e Washin
gton su iutieri gruppi di que
stioni r iguardant i t due Paesi: 
come dire all 'inizio o ai pre
liminari di quella t r a t t a t i l a 
diretta, proposta in Cai la da 
Ciu En-laj. Lo .-desso Poster 
Dttlles, pur non celando il suo 
malumore e nel quadro di al
cune dichiarazioni intimidu-
lorie, ha mostrato di accet
tare ormai il principio e la 
prospett iva di un negoziato 
generale fra Wel l ing ton e 
Pechino, che significa rico
noscere di ta t to l ' insopprimi
bile realtà rappresentata dal
la nuova Cina. Basta ricorda
re quale fosse un anno o sei 
mesi fa la posizione del fu
nereo ministro degli Ustori 
americano, per valutare lo 
spostamento t h e si è compiu
to anche al Dipartimeli lo di 
Stato. 

Tale spostamento america
no è in rappor to al fallimen
to così dell 'attacco ai maio 
contro la Cina (guerra di Co-
iea) come della politica del
l 'embargo, cioè del cordone 
.-anitaiio e dello st iozznmento 
economico della lìepubblica 
popolare cine.-e. Fallimento in 
Asia, e lo dice il ruolo >\olto 
dalla Ciua popolare alln Con-
lercnza dei popoli afro-asiati
ci. Fall imento in Luropa, al
l'interno stesso del gruppo di 
btat i che sono il cardine del
lo bchieramento at lant ico. So
no di questi giorni le dichia
razioni di P inay sui negoziati 
(ommcrcial i e culturali che il 
governo f iancete intende uv-
\ iare con Pechino. \1 M sa 
ihc la Germania di Homi è 
impegnata ormai in una vera 
•• propr ia cor-a con l 'Inghil
terra e con il Giappone per 
a-sicurar-i le po-i/ioui più 
Aantaggiosc s u l l ' i m m e n s o 
mercato cinese. 

Solo il governo italiano re
sta arroccato in un nobile » 
-prezzante at teggiamento ili 
indifferenza verso il proble
ma dei rapport i con un Paesi 

/ i a t i . a di cui siamo capaci. 
Per il resto, il caso dei rap
porti con la Cina dà la piena 
misura dell 'atrofia, cui le 
abdicazioni d e l l a politica 
at lantica hanno condotto la 
diplomazia i ta l iana: al punto 
di renderla incapace oggi di 
avvedersi della situazione mu
tata e perfino di allinearsi al
l'esempio dello Stato-guida 
americano! Washington t rat ta 
con Pechino. Noi aspet t iamo. 

E" lecito, è at tua le quindi 
r iproporre al governo tre do
mande: perchè l 'Italia non 
manda una missione commer
ciale in Cina!' Perchè Palazzo 
Chigi non promuove negozia
ti con Pechino, i quali af
frontino le questioni contro
verse che possono esistere Ira 
i (ine Paesi? Perchè il go
verno italiano continua a ri
conoscere il governo fantoc
cio di Ciang Kai-scck, che 
non conta nulla e si rifiuta 
di riconoscere il governo le
gittimo. che rnpptescnta sei
cento milioni di cinesi? 

In fondo, si chiede al go
verno italiano qualcosa che 
è preliminare: di avere una 
diplomazia, di fare una po
litica estera. Non è possibile 
che l 'Italia rinunci ad avere 
una politica verso la Cina. 
Insorgeranno difficoltà, diver-
uenze? Vcclicino. In tanto si 
cominci a trat tare. 

PIETRO 1NGRAO 

PER RICHIAMARE IL MONDO AI MORTALI PERICOLI DI UNA GUERRA ATOMICA 

Scienziati di 20 paesi si sono riuniti a Londra 
accogliendo il drammatico appello di Einstein 
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Le proposte dei sovietico Topciev per i'adozìone unanime di una mozione presentata da Russeii 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Una confe
renza internazionale di scien
ziati e par lamentar i , sotto gli 
auspici della « Associazione 
par lamentare mondiale », si è 
aperta oggi a Londra . La con
ferenza, alla quale partecipa
no personali tà di v e n t i 
paesi fra cui qua t t ro rappre
sentanti sovietici, è dedicata 
allo studio dei « pericoli del
l 'energia nucleare. Essa fu 
annunciata a Londra il gior
no successivo a quello in cui 
il famoso filosofo inglese Ber
t rand Russell rese noto l'ap
pello contro i pericoli di una 
guerra atomica, firmato da 
otto eminenti scienziati mon
diali, e che Einstein aveva 
sottoscritto alla vigilia della 
sua morte . 

Il monito contenuto in quel
l 'appello è stato r ipetuto oggi 
da Ber t rand Russell, nel di
scorso che egli h a pronun
ciato alla conferenza. 11 filo
sofo br i tannico ha ricordato 
le conclusioni alle qual i Ein
stein e gli altr i scienziati di 
tutti i paesi f irmatari dello 

appello e rano eiunti : i rischi 
connessi all ' in.piego delle ar
mi nucleari sono tali che di
viene ormai necessaria la ri
nunzia, da par te di tutti ì go
verni , alla guer ra come mez
zo per risolvere le controver
sie internazionali . 

P e r imporre que-to punto 
di vista, Russell ha suggerito 
che gli scienziati procedano 
a un accurato esame delle 
conseguenze che i recenti svi
luppi scientifici possono ave
re per l 'umanità. Oggi, egli 
ha osservato, gli scienziati 
sono organizzat i sul piano 
nazionale per lavorare al per
fezionamento di mezzi di di
struzione; ciò che provoca in 
loro angosciosi contlitti di co
scienza. Non sì può chiedere 
agli scienziati di violare le 
norme di segretezza che i go
verni ad essi imponcono; ma 
essi hanno il dovere di dif
fondere la conoscenza di 
quanto r iguarda gli effetti 
che ci si debbono at tendere 
dall 'uso di a n n i moderne, al 
di fuori dei dat i particola
reggiati e tecnici per i quali 

ila segretezza è loro richiesta. 

NUOVE GRANDI LOTTE PER LA LIBERTA' E PER MIGLIORI SALARI IN TOSCANA 

he e o? ;i la più grande pò-

Do domani i metallurgici del livornese 
entrano in sciopero a tempo indeteminnlo 

Mercoledì si fermano per 24 ore tulli i minatori della provincia di Grosseto 

Domani ^piofessori 
saranno ricévuti da Segni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE conduca tu t ta la sua azione 
sulla base del l ' a rb i t r io e con 

LIVORNO. A. — I lavora
tori metallurgici della pro
vincia di Livorno scenderan
no di nuovo in sciopero alle 
ore 0 di venerdì . Lo sciopero. 
come i precedenti, è a tempo 
indeterminato e sa ranno i la
voratori stessi a fissarne la 
durata nel corso di una as
semblea che si svolgerà nella 
mat t ina dell'inizio dello scio
pero. 

La decisione e stata presa 
dal Comitato d i re t t ivo pro-
\ incinle della FIOM nel corso 
di una r iunione alla quale 
hanno preso par te i rappre
sentanti delle varie fabbriche 
del set tore. In ta le r iu
n i r n e . come informa un co
municato de', sindacato, « è 
stato ri levato come i contatti 
avuti dall 'organizzazione sin
dacale con :1 Ministero del 
Lavoro, la direzione generale 
dell 'ILVA e la Associazione 
provinciale dogli industr ial i . 
per t rovare un accordo sui 
termini della ver tenza in at to 
a Piombino, non abbiano por
tato ad alcun risultato posi
tivo ma anzi, da par te dei da
tori di lavoro, sono state re 
spinte tutte le proposte con
c i t a t i ve avanzate dalla orga
nizzazione sindacalo stessa la 
quale , prescindendo da osni 
questione di principio, tende
va e tende tu t t 'o ra ad evi tare 
ad otto onesti lavoratori e al
le loro famiglie le conseguen
ze disastrose della di^iccupa-
z i f t ie a. 

Nel corso dell ' incontro cui 
fa cenno il comunicato gii in
dustr ial i hanno respinto le 
proposte conciliative delle or
ganizzazioni sindacali . Que
ste. infatti, allo scopo di 
risolvere la vertenza, evava-
no suggerito di non porre in 
questione 11 l i c e n z i a m e l o ce-
ali ot to lavoratori a pat to che 
S..Ì -te--»: .onu-=ero ria-sun'.i 

jr.r-nr.7-o n d i re t t amente dal-

tenza d'Asia e savv ia rapi
damente ud essere la ter /a 
grande potenza nel mondo. 
l 'osta — nel dibat t i to alle Ca
mere e alla Commissione K-te-
ri — la questione di tali rap
porti . e chiesto al governo 
» he cosa si aspetta per rico
noscere la Repubblica popo
lare cinese, fu risposto som
mariamente esservi l'ostacolo 
del t ra t tamento che avrebbero 
-ubì to dal governo popolare 
beni e cittadini italiani in Ci
na. in breve: le mi---:oni cat
toliche. Risposta quanto mai 
vuota ed elusiva. Ammcs-o 
t he esista l'ostacoli», perchè 
non t ra t ta re per .-iiperarln? 
ror*e che gli b ta t i . i quali 
hanno negoziato o stanno ne
goziando con Pechino, non 
avevano aneh res-t divergenze 
e controversie da ri-olvi-rc:* 
Negoziano og!M o m !.i Cina 
gli Stati Uniti, i quali hanno 
apert i e pendenti con Pechino 
problemi ben più gravi t d 
a-pri ed cleono addir i t tura i\a 
una guerra guerreggiala ioti i 
reparti di volontari e ine-i "•» 
terra di Corea. Non -i n«.-cc 
a rap i re come «• p e n h e la li
mitata controversia sulle mis
sioni cattoliche dovrebbe 'lu
pe d u e all ' I talia per Io mei.Oji-TT.VA. o t-nmite le imprese 
di iniziare una trat tat iva. ; - ^ hrir.no :n apoalto !avo 
Non rie-cc a -pie^ar-cìo nem-j-; , . 'V fr,bb-:che. o n m 1 ' ? 
meno la - lampa di orienta-}--e r.-:>m;zzr,zion: d e l H R l di 
mento allanjico. Ila -c r i t t o j c i . I l i VA fa par te . 
la rivista Mondo icnnomicu:, Gli industria".: hanno det to 
«Senza voler ent rare nei d e t - j - o r. f.i'to > o-oroste , ris
tagli delle diver-t- p^icm'.chcj.-^-fru,-.^ che n<*n intendono 
è certamente un <].Ì!» di fattoi i j - cu t r r c sotto p-'.cuna Torma 

intendimenti ch ia ramente po
litici, in contrasto con fili ac
cordi sindacali e in aper ta 
violazione della legge sul col
locamento. 

Tale a t teggiamento costrin
ge i lavoratori del l ' in tera 
provincia ad aspre lotte per 
la tutela dei loro d i r i t t i . 

S. T. 

La lotta a Grosseto 
GROSSETO, 3. — Merco-

!edi prossimo. 10 r-gosto. tutt i 
i lavoratori delle miniere del 
gruppo Montecatini , e quelli 
del!a miniera Marchi di Ravi 
e SIAM di Scansano scende
ranno in sciopero per 24 ore. 

I lavoratori delle miniere 
del 'a Montecatini scenderan
no in sciopero per r ivendicare 
la concessione immediata a 
tutt i gli operatori di un ac
conto di 15.000 lire qua le an
ticipo sulla gratifica d i bilan

cio. come a suo tempo è stato 
chiesto dal le organizzazioni 
nazionali di categoria: la 
aper tura delle discussioni. 
con tu t te le organizzazioni 
sindacali , sulla quest ione del 
migl ioramento annuo delle 
retribuzioni, a t t raverso la 
gratifica di bilancio o al tre 
forme re t r ibut ive senza al
cuna discriminazione; le ri
vendicazioni aziendali poste 
dalle Commissioni in terne 
relative, in pr imo hioao. alla 
r ivalutazione dei cottimi. 

Pe r quanto r iguarda le mi
niere Marchi e SIAM i mina
tori r ivendicheranno l ' imme
diata aper tura delle t ra t ta t i 
ve allo scopo di definire le 
vertenze in at to per la riva
lutazione dei cottimi. 

Infine, un i t amente . \ erra 
chiesto la cessazione delle 
violazioni contra t tual i , delle 
discriminazioni e dei .-oprit=i. 
e che siano garant i te le li-
bei tà democrat iche dei la
voratori e i: rispetto verso i 
loro organismi ó/.iendali. 

Secondo notizie diramate da
gli ambienti ufficiosi, l'on. Se
gni, presente il ministro della 
Pubblica Istruzione, on. Rossi, 
domani alle 10.30 riceverà i 
rappresentanti del Fronte della 
Scuola e e.ei Sindacati «Iella 
scuola elementare. • 

Oggetto di discussione nello 
incontro saranno le note richie
ste avanzate dai professori per 
quanto riguarda il trattamento 
economico e quello giuridico 
della eatecor.a; richiesta che 
dettero origine dell'azione sin
dacale che ebbe il suo massi
mo sviluppo nei mesi di marzo, 
aprile e maggio dopo che U 
governo Scelb.i le aveva respin
ti;. L'incontro ài domani e vi
vamente atteso dagli insegnanti 
della scuola media in quanto 
può essere decL-ivo ai fini del
l'accoglimento delle loro riven-
J.cazioni. 

E' evidentemente dovete 
degli uomini di scienza far 
conoscere al mondo gli ef
fetti che ci si debbono atten
dere da una guerra atomica 
— lia detto Russell, invitando 
il Congresso a in t raprendere 
passi a questo fine. — Noi 
dovremmo conoscere l 'esten
sione della zona immediata 
di distruzione che segue la 
esplo.-uone di una bomba nu
cleare. le nubi radioat t ive che 
tale bomba genera, il perio
do di tempo in cui la loro 
radioatt ività r imane perico
losa e la zona che ha pro
babilità di restare contami
nata dalla polvere e dalla 
pioggia che cade da queste 
nubi . Dovremmo conoscere 
gli effetti cumulat ivi di una 
radioatt ività leggera ma su
bita per lungo tempo, e spe
cialmente per gti effetti ge
netici sulle future genera
zioni. 

Russell ha suggerito che 
questi problemi siano esami
nati da un piccolo comitato 
di eminenti scienziati, e che 
i risultati delle indagini sia
no diffusi quanto più possi
bile: « L 'amore mil i tare per 
la segretezza può facilmente 
divenire eccessivo; la gente 
ha djritto di sapere che cosa 
dovrà aflrontare se decide di 
en t ra re in guerra u. 

H brasi l iano professor Ca
stro . precidente della FAO, 
ha fatto cenno ai progetti di 
cui si parla in questi giorni 
per avvicinare la conquista 
dello spazio da par te dell 'uo
mo, sottolineando drammat i 
camente la necessità primor
diale che l 'uomo, pr ima an
cora di porsi il problema di 
conquistare il cielo, eviti di 
appor tare la devastazione ato
mica sulla t e r ra . 

L'accademico sovietico Top
ciev, che par tec ipa alla con
ferenza assieme all 'accademi
co Golunski e ai professori 
Markov e Kusin, ha dichia
rato che gli scienziati sovie
tici condividono pienamente 
la aspirazione a che il mondo 
rinunci alla guerra come stru
mento per la soluzione del 
problemi internazionali , e so
no pronti n collaborare a tut
te le iniziative diret te ad al
lontanare la minaccia dell 'im
piego dell 'energia atomica a 
scopi mili tari . 

Il professor Topciev si è 
quindi diffuso sulle conquiste 
sovietiche nel campo dell 'im
piego dell 'energia atomica a 
scopi di pace, che hanno fat
to oggetto della recente ses
sione della Accademia delle 
Scienze dell 'URSS, ed alla 
quale hanno preso par te nu
mero-i .scienziati di altr i pae
si. Rapporti ancora più im
portanti . ha aggiunto l'acca-

Vlcr 

"Pr ima della fine del secolo 
l'uomo sbarcherà sulla luna,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COPENAGHEN, 3. — Al
cuni nrueniinenti , rer i / icat is i 
quasi coufemporancumeufe a 
Copeimpheii, a Washinoton, a 
Mosca e a Londra, hanno 
conferito or/ni al sesto Con
gresso della Federazione in
ternazionale di astronautica 
mi interesse politico di gran
de rilievo. 

A Copenaghen, il prof. Sc-
dov, osservatore sovietico al 
Congresso e presidente della 
Coni missione sovietica per le 
conni ti icn rioni in terplanetar ie 

Stati Uniti e l'URSS è im
portante -sin dall 'iitiJio, ut 
quanto ali studi compiut i dai 
due paesi sono già in una 
fase avanzata, eri ha affer
mato pure che tale coopcra
zione dovrebbe venire al più 
presto possibile estesa, in
cludendovi tutte le nazioni 
interessate. 

A Mosca, il segretario 
scientifico della commissione 
presieduta dal prof. Sedov, 
prof. Karpenko, ha dichiara
to oggi ad un corr ispondente 
dell'agenzia Reuter di r i t ene
re che la questione di una 

cui si ù oitiuti a questa rea
lizzazione .>. 

E' l'assurda teoria del mo
nopolio atomico, infranta 
dal corso impetuoso della 
storia, che riaffiora, sotto 
nuova veste, nelle parole del 
ministro americano. Lo spi
rito delle proposte sovieticlic 
pare invece riecheggiare in 
un comunicato della Società 
reale britannica per il pro
gresso delle sciente, con cu i 
si annunc ia un profjrnmma 
di ricerche nel campo dei 
razzi, del costo iniriafe dì 
circa 100 mila s ter l ine. II c o -

COrKNAfìHEN — Lo scienziato sovietico Lponiil 
sinil.tro ili CnprnaKhrn Julius lianscn (Telefoto) 

( Continua in pas 1. col.) 

ha smentito le noticte p u b 
blicate da alcuni giornali oc 
cidentali, secondo cui egli 
avrebbe detto ieri clic « la 
Unione Sovietica desidera 
lanciare un satellite artifi
ciale in concorrenza con gli 
Stati Uni t i» ed ha energi 
camente ribadito che l'URSS 
desidera la coopcrazione e 
che è importante inir iare col
loqui il cui scopo sia quello 
di assicurare un impiego pa
cìfico dcle nuove inrenr ioni 
tiel campo del l 'astronautica, 
nell ' interesse del l 'umanità . 

Il prof. Sedov ha aggiun
to che la coopcrazione fra gli 

L'UDINESE E LA PRO PATRIA RICORRONO ALLA COMMISSIONE FEDERALE DI APPELLO 

Anche Pro Patria-Novara è stata truccata? 
Si addensano le nubi sulla squadra catenese 

La Lega colpisca senza timore-di allargare Io scandalo - Si interroghino tutti coloro che dicono di conoscere 
. allri casi di corruzione- Sarà ripreso in esame il "caso Panciroli,,?- Solidali gli sportivi con gli "inquisitori,, 

che l'Italia è l'unico p. i t -c 
c h e : a) non ha ancora inv iato 
una mi-s jone l o n m u n i.ilc a 
Pechino; />/ h.i sot toposto sì-
c o m m e r c i o IOII la ( >n:> . ! . ! ' • ; 
rt-stri/toai l iunu r.iftc he <li fi». 
orzano monopolisti* (t - t -n/ . . , 
rapac i tà operat ive , fi S,,JTO-! 
pone a Ii<cii/d le t -i«),-i.i/n>;ii • 
ver-o la ( ma anche ;>. r i pf"- | 
dotti non m e l o - ; tirile !:-'»•' 
strategiche, tm-ntre in I n j h d - j 
terra e in altri par-: o< < uli-n-1 
n l i le » sporta / ioni di prodo i - , 
ti non strategici ver- o la ( i n a ! 
-orto i M tutto Ida re > 

Dunque , non solo l o b b e - , 
dien/ . i ai t vet, > ,un< ru ani. | 
di cut altri ::»•»» m i «'» !!"«»« < i-j 
di nte aH'vr.nnt n!i -i iuf i - | 
SCÌl'ano in j mi - m r i;i;»,il. a i 
cui non -i.ii.i4< tea i i f ni il lì j 
Patto \ t ! unii o in i!,i!|i tuo5- , 
IfpllCI -etviTii i hi nitori'" a l ] 
Pat to At lant ico -ol io l'.'.ec ita-I 
menre fiorite. Ld è l'un.ca iai-1 

:a r . jsiunz:or.e GCS-Ì •"•*-".O cpe-
r.V:. Qae.-tione n pr.ncip.o 
r!:;r.q.:e. p^ :chè d i l licenzia-
•vfc"'i 'e*::!: o*"o ".,i\n:r<i:i ,->:i 
r>zz ".«> -tuo •...v.rr.'o r orr.bi-

ha :.-s-;r.to r:r-a '.ón n u o -• " . < . - ' 

i.o-:»tor.. 
' ;Ì:*"!.'V:T c u r e l'ILVA 

Altri scandali minacciano 
di aggiungersi a quello venu
to alla luce lunedi sera :n se
guito alla decisione delia Le
ga di retrocedere in serie B 
l'Udinese colpevole, secondo 
le r isul tanze dell ' inchiesta 
condotta dalla Corrmi.--ione 
di Controllo, di avere c-">m 

la 
gio 
Infatti i dir igenti 
hanno det to chiaro 
che qualora la C.A-F. ("Com
missione di Appello T e d i a 
le) o in ult ima istanza il C.F. 
(Consiglio Federa le) non ri
vedessero le gravi decisioni 'òred:b: le 
prese dalla Lena e--t trasci- :Vi::n dV.là 

Ed a minacciare altr i scan
dali i dir igent i t r iulani non 
sono soli: anche il presidente 
d;'.!a Pro Pa t r ia ed i dir igen
ti cieì Catania hanno dichia
rato di possedere elementi 
tali da a l la rgare lo «candalo 
a molte a l t re società. 

a r : j P r a t o la part i ta del 31 mng-} Nuovi scandali in vista 
»-»«»!« 1953 con la Pro ITtna . J , , n r f ; u j c n » 0 d e ; :a Pro Pa-

fr iu .a r i i ; . r i . d o ; / | j a v c r e respinto le 
e tondo, a c c u ; o d , , : a L e g a # c n e n<?i 

siiry comunicato afferma es
sere stata la società « seppur 
parzia lmente a conoscenza dei 
fatti ». ha dichiara to : * E* in-

den'.orazione in-
l.ciu ;..l.i no- t ra 

neranno neHo scandalo a'.tre,^ c . r t à ciic qus t i ro grand; .-ocet.-j c^ci-. ' r j . r~-~f>r~ -• .'n " 
sTirru sin cu: illeciti aflar; : - r i v i v e n t e C ' 
pos-iocìerebhoro una e s n u - i m - ! r . . . , , . f 
te document-iz-.one e almeno m ' , r a > 
dieci giocatori eh" hanno ve
stito !a maglia azzurra . 

i: ri'hibo -. 
;. ti'...i s ' T r 

>!o torto 
.! :nci"»n-
tp 'e de 

t.i :.-c:a-

lu veri tà su Pro Patria-Udi
nese. nemmeno a mezzo della 
voce corrente. Comunque ri
tengo che tali voci corrent i 
(d incontrolk.òiJi non posso
no autorizzare una persona 
seria a sporgere denunce o a 
chiedere '. ' intervento delle au
tori tà . Certo e. per conclu
dere , che ia r.i.a società non 
intende car:c..r-i gravosissi-
mi danni material i e morali 
che le sono derivat i dai fatto 
ehr terze persone hanno cir
cuito giocatori da noi stipen
diati per o-.tenerc illecita
mente i favori e !a corruzio
ne. contro l ' interesse della 
m:a s<-c;e*à C.c ogg: si trova 

genti delia « P r o » non fos- lSter lmi (che sa r ebbe .stato 
scro a conoscenza dei fatti l ' intermediario fra il Catania 
accaduti per l ' incontro del 31! ed un cognato di Sca ramel l a 
masg io con l 'Udinese) peri il qua le agiva pe r conto d e l -
sciogliere la l ingua del do t - ; l ' a rb i t ro ) nei r iguard i di 
tor Garavagl ia . Se egii a v e v a ! C a r a m e l l a che in u n a in t e r -
senti to la - voce . che par lava v . \ s t a c o , n c c s s a ««nix> add ie t ro 
,. - J „ U „ „ „ • : . „ a la - G a z z e t t a del lo S p o r t » 

di corruzione della p a r t i t a j ; o h a d c f i n i t o u n r i c a l t a 7 o r e . 
cui accenna perche non ha ; , n l J n a , e t | c r a r e s a b . 
informato subi to Ja C o m m i s - j b : , c a t r a r n i t e un quo t id iano 
sionc di control lo decidendosi- romano Ster l in i af ferma e s -
a fario solo ora? jsere vere le accuse d i c o r r u -

. . , ' z i o n e da lui mosse al lo S c a -
Anche ti Catania m B ? ; r amel ia davan t i a l la C o m -

c J ITJ „ A ,-„..„ - , dimissione di Contro l lo e s o -, S c i i d h F d i n c r . , a < £ P £ r ^ i g i e n e di non ave re r ive la to h5 . bomba » a Catania s e m - ; a l i à d -
bra di v ivere add i r i t tu ra , u A &0 c o s a j r i f e . 
un intero deposito di ^ p i o - ^ , q u a n d o d ice di essere 

nella doloro-a d i z i o n e c h e i ^ v o . t r a gli sport ivi s e m p r e j n n o ^ - ^ d j a l t r c p r o v c 
tutti rx.ssi.no rrmagrr.are - P | " va difionacndos, la con- . a c i ù t c p ^ a m o r d l p a t i : a 

L„ n . t . t a cu. ... n i e n - H v i n z i o n c cne la squadra e t n e a . s . r r l m i ' n o n I o d i c r ^ a 0 
il ri .::. C::r.-vag::a s r n- ,b-j ' \ e r r a condannata a s e m , : r c i p u c r u . p r o n a b l I e c h e C £ , , 5 i 

e cr:; t to 

» Pertini vice segretario del PSl 
! La Dirnionf del Tattito ^o-
I riatiMa italiano, ri irai UM ie

ri. ha nominato vice srurr la-
rio. in sostituzione del rom-
1 ianto compairno Rortollo 
Moramli. l'on. Sandro rert ini . 
I.A Direzione del PSI pro-
rr.nover-i la rommemoraiione 
ufficiale del vice secretarlo 
sf^mp.irso. hi cotneiden/a 
r e i la rianione autunnale 
del Comitato eentrale del 
Partito. Inoltre, nel trigesi

mo della morte, a cura del-
ri'fficin ttampa r propagan
da. «aranno pubblicati i tre 
discorsi dì Morandi al gio
vani soriallMi. 

Al compagno Pertini. che 
le battaxlie per la democra
zia e l'cnltà della classe ope
rai.-! l'anno sempre viMo nelle 
prime file, varia Taffetlno-o 
saluto e l*augnrin di buon 
lavoro di tnttt i oomunl&ti 
italiani. 

ne'K.-itii ent« jierc.ic 
,v- i . . . . i . i q u a n ' o -i lcgse r.cl 
, e i:ini:iicr.to ridila L^g::. e e . ' è 
jcl'.e .i Husto c.:rc--=ero voci 

i !.. cfi. 'ruzi'ne cr.ncer-
.',-. ^.-r:« P . o Patri..-Udi-

rif-r. t-'iito elio ncH'.-mrio suc-
'cess iVo qu.o.ri.e z:rr:.'r>;e fu 
(esc luso dalla -qu:-d-a per 

o u e - t o :: 
: re e he le 

e .-cci e 
i O J - ' . V 
i 

tnn,v>. A 

| c , r 
i nen .e 
I 

• qralr '-
!gu.Trdr. fi vn tar 
! \ ' c i d. corruz.c-ne corren ' i •-
Bu-to Ar-i7:o n-.n r.g-jr.rd i 
vano a (latto !a g . : . . Pro P i 
t r i i -Cd.no-o. ii">.« Titr^ u.s-a 
che "*zria'ier.» .i*. - rde e-i-n 
petente. Onde 1 "ev.dente er
rore compiuto nel deplorar* 
la società che non conoscevi 

P * «- * 
. - i -. 

Novara 
-V( s o - ' 

- . i . 

n n ; 

ci ,e . . i 
li e :. 

ca.r.rìo ne-:": • 
r.el'a -tc>.-r. r. 
I&.Ì2-53. 

N c n f-cco.-.-
t*. pr.rt.^.V:.-re 

\ agl io . I^r ;vc d ichiaraz ioni 
,-ono eh n o t e v o l e p rtala. co-
stituJ-c-c.no il f s t to n u o v o che 

rlAi'Oue..a 
- i\cr.-o riferisca a quel le stesse prove f n u . a n a nel v :aggio 

la scr .e B. E tut to c h f . < - r e b b e r o a n c h c . i n m r . n o 
jsommato. quc.-la p r eoccupa - . a , p r e j t l d e n t e d c I Ca tan ia e 

ta - p o r t i v a * r
l O I ] , c - f

n 0 V P 2 " a r C ** ? "iTtrIcua-dant i fatti di cor ruz io-3 ^ .fondata . c h e dia più par t i , c e t h c i n t c r e s s a n o d i r e t t a -
- e-r- un m- . r i a ' , U t a " ° ; Z i a T c h c "U W Z m c n t e l ' a t tuale c a m p a g n a di r . c un m.t..- « t o r i aei la Lega ? a r c b b e r o ' : n o r a l l z z a z i o n e . QuQÌ{c

h
prOYC 

per comoren- a-sai mal di.sposii verso la c l o t . c o n I o I a I i { d l l . , V n t i 
ere :a grnv ta delle ?fTer-1società ros s 0 0 Iu . non c r c - ì d o ] c .- tania spe rano di "por-

:r.r,7:> ni fatte da! d r t t . Gara-Sdendo cs-i alla proclamata , a r c C O n < c J n ^e- B (sc 
iifnoccnza dei di r igent i s i c i - l a i l f ...a d o v f S f C c ; , c r c i a d e -
iiam circa i fatti loro a d d e - ; c - , s : o n e d e : , a L c g a ) a n c h e 
bitat:. cioè 1 aver corro t to con u a l c h e , , U r a g r o ? ? società. 
un a-sceno di l.sOO.OOO (del , >.,, , - , - « Q ^ , ^ ^ » ! ! , 

pr « t r i n e r à In I ^ = : , •> r-vc -quale non >i sarebbe però ' M a . ,l] 'Ca.so . Sca ramel l a 
dere le »r.;i.t:r:n ' MU-C ne. (trovata t raccia) l 'arbitro; r o - , n o n c a > 0 , a 5 P a d a c h c Pcnóc 

cm. ro . i t 
Bv.-V 

de .'ialiZii 

Qur-'. che n o i s. comprende . ! 

^ mano Scaramel la per falsare •=»! capo dei d i r igent i c a t a -
' ii: r isul tato del l ' incontro Ca- ne<i. Ci sa rebbe anche ia p r e -

tania-Milan. I sunt i (per o ra ) corruz ione 
-cnrle.! Sopra tu t to preoccupa l u i - avvenuta per la par t i t a Ca 

pero, e perche s ; a occorso u n ; t : m a offensiva, quel la della tania-Milan di ques t ' anno , 
e r ro re della L?ga ( a m m e t - l q u c r e l a per diffamazione, 
tendo che v e r a m e n t e i d i r i - l ae l l ' ex segretar io del Catania» (Continua in s pai. j eoi) |nesso al settore mUitore, con 

possibile c o o p e r a t o n e sovie
tica con gli scienziati ame
ricani per quanto concerne i 
progetti per il lancio del sa
tellite artificiale, verrebbe 
discussa dalla commissione in 
settembre. Egli ha aggiunto 
di ritenere chc lo scambio di 
informazioni scientifiche pro
poste dagli americani si rive
lerebbe « molto proficuo » per 
gli ulteriori sviluppi dei sa
telliti. 

A queste due concrete pro
poste di c o o p e r a t o n e in t e r -
uariouate, chc seguono e in 
certo senso, sviluppano le no
te d ichiarar ioni di Nikita 
Krusciov e dello stesso Se
dov, fanno riscontro, da parte 
americana, prese di posizione 
contraddi t tor ie . Una esplici
ta accettazione, se non delle 
proposte sovietiche, per lo 
meno del principio della col
laborazione in ternar ionale nel 
campo del l 'astronautica, sem
bra conten'va — per e sem
pio — nel messaggio inciafo 
al Congresso di Copenaghen 
dal signor Sherman Adams. 
assistente di Eiscnhower. Il 
messaggio dice: • 71 presiden
te mi ha chiesto di farvi per
venire i suoi ringraziamenti 
per il cordiale messaggio ri
cevuto in relazione al pro
getto di veicolo satellite in 
occasione dell'anno geofisico. 
Soi apprezziamo particolar
mente In vostra sollecita of
ferta di collaborazione al 
progetto ed abbiamo chiesto 
alle autorità interessate di 
esaminarla con ta massima 
attenciotie . 

Diverso e invece lo spirito 
chc sembra animare talune 
delle ' autor i tà interessate » 
a cui l 'assistente di Eiscnho-
icrr si riferisce. Spiaccrole 
impressione ha destato, negli 
ambient i del Conpresso di Co
penaghen. una dichiarazione 
fatta oggi alla stampa dallo 
americano signor Donald A. 
Quarlcx, ministro aggiunto 
alla Difesa pe-r le ricerche di 
studio. Quarlcs ha detto chc. 
^ebbene t particolari rclatit ' i 
ni lancio del p runo solcHite 
ariificin'e verranno resi no
ti, •• i dati d'interesse milita
re concernenti la labbrica-
:ione del satellite rimarranno 
segreti -. Rispondendo alle 
obiezioni, mosse da alcuni 
par lamenta r i degli Sfati Uni 
ti, circa l 'opportunità di por
tare a conoscenza di altre na
zioni i progressi compiuti da
gli Stati Uniti nel campo dei 
missili, « io non ritengo — 
ha aggiunto Quarles — che 
la pubblicità da ta a questo 
nostro progetto possa tu al
cun modo pregiudicare la si
curezza. Gli scienziati s t r a 
nieri , in/atti, potranno ve
dere ciò che può essere rea-

e | ! i :zafo . ma non conoscere la 
[tecnica, evidentemente con 

municato non manca di so t to 
l ineare l 'opportuni tà che gli 
esperimenti siano condotti 
simultaneamente in molti 
PaesL 

Il principio della collabo
razione ha fatto, comunque, 
un passo avanti; il Congres
so internazionale di astro
nautica ha infatti deciso que
st'oggi, a conclusione della 
prima giornata dei suoi la
vori, che « un programma 
mondiale per le ricerche spa
ziali t d o r r e b b e essere e labo
ra ta sotto gli auspici del-
l'ONU. In via preliminare. 
è stato deciso di eleggere 
un comitato diretto dal dele
gato americano Andrew Ha-
Icj/, presidente della Società 
americana ver gli studi sui 
razzi. Il comitato dovrebbe 
prendere contatto con l'UNE-
SCO. ed assolvere ni suo 
compito entro tre n-.esi. 

Fin qui gli aspetti politici 
della questione. Dal punto di 
cis ta piti s t r e t t amente t ec 
nico e scienti / ìco. la cronaca 
odierna deve registrare una 
serie numerosa di dichiara
zioni e di notizie dì notevole 
interesse: innanzitutto quello 
dello scienziato americano 
Frcderik Durant, presidente 
della Federazione internazio
nale di astronautico, il qoale. 
parlando davanti al Congres
so di Copenaghen, ha detto: 
« Prima che questo secolo fi
nisca. una astronave pilotata 
da esseri umani avrà raggiun
to la Luna ». 

Con molta attenzione, e 
stato anche seguilo l'inter
vento del prof. Hìtc'nkock, 
che ha discusso, fra l'altro, 
i seguenti problemi: 

1) Esigenze alimentari de
gli astronauti: potrebbero es
sere: soddisfatte ponendo nel
l'astronave una coltura di ve
getali sostanziosi e rx>eo in
gombran t i . come. T>cr e»emp:o, 
alcuni tipi di alghe. Va da se 
che l'equipaggio dovrebbe es
sere preventivamente sottopo
sto ad un prolungato allena
mento. tale da renderlo adat
to ad assimilare l ' inconsueto 
:ipo di a.'imcntacioiie. 

2) Respirazione: l'equipac-
gio non dovrebbe essere for
nito di maschere ver l'ossi
geno. 71 ricambio di aria do
vrebbe i n recc essere assicu
ra to creando ejrtitìcialmcTtre 
un «ambiente naturale* nel
l'interno de l razzo, med ian te 
l ' immissione, a bordo del l ' a -
s t rona re . dì p iante , generatri
ci di ossigeno e eliir.inatricì 
dell'anidride carbonica. Espe
rimenti in questo campo — ha 
detto Voratore — si stanno 
già effettuando negli Stati 
Uniti. 

3) Temperatura: duranfe 
la « fuga » dall'atmosfera, Ta 
temperatura delie pareri del
la « mve «partale » renderà 
a crescere paurosa mente , ma, 
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secondo lo scienziato ameri
cano, non oltre i limiti della 
tolleranza umana. In seguito, 
tuttavia, una volta uscito il 
razzo dall'atmosfera, si po
trebbe, mediante opportuni 
accorgimenti tecnici, ridurre 
la temperatura 

4) Assenza di campo gra
vitazionale terrestre: raggiun
ta una certa altezza, i mem
bri dell'equipaggio non perce
piranno più la iorza di attra
zione e perderanno perciò, o 
renderanno a perdere, la fa
coltà di orientamento e di 
inouimenlo. La loro capacità 
di controllare gli strumenti di 
bordo sarà, di conseguenza, 
fortemente ridotta, con gra
ve rischio per la navigazione 
deH'astronawe. E' questa una 
delle più serie difficoltà che 
gli scienziati dovranno eli-
minarc. 

Nel corso della discussione, 
uno dei delegati ha letto una 
prolusione d e l professore 
svizzero J. Eugster dell'Uni
versità di Zurigo, sugli ef
fetti biologici dei raggi co -
.smtei. In essa, lo scienziato 
eluetico rende note alcune 
e s p e r i e n z e effettuate in 
America. 

Alcuni semi vennero espo
sti, nel corso di tali esperi
menti, avvenuti a llollman 
(Nuovo Messico), per circa 
70 ore ai raggi cosmici, a 
un'altitudine di 30.000 metri, 
Il risultato, per quei semi, 
fu disastroso. Lo stesso risul
tato si ebbe per nona di p e -
.scc. Quando si tentò l'espe
rimento con alcuni topi, si 
costatarono bruciature super
ficiali sulla pelle di questi 
animali. 

Uno dei delegati italiani, il 
capitano Glauco Partel, ha 
chiuso i lavori della prima 
giornata del congresso con 
una interessante conferenza 
sui vari problemi relativi ai 
combustibili di propulsione 
e a llancio dei satelliti artl-
ficiali. Per il capitano Par
rei è necessario realizzare un 
mezzo astronautico capace 
di trasportare uomini. 

Per quanto concerne la 
propulsione, dovranno essere 
effettuate esperienze con nu
merosi combustibili, come, 
per esempio, gli idruri m e 
tallici. 

A causa della resistenza 
dell'aria, le possibilità di r iu
scita sono tanto maggiori, se
condo il delegato italiano. 
quanto più alto sarà il punto 
di lancio. Ma, dovendo esse
re trasportato a questo pun
to di lancio del materiale 
pesante, sarebbe conveniente 
che questa base potesse es
sere servita da una strada 
ferrata. A questo proposti' 
il con/erenziare ha fatto no
tare che la strada ferrata 
più alta del mondo e quella 
Rio Mulato-Potosi, in Bolivia, 
situata a 4.774 metri di alti
tudine. 

Tuttavia il capitano Partel 
non ha nascosto la sua prefe~ 
renza per un lancio da un 
aereo in volo. 

L'ingegnere americano 
Petersen, esperto in proietti
li radiocomandati, ha afferà 
moto che navi spaziali rag
giungeranno la luna entro 
una ventina di anni. 

Ving. Petersen, che fa par
te della «Spemi Gyroscope 
Company» di Great Necfc 
(New York) ha precisato che 
si riferiva ad astronavi sen
za piloti, ma sì à detto d'ac
cordo con lo scienziato Fre~ 
derick Durant, secondo il 
quale navi spaziali aventi a 
bordo un regolare equipag
gio giungeranno sulla luna 
entro la fine di questo se 
colo. 

Mentre Petersen e Durant 
hanno parlato della luna, lo 
americano Krafft Ehriche. 
oriundo tedesco e tecnico del 
razzi, ha parlato di una 
esplorazione di Venere, e il 
fisico tedesco Koelle ha ac
cennato ad un viaggio su 
Marte con mezzi atomici. 

Parlando di Venere, Eriche 
ha accennato ad un « satel-
loide », capace di muoversi 
in tutte le direzioni, dopo es
sere stato lanciato nello spa. 
zio, esso avrebbe la /unzio
ne di esplorare gli spazi in 
torno alla Terra, nel prossimo 
decennio, mentre alla fine del 
recolo potrebbe spingersi an
che su Venere. In quanto a 
Marte, il Koelle ha dichia
rato che una spedizione su 
questo pianeta potrebbe a v 
venire su astronavi mosse da 
energia atomica, o mediante 
razzi a propulsione atomica. 

Va inoltre registrato, con 
soddisfazione, che la Federa
zione internazionali* di nstro-
nautica ha annunciato che 
terrà la sua vrossima confe
renza a Roma, nel settembre 
del 1056. 

SIGNIFICATIVO SCAMBIO DI SALUTI FRA IL CAPO DELLO STATO E L'ON. ALESSI 

Gronchi ha ricevuto ieri al Quirinale 
i membri del nuovo governo siciliano 

/ consiglieri comunali democrist* *ni di Palermo hanno di ert ito la seduta dì ieri per im
pedire la rielezione a sindaio del prof. Scaduto, candidato dei elencali e delle destre 

Nel suo studio al Quirinale. 
il Capo dello Stato ha ieri 
ricevuto 11 nuovo governo re
gionale siciliano, i cui com
ponenti gli sono stati presen
tati dal presidente della Giun
ta regionale, on. Alessi. 

Dopo una breve e cordiale 
conversazione svoltasi a por
te chiuse. Gronchi ed 1 suol 
ospiti sono usciti nella Sala 
delle Battaglie e qui, alla pre
senza dei giornalisti, l'on.le 
Alessi ha letto un messaggio 
al Presidente della Repub
blica. 

« Ho l'onore di presentare a 
voi, Capo dello Stato, Presi
dente della nostra Repubbli
ca — egli ha detto — i com
ponenti della Giunta regio
nale di Sicilia. La terza legi
slatura della Regione sicilia
na si inizia con i più felici 
auspici, con la espressione del 
più devoto omaggio della Si
cilia alla vostra persona e con 
la rialTermazione in cosi so
lenne circostanza degli inal

terati sentimenti di amore 
della gente siciliana alla Pa
tria. allo Stato unitario re
pubblicano. E' motivo di con 
forto all'onera nostra la vo
stra fiducia nel senso di re
sponsabilità dei siciliani che 
sentono la istituzione auto
nomistica come strumento 
nazionale specificatamente de
stinato alle mete unitarie, at
traverso l'adeguamento legi
slativo ed amministrativo alle 
esigenze del progresso econo
mico e sociale dell'Isola. E 
perciò, signor Presidente, vi 
è un motivo più particolare 
della nostra soddisfazione e 
riguarda più direttamente la 
vostra persona come il Pre
sidente del Messaggio sociale 
che. tanto da vicino, tocca gli 
interessi delle popolazioni del 
Mezzogiorno e si larghe spe
ranze ha aperto alla coscienza 
politica dei siciliani. Poiché 
il vostro Messaggio — ha con
tinuato l'on. Alessi — lo ab 
biamo preso in tutto il suo 

SU UN MOTOPESCHERECCIO 

400 cosse di sigarette 
catturate dui finanzieri 

Come si ò svolta l'operazione di poli
zia - Un valore di 70 milioni di lire 

PALERMO, 3 — A conclu
sione di un vasto servizio pre
disposto con l'impiego di pa
recchi mezzi della sezione « Na
viglio», la Guardia di Finanza 
ha catturato questa notte nelle 
acque territoriali di Palermo, 
il motopeschereccio «Luigi S», 
con un carico di 400 casse di 
sigarette estere di contrabban
do. L'operazione, a vasto rag
gio, è stata preordinata dal co* 
mandante il Nucleo di polizia 
tributaria ten. col. Brancate e 
dal comandante la Sezione na
viglio cap. Zaccone. 

La cattura è stata effettuata 
dalla motovedetta « Rosati •* 

Tutto l'equipaggio dell'imbar
cazione contrabbandiere, che è 
iscritta al Compartimento ma
rittimo di Palermo, è stato ar
restato. 

Per l'operazione avevano pre
so 11 mare le motovedette « Go-
r l» e «Rosati», rispettivamen
te al comando dei marescialli 
Riso e Cocorullo, e il motosca
fo d'alto mare « 8 » al coman
do del brigadiere La Dogana.: 

L'avvistamento del «Luigi S» 
è avvenuto alle 21,35 di ieri 
aera, mentre navigava sottoco
sta al largo di Termini Imere-
se. Immediatamente, la moto
vedetta «Rosati» gli si è ac
costata intimando di fermare le 
macchine. Da bordo del molo-
peschereccio è Btato subito ob
bedito. Quando gli agenti della 
finanza sono saliti a bordo, lo 
equipaggio ha dichiarato di 
portare casse di sgombri Una 
rapida visita alle casse sopra 
coperta e nelle stive, ha però 
condotto alla constatazione che 
si trattava di sigarette estete, 
che il comandante del «Lui
gi S » ha poi dichiarato di ave
re prelevato al largo da un na
tante inglese. 

A mezzanotte l'Imbarcazione 
contrabbandfera entrava nel 
norfo di Palermo. 

Il «Luigi S - era già da tem-
oo sotto la vigilanza della se
zione naviglio e del servizio 
'nvestifiativo del Nucleo di po
lizia tributaria della Guardia 
di Finanza di Palermo, essendo 
d à stato wq^t'ato di partecf-
nazione all'altra impresa di 
contrabbando conclusaci nello 
scorso anno con la cattura <*fi
la nave contrabbandlera «Tu-
'var-. avvenuta al largo di 
Ustica 

In tale occasione furono rac
colti alcuni clementi ind*7n-i 
che fecero suoporre alla Guar
dia di Finanza un tentato con
corso d"l «LuiCi S - nel •re-
'bordo di sigarette am«»ric?ne 
dal -Tulvar» Vennero Per
tanto denunciaci all'autorità 

giudiziaria l'armatore ójejt' 
«Luigi S», come responsabile 
civile, e l'equipaggio, composto 
però da persone diverse da 
quelle arrestate questa notte. 

Il «Luigi S » ha una stazza 
lorda di 17 tonnellate e un va
lore approssimativo fra i 15 e 
i 18 milioni. Il carico di Biga-
rette vale 72 milioni al prezzo 
legale e 30 milioni circa al 
prezzo di mercato nero. 

I maresciallo Cocorullo, che 
è a Palermo soltanto da quat
tro mesi, ha catturato, al co 
mando della motovedetta «Ro
soti» le navi contrabbandiere 

Padma» e «Luigi S » e ha 
contribuito alla cattura della 
« Romos >. 

Violenti temporali 
sulla costa pescarese 

PESCARA. 3. — Violenti 
temporali si sono abbattuti 
nel corso della notte su tutta 
la fascia costiera abruzzese-
molisana, per una estensione 
di circa 30 km* 

valore, non limitato agli in
dividui. alle famiglie, alle 
classi, ma diretto anche alle 
collettività superiori e perciò 
come un appello all'equilibrio 
nazionale delle regioni e una 
promessa alle nostre popola
zioni di una più attiva par
tecipazione alla responsabilità 
economica e al ritmo sociale 
della nazione per un impegno 
maggiore alla comune pro
sperità, vogliate consentirci, 
signor Presidente, di espri
mere il desiderio delle popo
lazioni dell'Isola di avervi fra 
di noi nel tempo e nell'occa
sione che vorrete determi
nare ». 

Il Presidente Gronchi ha 
cosi risposto: « Ho espresso 
dianzi il mio sentimento di 
gratitudine per il vostro omag
gio e la mia valutazione de
gli eventi che hanno condotto 
al potere il nuovo governo 
della Regione. Io vi rinnovo 
le espressioni della mia fi
ducia nel vostro senso di re
sponsabilità, nella vostra de
vozione alla Patria, nel vostro 
lavoro. Accogliendo il vostro 
invito a visitare la Sicilia, vi 
chiedo intanto di portare 11 
mio saluto a tutta l'Isola ». 

Alla fine dell'udienza l'ono
revole Alessi è stato avvici
nato da un redattore del-
l'ANSA al quale ha dichiarato 
fra l'altro che « è la prima 
volta che il governo regiona
le si presenta nella sua inte
rezza al Presidente della Re
pubblica e riceve dal Capo 
dello Stato incoraggiamenti 
che non potranno non avere 
importanza decisiva nella vi
ta politica della Regione ». 

La cerimonia al Quirinale 
e le parole che si sono scam
biate Gronchi e Alessi sono 
tornate d'attualità qualche ora 
dopo, allorché si è appreso 
dalla Sicilia che per la secon
da volta, in 48 ore, i consi
glieri comunali democristiani 
di Palermo avevano disertato 
l'aula per impedire la riele
zione a Sindaco del loro amico 
di partito. Scaduto, candidato 
oltreché di Fanfani anche dei 
fascisti e dei monarchici. Il 
consigliere anziano, compagno 
Li Causi, nel presiedere la 
seduta, ha rivolto un appello 
ai colleghi di maggioranza af
finchè il loro senso di respon
sabilità scongiuri la nomina 
di un commissario prefettizio 
e permetta la costituzione di 
una nuova Giunta, che faccia 
dimenticare il malgoverno di 
quella cho l'ha preceduta

l i terzo scrutinio per l'ele
zione del Sindaco si svolgerà 
domani sera. Ci si chiede se 
la missione romana del go
verno regionale potrà avere 
immediati e più decisivi ef
fetti. 

Il CrP riduce il prezzo 
eli alcuni fertilizzanti 

Sotto la presidenza del mi
nistro delllndusttia Cortese 
si è riunito il Comitato Inter
ministeriale dei Prezzi. 

Circa i prezzi di fertiliz
zanti. nella nuova campagna, 
U Comitato ha deciso di man
tenere invariato il prezzo 
del perfosfato e di ridurre 
di L. 100 il quintale il prez
zo del nitrato ammonico e di 
L. 50 quello del nitrato di 
calcio, approvando .iltresl le 
proposte formulate dalla 
Commissione centrale prezzi 
per quanto «guarda la di
sciplina dei concimi composti 
e complessi. 

Il Comitato ha concesso i-
noltre alcuni esoneri dal pa
gamento dei sopraprezzi per 
forniture dì energia elet'.rica 
ed ha approvato la conces
sione di acconti e dei contri

buti definitivi per gli anni 
1053-1054-1955 per un note
vole gruppo di impianti. 

• " ' • • t 

L'uscita dei giornali 
per il Ferragosto 

La Federazione italiana Edi
tori giornali, d'accordo con 1 
rappresentanti del giornalisti, 
dei lavoratori poligrafici e dei 
rivenditori di giornali, comuni 
ca il seguente calendario di 
uscita dei giornali quotidiani 
in occasione del Ferragosto: 
domenica 14 agosto, uscita dei 
soli quotidiani del mattino; lu 
nedi 15 agosto, nessuno quoti 
diano, nessun settimo numero; 
martedì 16 agosto, uscita del 
quotidiani sportivi, dei settimi 
numeri e dei quotidiani del po
meriggio nell'orario attualmen
te in uso per la giornata di lu
nedì; mercoledì 17 agosto, ri
presa normale delle pubblica 
zioni dei giornali. 

77 mila lire per l'Unità 
dai "conf inat i , , della Galileo 

La sottoscrizione in provincia di Lucca • Impegni per la diffusione 
a Ceninola - A Pozzuoli la prima grande festa del Mezzogiorno 

LA BATTAGLIA DELLE SINISTRE NELLA COMMISSIONE INTERPARLAMENTARE 

Nuovi miglioramenti per gli statali 
strappati contro il parere del governo 

Importanti successi sugli scatti di anzianità, sulla previdenza o sugli straordinari 

•\ 

Sono proseguiti per tutta la 
giornata di ieri e sino a tarda 
sera i lavori della Commis
sione incaricata di esprimere 
il parere del Parlamento e 
dei sindacati sui provvedi
menti predisposti dal gover
no in base alla legge delega 
sul trattamento dei pubblici 
dipendenti. 

Dopo le modifiche apporta
te ieri, la Commissione, no
nostante l'opposizione del go
verno. ha approvato altre mo
difiche. La prima riguarda le 
tabelle per le quali i deputati 
di sinistra avevano proposto 
un miglioramento per tutti i 
gradi e gruppi. A questo e-
mendamento si è opposto Cap-
pugi con la maggioranza della 
Commissione. Di conseguenza 
è stato approvato un secondo 
emendamento subordinato che 
aumenta le tabelle solo per 
alcuni gradi squal i f iche. Pre
cisamente: per avventizio di 
terza categoria, lire 1000; av
ventizio di prima e seconda 
categoria lire 1500; manovale 
500 lire; grado XI 500. 

Ugualmente respinto dalla 
maggioranza e da Cappugi. 
un emendamento dell'opposi

zione per conglobare 26 an
ziché 25 giornate di presen
za, e per stabilire l'efficacia 
di tutta la retribuzione con
globata ai fini della determi
nazione degli scatti di anzia
nità. Un importante succes
so è stato invece ottenuto con 
l'approvazione di un emen
damento che stabilisce che 
gli scatti di anzianità non 
possono essere inferiori al 
2,50 per cento della retribu
zione. 

E' stato poi respinto un 
emendamento dell' opposizio-
per la parificazione economi
ca dei gradi del gruppo B e C 
agli stessi gradi del gruppo A. 

Un'altra importante batta
glia è stata vinta a proposi
to del conglobamento del 
trattamento di previdenza. 
che — secondo le decisioni 
della commissione, contrarie 
al parere del governo — d o 
vrà avere efficacia immedia 
ta. Sull'art. 7 è stato deciso 
che la maggiorazione per il 
lavoro straordinario diurno 
sia del 15 per cento anziché 
del 10 per cento come aveva 
proposto il governo. Sull'ar
ticolo 10 è stato approvato 

alla quasi unanimità un 
emendamento 41 quale (in 
sostituzione dì un equivoco 
testo presentato dal governo 
e che dava luogo ad abusi 
delle amministrazioni) stabi
lisce che le ore di lavoro 
settimanali non possono su
perare le 48, e che tutte le 
ore di straordinario debbono 
essere retribuite nella stessa 
misura. E* stato infine deci
so, su proposta delle sinistre, 
che il compenso per lo straor
dinario venga stabilito non in 
base alla paga iniziale ma in 
base alla paga media. 

TER LA SCALA MOBILE 

La Confindustria respinge 
le richieste -della CGIL 

La Confindustria ha risposto 
ieri alla lettera inviatale dalla 
CGIL, il 30 luglio in merito ailo 
scarto di un punto nella con
tingenza per il bimestre mag
gio-giugno, osservando che il 
funzionamento della scala mo
bile è <• del tutto automatico e 
pertanto la confederazione non 
può essere accusata di voler ri. 

I CONTAMINI E I PHODtITTOBI AGRICOLI RIFIUTINO PI SUBIRE IL GRAVE SOPRUSO ! 

Illegali maggiorazioni sui contributi unificati 
a favore della "bonomiana„ e della Confida 

Contrariamente alle decisioni prese, gli uffici dello Stato sono stati nnovamente incaricati di effet
tuare la riscossione - L'influenza degli uomini di Ronomi si è accresciuta con il governo Segni 

l a conferenza di Londra 
(Continuazione dati» 1. n*cina) 

cemico sovietico, saranno pre
sentati dalla delegazione so 
vic-tica alla imminente confe
renza intemazionale di Gine
vra per l'uso pacifico della 
energia atomica. * Non si puu 
dubitare che nuovi successi 
ancora più importanti potran
no coronare gli sforzi sulla 
via della cooperazione intei-
nazionale ». ha detto Topciev. 
il quale ha concluso il suo 
intervento auspicando che 
sulle risoluzioni che saranno 
votate a conclusione della 
conferenza di Londra possa 
essere raggiunta l'unanimità. 

A questo tcopo. e.-aminan 
do il progetto di risoluzione 
elaborato da Russell, il quale 
chiede ai governi » di rinun 
ejare alla guerra per risol
vere i problemi che li divi
dono ». lo scienziato sovieti
co ha proposto una modifi
ca per quanto concerne il 
passo seguente del progetto 
stesso: « Dato che in ogni 
eventuale guerra sarannr 
certamente impiegate arm-
nucleari e che queste arm-
minacciano la sopravvive:.?;» 
della specie umana...»». 

Il professor Topciev hr 
proposto la seguente morìifi 
ra: «Dato ebe esiste il peri 
colo che, in caso di una nuo

va guerra mondiale, vengano 
impiegate armi nucleari e 
che queste armi rischiano di 
causare sofferenze e distru
zioni immense-.». A questo 
proposito lo scienziato ri
preso posizione contro l'idea 
sostenuta dal suo collega bri
tannico per quanto concerne 
• inev i tab i l i tà dell'impiego 
delle armi nucleari in qual
siasi eventuale guerra mon
diale ». Egli ha insistito sul 
fatto che un accordo tra gli 
Stati per l'interdizione del
l'uso e degli esperimenti li 
armi nucleari contribuirebbe 
a diminuire la tensione in
ternazionale e a stabilire la 
fiducia nelle relazioni tra 
questi Stati, ed ha auspicato 
un voto unanime del con
gresso sulla risoluzione così 
emendata. 

Nello stesso spirito di col
laborazione intemazionale ha 
lavorato tutto il Congresso. 
che ha chiamato un sovietico 
a far parte del comitato orga
nizzativo ed ha salutato ca
lorosamente la presenza dei 
delegati sovietici. « A questo 
Congresso — ha dichiarato il 
'cader liberale Clement Da-
vies. prcs :dente dell'Associa
zione parlamentare mondiale 
— non partecipa mezzo mon
do soltanto, ma II mondo in
tiero ». 

Un nuovo sopruso si tenta 
di compiere in questi giorni 
ai danni dei contadini e dei 
produttori agricoli, in occa
sione della riscossione dei 
contributi unificati ai qui l i 
gli uffici incaricati aggiun
gono arbitrariamente "Jna 
percentuale di maggiorazio
ne quale contributo sindaca
le « favore <jella Confaencol-
tura e della « bonomiann ». 

L'accordo, che viola aper
tamente la legge, è stato rag
giunto tra la Confagricol»u-
rn. la bonomiana e il Serv»-
zio per la riscossione dei 
CU., con l'autorizzazione ed 
il patrocinio del Ministero 
del Lavoro, a pochi mesi di 
distanza dal successo ottenu
to dalla Confederterra e dal
le Associazioni unitarie dei 
coltivatori diretti, le qua-i 
avevano impedito, con una 
grande azione di denuncia e 
di protesta, che il Servizi» 
continuasse la riscossione di 
una maggiorazione del 2 ner 
cento precedentemente appli
cata sotto forma di contribu
to integrativo, sempre n fa
vore della Confagricoltura e 
della bonomiana. 

In sede di approvazione del 
bilancio preventivo De - l'en -
no 1955 i rappresentanti del 
la Confederterra nella Com
missione Centrale dei C. »T 
avevano dichiarata la urapna 
soddisfazione, condivisa <ia 
numerosi altri membri, r*er ti 
fatto che il Servizio si e ia 
sottratto a questa nrestazi':-
ne illegale ripristinando la 
indispensabile correttezza in 
un istituto il cui compito e 
oucllo di riscuotere co-.tr.bu-
ti destinati alle assicurazioni 
sociali dei lavoratori d^'.Ia 
terra. 

Mutando improvvisamente 
posizione, il presidente de"a 
Commissione Centrale dei 
Contributi Unificati, j r >(€•'-
sor Dall'Oglio (il quale è con
temporaneamente o r a s i d r v e 
della Federazione delta Gio
ventù Rurale e membro dei 
Consiglio Nazionale della 
Confederazione boi . im'ana. 
ha comunicato a.'.a Crmm's-
s.one di aver aderii--» al nuo
vo illegittimo accordo e di 
aver nerrio dt^msto. ->rima 
ancora di infor-mrne la 
Commissione. Che C>TÌ ia 
orossima rata de: contributi 
unificati, riscossa nel mese 
di agosto, sia anche richiesto 

ai contribuenti il pagamento 
delle quote sindacali a favo
re dello Confagricoltura e 
della « bonomiana ». 

Quest'accordo acquista lo 
aspetto di una vera e propria 
truffa u danno di t'-iti c o v 
ro che pagano i contributi 
unifica»!, poichì su tutt» "t 
cartelle di, pagamento viene 
iscritta a cura degli uffici 
provinciali una oercent lale 
di maggiorazione secondo «e 
decisioni della Confagricoltu
ra e della bonomiana. 

Un vero e proprio contri 
buto obbligatorio che s. ton
ta dj imporre a favore delie-
organizzazioni padronali e 
governative, il quals log.ie 
ogni carattere di ad?s cne 
volontaria a quelli che doma
ni saranno considerati gli 
iscritti di queste associazioni. 

Contro tale inaudito so 
pruso hanno preso immedia
tamente posizione i rappre
sentanti delle organizzazioni 
e delle associazioni u n i ' a n t 
dej braccianti e dei contadi
ni opponendosi alla attuaz'O-
ne di tale incarico da pari" 
del Servizio dei C U . W" ;1 
carattere illegale della pre
stazione, la quale compro
mette ulteriormente 'a g i a -

contributo a favore delle or
ganizzazioni padronali e g o 
vernative. 

La Confederterra ha deciso 
inoltre di intervenire verso la 
Commissione Centrale del Ser
vizio per la riscossione dei 
C U . e presso il Ministero del 
Lavoro per chiedere, con lutti 
i mezzi legali a sua disposi
zione e nella certezza di in
terpretare la volontà dei la
voratori e dei produttori in 
teressati.. la revoca immedia
ta delle disposizioni illegittime 
le quali rappresentano un 
nuovo elemento di corruzione 
e di disgregazione morale aei 
compiti e delle funzioni affi
date a questo istituto. La Con
federterra ha inoltre invitato 
le organizzazioni e le associa
zioni provinciali ad intervem-
re nelle forme opportune 
verso gli Uffici locali dei Con
tributi Unificati e verso :e a u 
torità. richiedendo che sulle 
cartelle non venga incluso il 
contributo sindacale ed invi
tando i contadini e tutti c<ilo-
io che pagano : contributi 
unificati, così come i lavora
tori interessali alle prestazio
ni. a fare altrettanto inviando 
commissioni e ordini del g or
no per richiedere !a revoca 
del provvedimento arbitrario 
che sottrae miliardi alla assi
stenza e alla previdenza per 
riempire le casse delle or*;* 
ni7zazioni padronali e gover
native. 

La Confederterra ha infine 
rilevato l'aperto contrasto esi
stente tra l'autorizzazione con
cessa dal Ministero del Lavo
ro a favore della Confagnc-ji-

jtura e della bonomiana e ic di -
i .e l t ive programmatiche espo-

Allo stabilimento LEGHE LEGGERE n i TORTO MARGIIE-j*te dall'on. Segni. Ciò r iprj -
RA «Venezia) la, iuta della, C(;iL-HO.M ha riportato nn ' pone per tutti ì cittadini il 
{rande «Decesso conquistando 1"M per eento dei soffra<l. Ecco ?rave problema della s istema
li dettaglio dei risaltati: CGIL 611. CISL ttl. t i c a violazione delle let-gi e la 

Anehe i dipendenti drlI'AZIEXDA TRASPORTI DI BIEL- .C^.onc dei p;ù elementari di 
LA hanno votato in larghissima maggioranza per I» lista uni- r:tt: d; 1.berta ed ha perciò 
tarla della CGIL, Ecco il deraglio del risaltati: CGIL 317 
pari all'S3£ per eento. CISL SS pari al 15.3 per cento. tTIL 6 
pari all'IP per cento. Fra sii Impiegati la CGIL ha ottenuto 
23 roti pari al 3&3 per eento. « |» CISL 33 voti pari al 
S3.3 per eento; l'ITIL ha ottennio 5 voti pari all'8,3 per eento 

It i altro importante successo e stato ottennio dalla CGIL 
presso la SOCIETÀ' FERROVIARIA DI AREZZO. In questa 
azienda erano «tati licenziati 30 lavoratori per raMCionti limiti 
di e l i ed erano stati ansanti altrettanti lavoratori con criteri 
di discriminazione. Ciò ave\a ravvivato le speranze della 
CISL di poter capovolgere la sltnaziene ed ottenere la mag
gioranza. A questo scopo essa si era rifiatata di comporre 
una Usta nnlea, come era accadalo per le precedenti elezioni. 
A conclusione delle votazioni I risultati « n o stali I seguenti: 
CGIL 162, CISL 64. 

vissima situazione esistente 
nel settore delle assicurazioni 
sociali dei lavoratori della 
terra determinata proprio dal
la Confagricoltura e dalla 
« bonomiana ». la cui azione 
ha sottratto decine di miliar
di alla già misera assistenza 
riconosciuta ai braccianti, ai 
mezzadri ed agli altri lavoro-
tori agricoli. 

La Confederterra. che ha 
immediatamente esaminata la 
situazione dopo la informa
zione fatta dai propri rappre
sentanti, ha deciso di prende
re accordi con tutte le orga
nizzazioni e le associazioni in
teressate. perché si levi una 
grande protesta contro a u e -
sto sopruso ai danni dei la
voratori e di coloro stessi che 
pagano i contributi unificati e 
di svolgere nelle province e 
nei comuni una vasta campa
gna di denuncio perché i con
tadini e i produttori agricoli 
si rifiutino, come hanno meno 
diritto, di pagare qualsiasi 
maggiorazione sui Contributi 
Unificati. Ha inoltre invitato 
le organizzazioni e le associa
zioni unitarie a dare la più 
ampia assistenza agli interes
sati perche in nessun caso s ia
no costretti al pagamento del 

180 percento dei voti olla CG.L 
olle Leghe Leggere di Venezia 

Altri successi a Bici hi e ad Arezzo 

invitato i lavoratori a denun
ciare questo nuovo sopruso 
alla pubblica opinione ed a 
manifestare perché il governo 
e le autorità rientrino nella 
egalità e cessino di «ssei t 
strumento di parte al dann: 
degli interessi dei lavoratori 
3 del popolo. 

A questo proposito è da no 
tare che 'a formazione dei 
nuovo governo sembra aver 
segnato un rafforzamento del
le posizioni bonomiane. L'or
gano bonomiano « Il Coltiva

tore » salutava infatti nel 
giorni scorsi con entusiasmo il 
fatto che « otto parlamentari 
dei coltivatori diretti » erano 
stati nominati sottosegretari. 
Il giornale faceva i nomi dogi: 
on.li Vetrone. Maxia, Manni-
roni. Pugliese e Ferrari Ag
gradi. già membri del gabi
netto Sceiba e ricopfermati 
da Segni, ai quali si aggiun
gono ora col nuovo governo 
— sempre secondo quel giot-
nale — gli on. Micheli. Natali 
e Sedati. 

solvere unilateralmente la con
troversia ». La lettera aggiunge 
che le eccezioni sollevate dai 
rappresentanti del lavoratori in 
seno alla Commissione nazio
nale, a ribadite nella riuinione 
tenutasi in sede sindacale, non 
riguardano eventuali errori di 
conteggio in cui l'ISTAT sareb
be incorso « ma costituiscono 
richieste di modifica dei criteri 
ai quali l'Istituto stesso provve
de alla rilevazione dei dati ri
guardanti i singoli capitoli del 
bilancio tipo del costo della 
vita ». 

Come è noto sia la CGIL che 
le altre organizzazioni sinda
cali avevano giustamente ri
chiesto l'aumento di un punto 
della contingenza in considera
zione dell'avvenuto aumento 
dei fitti. 

FIRENZE — Il reparto «confino» creato dalla Galileo a Doccia, dove vengono invi.iti, in 
spregio ai più elementari diritti, i lavoratori di avanguardia 

71 mese dell'Unità non 
si è fatto attendere. Si è 
presentato puntuale ail'ap-
puntamento dei compagni, 
degli amici, dei simpatiz
zanti del nostro giornale, 
con la sua aria di letizia e 
di lotta ad un tempo, per 
chiedere il loro contributo 
a sostegno della stampa co
munista ed una maggiore 
diffusione del nostro gior
nale. Impegni, nell'un sen
so e nell'altro, da giorni. 
ormai, sono cominciati a 
giungere alle federazioni, 
alla Direzione del Partito 
e alla nostra amministra
zione. 

La notizia più significa
tiva dal punto di vista po
litico è venuta da Firen
ze. I 28 operai di avan
guardia della Galileo, tra
sferiti dalla dircrione nel
lo stabilimento « con/ino » 
di Doccia, hanno già rac
colto per l'Unità la somma 
di 77 mila lire. Con la loro 
sollecita risposta all'appel
lo del Comitato centra
le del Partito, gli ope
rai della Galileo di Doccia. 
han voluto sottolineare il 
loro affetto al giornale chi-
si batte ogni giorno, con im-
mmutato vigore, in difesa 
delle libertà all'interno del
le fabbriche, per il rispetto 
della dignità e dei diritti 
dei lavoratori italiani. 

Dalla provincia di Lttcca 
sono pervenute le prime 
notizie stilla sottoscrizione, 
che quest'anno raggiunge
rà i 3 milioni di lire. Alla 
testa dell'attività sono le 
organizzazioni di partito di 
Viareggio: la sezione Cen
tro ha difatti versato le 
prime 110 mila lire. 15 mi
la lire hanno sottoscritto i 
compagni della sezione 
Darsena e SO mila i e car
risti ». Meritevole di cita
zione è la compagna Con
cetta Foresti, della sezio
ne e Tonelli Bartolozzi » di 
Lucca, che da sola ha rac
colto in pochi giorni la 
somma di 14 mila lirr. 

La sottoscrizione è inizia
ta con slancio anche nella 
provincia di Bari. A Pog-
giorsini, una piccola fra
zione del comune di Gra
vina abitata da assegnatari 
e da piccoli contadini, sono 
state sottoscritte le prime 
1500 lire per l'Unità, 

La stessa sezione ha re
clutato al nostro partito 5 
nuovi compagni in onore 
di Ruggero Grieco. 

In provincia di Bari, do
menica avranno luogo le 
prime manifestazioni del 
* mese ». Il compagno Remo 
Scappini. membro del C.C. 
del P.C.I. e segretario re
gionale per le Puglie, par
lerà alle ore 10 a Barletta 
e alle 19 a Giovinazzo. 

Dalla provincia di Fog
gia ci è stato annunciato 
che un importante impegno 
hanno assunto i compagni 
di Cerignola. I compagni 
delle nove sezioni del co
mune si sono impegnati, a 
partire da domenica 7 ago
sto, a portare la diffusione 
domenicale dell'Unità da 
600 a 800 copie, e di dif
fondere in occasione delia 
festa cittadina, fissata -per 
il 3 e 4 settembre, 3000 
copie dell'Unità. Inoltre, i 
compagni si sono impegnati 
ad effettuare nove feste 
sezionali e 180 feste di cel
lula. Sempre in provincia 
di Foggia, la prima festa 
dell'Unità avrà luogo do
menica a Mezzanonc. Li 
manifestazione, curata in 
ogni particolare (dalle at
trazioni alla diffusione de l 
l'Unità e nlla raccolta dei 
fondi per la stampa cnmii-
nistaì, sarà conclusa da un 
comizio del compagno Sa
vino Gentilr. 

La prima grande festa 
della stampa democratica 
del Mezzogiorno, avrà luo
go, sempre domenica 7. a 
Pozzuoli con l'apcraura in
ficiale del e mese *. 

Altre feste, sempre nella 
provincia di iVnnoIi. arrcn-
no luogo al rione Stella. 
Chiaia Posillipo e a San
t'Antimo. 

Slancio particolare hanno 
messo i compagni di Na
poli nella sottoscrizione. Al 
gasometro di Stella Pola
re. in una sola ora sono 
state raccolte HO mila bre. 
Ecco, infine, alcuni dati 
sulle somme raccolte in 
alcune sezioni: Ponticeìl: 
240 mila lire, S. Giovanni 
130.000. Vicaria 85.000. Ca
stellammare 200JOO0, Por
tici 102.000, Resina 152.000. 

Un morto 
nello scontro fra macchine 
TRENTO. 3. — In uno scon

tro fra tre macchine, avve
nuto ieri sera sulla nazionale 
de» Brennero nei pressi di 
Borghetto sull'Adige, è ri
masto ucciso il dott. Giuseppe 
Jelia, di 45 anni, funzionario 
della Prefettura di Forlì. 

Sciopero di 2 4 ore 
contro un sopruso alia OMF 

NAPOLI, 3. — Per tutta 
la giornata dì oggi le mae
stranze della OMF-Navalmec-
canìca hanno incrociato le 
braccia contro una nuova 
provocazione della direzione. 
la quale ha arbitrariamente 
licenziato il segretario della 
Commissione interna. 

I lavoratori della fabbrica 
sono scesi immediatamente in 
feiopero non appena si è 
sparsa la notizia che il se
gretario della C I . era stato 
licenziato. 

In un suo comunicato la 
FIOM provinciale, nel de
nunciare e deplorare l'acca
duto, indica ai lavoratori e 
ai cittadini l'azione di lotta 
da ccndurre contro il persi
stere delle provocazioni e dei 
soprusi da parte dei dirigenti 
delle aziende IRI: n I ripe
tuti episodi di violenza an-
tioperaia — è detto nel co
municato — di cui si rendono 
responsabili in prima perso
na i dirigenti della Naval
meccanica. devono per sem
pre avere fine! I lavoratori 
sono decisi a rafforzare la 
azione nazionale per sgan
ciare le fabbriche IRI dalle 
mani della Confindustria, e 
a difendere con la lotta sem
pre più accanita i loro di 
ritti e le loro libertà, che 
sono i diritti e le libertà di 
lutti i cittadini, nella certez
za che la legalità costituzio
nale trionferà in tutti i luoghi 
'li "avoro ». 

Sei morti a Meknes 
in uno scontro ferroviàrio 
MEKNES, 3. — Un camion 

carico di 10 tonnellate di m i 
nerale di piombo ha cozzato 
contro un treno viaggiatori 
ad un passaggio a livello :n-
custodito presso Meknes. Sei 
persone sono rimaste uccise 

A CAUSA Di UNA CARPA 

Drammatico lotta 
fra un cane e un'aquila 
TRENTO, 3. — Un'aq-ila 1»-. Nella prova c i precisione la 

custre è piombata sopra una I tedesca Ann Fries è risultata 
carpa che U pescatore Stivi-Iprima con un errore su 1863 
Burrini era riuscito .-. trarre 
dalle acque del Iz o d. Ca.do. 
rar^zo: il ca-.e d^l Burrini è p ^ 
rò intervenuio ingaggiando con 
;1 rapace una f-iriori Ivta So
lo 1 CKTJÌM) >nterWTito del pe
scatore è riuscito a - f p . n r e ; 
due contendenti: l'equi]'* è v -
lita via. il cane ha riportato 
diverse gravi ferite, me; tre ia 
-arpa è sta*.* fstta a b-.ir... 
dsi litiganti. 

Un tedesco campione 
del mondo di dattilografìa 
MONTECARLO, 3 — Il te

desco Loce Alt è il miglior 
dattilografo del mondo, avendo 
vinto i campionati di Monte
carlo con 544 battute al minu
to Secondo è risultato il con
nazionale Margot Grarr.er con 
540 battute. 

battute e nella prova di velo
cità il parigino Zaigle-Gabricl 
Gcrman:ne ha conseguito la 
\ il tona con 773 battute al rr..-
nuto. 

Un operaio ucciso 
ed un fulmine a Morgnano 

SPOLETO. 3. — Verso le 
ore 13. un violento tempo
rale. accompagnato da ful
mini e tuoni, si è scatenato 
sulla città e sui dintorni. Nei 
pressi delle miniere di Mor
gnano, un fulmine caduto in 
una casa, ha ucciso l'operaio 
Tili Caterino, di 49 anni, la 
sciando illesi altri due che si 
trovavano vicino. Un altro 
fulmine ha causato l'incendio 
di un pagliaio nelle vicinan
ze della stazione ferroviaria 
di Morgnano 
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In paio di zoccoli 
in 

Le donno p e n s a n o alla tosta 
del ragazzo, Madl in in coi li
bri, Ghi t in c o n il s c i a m p u è n : 
Michlòt pcnsu ai p ied i . Lo 
acarpe di pozza son da sal
t i m b a n c o non da u o m o : da 
uomo, da u o m o c o n t a d i n o , 
»O*ÌO gl i zoccol i , col c o p p o di 
l e g n o a l to d u e di ta e la to
maia di vacche t ta spe.-.sa moz
zo dito . U n bel paio di zoccol i 
< ho la «era li lasci nel l 'aia, 
<il mat t ino dal fienile c i sal t i 
dentro pari pari, o poi \ ; n . 
t l ìk-t làk, c h e li fai sent ir di 
l on tano e la notte ditt i l i hi 
ì.idri e morosi , e li t endono il 
p iede protet to d a l l ' u m i d o , dal 
f i eddo , da l l e zecche e dai eoc-
i i: Michlòt ne regalerà un p a 
io così n Catanzaro , n L o / i t o 
l 'acquale, per il d ì di P a s q u a , 
nuovi fiammanti; n m prima 
g l i e li d o v e acco l lare , c ioè 
• immorbidire il cor urne, c h e 
IOSÌ grez.zi e verg in i — que
l l o c a t a n z a r i n o ha una pel le 
<<>inc d'iuta b a m b i n a - o l i o il 
m e m o q u a n d o la carezzi — 
« alzat i <i p iede n u d o glieli 
s cor t i cherebbero a >anguc. Li 
m e n e r à d u n q u e Michlòt no" 
- u o piedoni induriti da M'III-
pre. per una - o t t i m a n a a l m e 
no. e li pre - emerà a Cdtni i -a -
n» Il belli e c o d e \ o l i . c o m e 
buffet ter ie d'un ine-e : — a-
\ e i i d o cura però — gli Migge-
ri»ce Madl in in — c h e per il 
i o - i o r i m a n g a n c o m e nuovi . 

.Neanche por i MIOÌ figli 
p i n o l i Michlòt f a c e \ a altret
tanto ora c h e ci pen-a . ina: 
a n z i t u t t o non c e n'era b iso
gno. quell i mi - ccvan con gli 
/ o i e o l i -i può dire, e poi... — 
In gli «lai dei \iz.i... — o— 

M ' I \ , I ta l i o l ia Gitila la c o 
gnat ina , l)i'lla ma d u r a : e non 
e \ e r o : MII lavoro l<> metili 
t luro com'è la regola qui nel
la • ha—•<• •> e lo t iene al Min 
po- to . per il MIO bene «lei 
M - I O . con ie si taceva con i 
n ò - m . Ma epte-ti cpii fan più 
p e n a : a parto c h e .-on lontani . 
i! fatto è c h e c»-i c i a s c u n o 
*•<»»tiene una lamiirlia nell'età 
>i può dire c h e i nostri varino 
. incora a s c u o l a : c o n le n o . 0 0 0 
di Catanzaro tutti i Loz.ito di 
\ l i -cr i - ( 'r i ( Ili c a m p a n o , tutto 
l 'anno. L poi.. . è una c o s a più 
Lima — \ o d i — e più l o n t a n a : 
nell'altra guerra , la mia, i c;i-
l a n - a r o i trapani v e n n e r o -u 
.* battersi con noi, por noi : 
:r!i a lpini non d i c o m a lo fan
terie furon qtin-i tutte eli lo
to. c h e non a v e v a n fa-e ie b lu , 
uè tricolori, e furon e—i in
s o m m a ;i<l . a l largar l 'Ital ia .-. 
I chi d o p o di n u o v o In ri-
- i r iu -e . p o c o da dire , s i a m 
- t a l i noi. a l ta Ital ia , il fasc i 
smo . c h e è - ta to i n v e n t a t o 
qui . I. quest 'altra guerra , l.i 
- u à . il f .t-cio magari l'ha per
ititi:!. ma il c o n t a d i n o eli 
quassù. . . no : e i .-iam fatti 
lutti mi l ionari in quegl i a n 
ni. d ic iam la Aerila. ch i ha 
vo lu to da noi la Mia Ital ia — 
il por ta fog l io — l'ha a l ìnr-
.tata. c o m e una fi-.i. il a l lora 
perchè non far un po' di 
t a r s o cpii a n c h e a loro, di-
-graz ia t i , c h e lagg iù -on più 
a l l o s tre t to c h e mai . pr ima 

< he perdan la paz ienza e fae-
< iati co- i in tanti - c o p p i a r la 
« .ilrlni.i? I n - o m m a — o o n o ' n -
de Michlòt . c h e in v i ta sua 
non ha ma i par la to tanto — 

voler 1-cne a C a t a n z a r o l i . 
[ter far g iust iz ia al la b u o 
n'anima di C a t a n - a r o I ». 

C'alan-arc» d u e d à «lolle 
2r.1n.cli sodd i s faz ion i a Mad
l inin nei ritagl i di que l l e le
z i o n i : l'altra -era ha scr i t to 
da - è d u e pens ier ini , u n o per 
l'i padroni — ma n o n finir 
lutto le p a m l e in c i - ! — -L 
p a d r o n a : «• io t engo 'mi bel -
!i—imo p a d r o n e - — sent i te . 
- e n t i i e : Michlòt c h e è d i v e n -
i.ito be l l i—imo — già — ride 
Michlòt — c h e - o m b r o u n o 
-» ini in ione! — <• u n o per la 
padrone-ina: » (Muta è bbona 
.i--. i l : : altra ri-. ita. ma i 
- ommont i ' u n o - o t t i n i e - i : b u o -
M Ghit in che con quel \ i -o 
di Madonna è una v ipo i c t ta 
e f f e t t i v a ' Michlòt «a. e lo 
- o i e g a' .-noi. c h e nel par lar 
di 1; z iù ' l>cllo - e •: b u o n o -
- u - a i i l 'uno e l 'altro r i - p e t t o 
.il no- tro par lare : - quandi sì 
hhona! > il c o m p l i m e n t o c h e 
( ' a n t a n - a r o une- faceva c o n 
~li occhi accedi a quel l>el 
oc/zi» di furlana c h e a S a n 
l'-etro al \ a i i - o n e l'ave--, a 
- ire - . ito. 

(".li . in-aro II ha - c r i n o una 
V'icr.) a c.i- . i: - Concc i t in . i 
ì l i fatto i -ci anni a l la M a 
d o n n a d ' a j o - i o . d o i e t o m a n 
darla a -onoLi. c h e impar i a 
'è j^cr i e -< r i to - i e far di 
< o n t o per non la -c iar - i im
brogl iar! . f a l c i l i la v e - f b u o 
na e le - carp ine , c h e la ver-
j o r n a non v e la faccia teneri 
a c a - a c o m e la m a m m a , vi 
mande> li -o id i - . Mo-tra la 
-uà fatica i i padroni - e A a 
bene . Por Madl in in ci -o-i 
JiTte que l l e - i - i n e n r r c n i -
hiìi in fin di paro la . Por Mi-
« hlòt c'è d i p e g i i o : a u r o t t a 
le - o p r a c c i g l i a : — C o - a «orni 
-t i - o ìd i? — Que l l i c h e mi 

d c - t c voi. la fc-ta . — I e VI 
"'tre di prr't c h e ti d a \ o per 
'aricela h u o n a ? — Si. — Le 
hai - erbate? — Sì. — D i o 
b u o n o ! c o m e Bar i l laro la de-
« a. rjuarant'anni .*on p a « a t i 
e - : a m o ancora a quel p u n t o . 
Ttnnnciare. r : -parmiare . per t 
vecch i . per i piccol i , per la 
m a l a t t i a : i n * c z n a r i l i a «pen
dere a -ti torroni, a d iver 
t irsi: finché non - a p r a n n o 
-precar q u a l c h e - o l d o non 
- a r a n n e a n c h e u o m i n i : p ia: 
m a da noi qui c i - o n o ì pa 
tronati . le mutue , là.. . — Tie 

ni quei f-oldi, P a - q u ù ; m a n 
giate l i in o o m p a g n i u ; alla ve
stimi per la prima qualche 
- a u t o p r o v \ e d e r à . 

Per la fiera di Sant i Lo-
zito ha c h i e s t o il penne—«o di 
andar a Moretta. d o \ ' è il c u 
g ino . L' a n d a t o , è tornato, s'è 
d ivert i to , o a l m e n o ha <-po-o 
dei so ldi . A v r e b b e qua lche c o 
sa da dire al p a d r o n e : — Uno 
di là mi \ noie con -è p e j l'an
no c h e viene. — Chi è? — Ca
t a n - a r o fti un nome, storpia
to: è un c o n o - c o n t e di Mi
c h l ò t : che" -orrido. — Mi vuol 
dare l'io mila liri. più il 
prette — Michlòt -orride 
-e inpre: 1" tu? — C a t a n - a -
10 II trangugia e d ico: — 
Por 170 >io con \ o i . - e mi 
volete . — Michlòt si fa -er io: 
— . \ o , no . non è g iusto . Tu 
ora v a l i di p iù . Io però non 
ti a g g i u s t o per l 'anno che 
\ iene. N o n per i -o idi , nò io, 
nò tu. Tu devi enmbiare , co 
noscere a l tre terre, altri pa
droni ; io il g a r z o n e \ o g l i o 
farme lo io. eia ine. ogni a n n o 
uno nuovo , finché h o la forza. 
I." -vin p re un'altra famigl ia 
di L U I Ì I ' I c h e sj aiuta.. . — 
t rangugia a n c h e lui : — I' io 
non mi a l t a i c o . Già tre filli. 
ore-c int i , mi -on andat i via; 
ora ba - ia . 

Madl in in p i a n g e v a . Ghi t i» 
r i g o v e r n a n d o ne" c a n t a v a un 
pezzo . C a t a n - a r o II era - curo 
in vo l to : co -a p e n - a - - e , c o - a 
-otiti—e non -i c a p i v a . 

AUGUSTO MONTI 

Le puntato precedenti di que
sto sc into sono state pubblicate 
nei siimeli 210 e 2U clcH'lhutei. 

AL FESTIVAL DELLA CIOVENTU' A VARSAVIA \r 

Fraterno incontro 
tra italiani e cinesi 

La dclcgaziono della repubblica cinese ospita 200 ragazzi del nostro 
paese - Lo spettacolo dei giocolieri - Problemi della lotta per la pace 

Questa fotogralìa, scattata automaticamente da un razzo lanciato verso l'alio il.ti tnnti-
nente americano mostra le enormi possibilità elei voli del futuro. La Rrantle estensione elu
si vede a sinistra è il Messico. A destra In alto l'Arizona, e in basso il Nuovo Messilo. La 
lingua scura in allo a sinistra è il Golfo <H California. L'orizionte è a circa 1001) i tiiloinetri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 

V A R S A V I A , :t, — C'V un 
prorerbto c inese c/ie dice : 
•> Quando beri vai tino in Jon-
(!o alUi bntiiiiìia >. / / eou.s-if/Iio 
merini di O.-JSVIV /nesso in »ir<i-
nen spccici/nu'iifo se In bofri-
iil'nt eonf iene ipiej rine.'lo (to-
rnfo che si produce sulle cnl-
ine della Cina meridionale. 

F. così (picsfu inafhua. al cor-
(fin.'i-tsiuio, fraterno iucoiifro 
c'ie -00 c/ioiuni ifriliani pnr-
fecijKinfi al Festival Intuito 
«ritto con la delegazione ei 
iio.s-e, pre.s-xo la .<ede di que 
st'itìtinia. .s'i e bciutfo, ninn-
uiciro. cri'ilfiro e ci M e d irer -
rin un mondo al prestioios-o 
.s-pe;r«co!o o i | e r ; o m onori 
dei no-;rri detenuti 

Ma andiamo per onliur. 
Giunti nei ('I.SMIO.SÌ Joc«fi mv.-;-
\t il di,spo,<i:'one })cr l'incon
tro. i rnf/n::i iMfinni ,<ono sfu
ri accolti dal senreturio ut ae
rale del lo o iorc iKù demoern-
ften { ine.se. i; qua le ha brin
dalo f i l l 'arrcnire pacifico def-
l'italiu e dei suoi nioruit i . Do
po il brindisi dì r isposto del 
capo della delegazione irnlin-
na, i d u e c e n t o nosfri rnoa^;t 
e | rripprcxciitaufi dei aiova-
ui c ines i si sono schierati tut-

ifi intorno ni ormidi taro/i ini-

bfindifi coii unii .<;frnordiunria 
nblmndnn"» e ivirielù c/i pje-
rcin:e e di bevande nuriona.'i 
cinesi e ei voi;o ri mosti lin
cile. dando prova di un for-
ii'hlabile appetito, non hanno 
lanciato che le Jiricio.'e ed i 
retri ruoti. 

Tutti ins ieme sono nassa fi 
quindi tu un altro salone do
ve un gruppo di f/iocoliori si 
sono esiinfi in d.'cuni IMI meri 
del loro famoso e in imi tabi le 
repertorio. Termina la la ap-
pla uditi s-si ma rappresentazio
ne si .sono /ormati pLvol i 
.(/ruppi, entro i qua.'i t aio-
rani si sono scambia le im
pressioni e infornia-ioi i i sulla 
<itua:iouc di'llu {tioventù nei 
due /'ae.si. sui problemi caf-
lolici e del'a pace. 1/n'ora 
circa di di.seussioue proficua 
che ha spezzato utilmente, 
con l ' iureie sse dei problemi 
trattati, l 'ardore inorando del
'a les/a Poi i tavoli s: sono 
riempi'i ancora lina rolla di 
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I \ ARTICOLO DELLO SI l | ] \ Z I A IO SOVII/BK <1> 1 I SI VKOl 

// satellite artificiale servirà 
da stazione intermedia per la Luna 

L'umanità all;i soglia dei viaggi interplanetari - La particolarità del movimento 
dei razzi a fasi multiple per coprire distanze immense - Un formidabile osservatorio 

A t t u a l m e n t e l'uinnnitù .-1 
trova i n d u b b i a m e n t e sul la 
sog l ia di u n a n u o v a epoca: 
l 'epoca de i v iagg i in terp lane
tari . S o n o g ià s tat i fatti i 
pr imi t enta t iv i di vo lo o l tre 
i l imit i de l l ' a tmosfera terre
stre . In vari paes i , in E u i o -
pa, in A m e r i c a , in Groen lan
dia . ne l l 'A laska , al centro 
d e l l ' O c e a n o Pacif ico, al l 'Equa
tore. si s o l l e v a n o razzi con 
•apparecchi automat ic i che 
r a g g i u n g o n o c e n t i n a i a di chi
l ometr i d'altezza. 

Si sonn già o t tenut i dati 
.-traordina r i a m e n t e preziosi 
c irca la c o m p o s i z i o n e tisica e 
c h i m i c a deg l i s trat i a tmosfe 
rici p iù alt i : su l la press ione . 
la dens i tà , la t emperatura , 
su l c o n t e n u t o de i var i gas , 
s u l l e cond iz ion i d e l c a m p c 
m a g n e t i c o terrestre , sul l ' in
t ens i tà e la c o m p o s i z i o n e dei 
tagg i c o l m i c i , su l l 'abbondan
za de l la p o l v e r e m e t e o r i c a e 
su l la s u a az ione ne l l ' involu
cro m e t a l l i c o de i razzi, sul-
l ' irradkizione so lare n e l l a 
parte u l t rav io l e t ta de l l o spet
tro e n e l c a m p o dei raggi 
R o e n t g e n . 

M e d i a n t e i razzi è stata di 
n u o v o m i s u r a t a la regolarità 
s o l a r e e s o n o s tat i scoperti 
n u o v i f e n o m e n i , prec i samen
te l ' i rrad iaz ione propria del 
l 'a tmosfera t erres tre e i suoi 
c a m b i a m e n t i d u r a n t e la gior
na ta . la p r e s e n z a di nuvo le 
a l l 'a l tezza di c irca 70 k m . ; si 
è s tud ia ta la p e r c e n t u a l e del 
c o n t e n u t o di m o l e c o l e cits^o 
c i a t i v e de l l ' o s s igeno . 

Mol t e v o l t e è stata fotogra
fata la superf ic ie de l la terra 
al l 'a l tezza di cen t ina ia di chi

lometr i , e !e fotografie d a n n o 
l ' immagine de l l 'aspet to de) 
no.^tro p ianeta dal lo spazio 
cosmico . 

Infine, ne l 1954 sono stati 
fatti i pr imi tentat iv i di in
nalzare ne l l ' invo lucro di testa 
dei razzi dogli e--«*ri v ivent i : 
.scimmie e topi . Le s c i m m i e 
si t r o v a v a n o .-otto d irot to con
trol lo a u t o m a t i c o per il fun
z i o n a m e n t o del cuore e le 
condiz ioni genera l i . Si -ono 
o t t e n u t e de l l e pe l l i co le che 
r i f l e t t evano la condotta del
le s c i m m i e dal m o m e n t o del 
lancio del razzo ne l l e grandi 
a l tezze tino al s u o atterrag
g io col paracadute . 

In tal m o d o si è o t tenuta 
la prova s p e r i m e n t a l e del la 
poss ib i l i tà di i m p i e g o dei 
razzi c o m e navi passegger i 
che n a v i c a n o nel v u o t o . 

ìirzzì inttettli 
In pubbl icaz ion i specia l i , 

in ques t i u l t imi a n n i , si s tu
dia il p r o b l e m a d e l l a crea
z ione di un sa te l l i t e artif iciale 
del la terra c o m e comodi . -s ima 
s taz ione in termed ia per i v o 
li ne l lo spaz io in terp laneta
rio. -i ca l co lano i tracciat i 
di v o l o più c o m o d i a t torno 
alla Luna , n o n c h é su Marte . 
con il r i-orno sul la Terra e 
•;i fanno t b i lanci appro- - i -
i m t i u di tali v i a g g i . 

N o n c'è dubb io c h e per i 
v iaggi interplanetar i s a r a n n o 
impiegat i mezz i potent i c o m e 
l e n e r r i a a tomica , ^ebbene 
c iò abbia lo -uè difficoltà 
speci f iche , non ancora stipe-
rate. c h e ri.-iedono soprattut
to ne l la t emperatura e n o r m e 
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cl ic s v i l u p p a n o le reazioni 
a t o m i c h e o ne l l 'assenza del la 
az ione d i re t t i va . Perù, con i 
solit i motor i impiegat i negl i 
at tual i razzi , la ve loc i tà del
lo s c a p p a m e n t o dei g a s reat
tivi con a lcuni gener i di c o m 
bust ib i l e ( o s s i g e n o e i d r o g o - | t i c a m c n t o , potò , non è po.-.-i 
no ) ragg iungo i 15,a1» e anche 
i 4 ch i lometr i al seconde». 

Con la tecnica m o d e r n a dei 
motor i per razzi ed i rapidi 
ritmi di s v i l u p p o di .-.empie 
n u o v e cos truz ioni , c l ic rag
g i u n g o n o s e m p r e più grandi 
a l tezze su l la superf ic ie terre
stre . si può r i t enere c h e con 
tutta probabi l i tà , già in un 
pros s imo futuro , c irca 10-20 
anni , s a r a n n o real izzat i i pri
mi voli d e l l ' u o m o ne l l o spa
zio cosmico . 

N u m e r o s e un ivers i tà e so
cietà sc ient i f iche dei vari 
paesi si o c c u p a n o dei proble
mi dei v i a g g i interplanetar* 
e laborando l i da d ivers i punti 
di v i s ta . In Inghi l terra , per 
e s e m p i o , e s i s t e e lavora atti
v a m e n t e la S o c i e t à interpla
netar ia br i tannica che ha cir
ca 2500 soci ed ha pubbl i ca to 
tredici v o l u m i . Ques te società 
e s i s t o n o a n c h e in altri paesi 
e s o n o u n i t e in un organo 
i n t e r n a z i o n a l e c h e organizza 
congress i a n n u a l i per Io s tu
d io dei c o m p i t i più attual i . 
Neg l i S t a l i Unit i d 'America 
in quest i u l t imi anni sono 
stat i cos tru i t i alcuni tipi di 
razzi . A g iud icare dai dati . 
in pochi ann i si può s p e r a t e 
di real izzare u n laboratorio 
fuori dal la terra co^ie taso 
preparator ia per i v iaggi co
smic i . 

N e l n o - ; r 0 pnr.-e. in q u e - ' o 
c a m p o si è s i a la t to mol to . 
P e r la vo lgar i zzaz ione e l'ul
ter iore . -vi luppo del l ' idea e 
dei m e t o d i de l l 'as tronaut ica 
in quest i u l t imi t empi prò.--" 
il C o n s i g l i o a s t r o n o m i c o del
l 'Accademia d e l l e s c i e n z e del
l ' U R S S è s tata n o m i n a t a una 
c o m m i s s i o n e ppr i vo l i co -mi -
ei . Inol tre p r e s s o l 'aeroclub 
c e n t r a l e C k a l o v . dal l ' in iz io 
de l 1954 è stata organizzata 
e funz iona i m a s e z i o n e astro
naut i ca . P r o s s i m a m e n t e a 
Mosca u-c irà una r iv i s ta de 
ciicata ai problemi -, f o -
naut ic i . 

voli ques ta veloci ta e di ~-'A 
ch i lometr i al M*CIUU1O il che 
ò a s s o l u t a m e n t e m ufficiente 
per il distacco, dalla Terra . 
Inol tre se la vi lucità del raz
zo t e o r i c a m e n t e può e s sere 
g r a n d e (pianto vi vuo le , p i a -

M,r 

La colossale Mata* drl faraonr R j i m r s II è s lata trasportata 
prr la prima volta nel la Moria Ha .Mrmphi« al Cairo per la 
celebrazione del terso anniversario del la repubblica egiziana 

S o f f e r m i a m o c i su l l e part ico
larità de l m o v i m e n t o dei raz
zi. La part ico lar i tà fonda
m e n t a l e de l razzo r i s i ede ne l 
fat to c h e e s s o rappresenta 
l 'unica poss ib i l i tà a t t u a l m e n 
te nota di m u o v e r s i rapida
m e n t e n e ì l o spaz io p r i v o di 
aria p e r c h è q u e s t o m o v i m e n 
t o a v v i e n e in s e g u i t o al lan
c io de l la m a s s a del razzo. 
Tutt i gli altri gener i de l mo
tore e f fe t tuano il loro movi 
m e n t o m e d i a n t e la reaz ione 
m i c i rcos tant i ogget t i esterr.i. 
Un'al tra part ico lar i tà fonda
m e n t a l e rie! razzo è que l la 
che la ve loc i ta che es>o svi
luppa Può c o n s i d e r e v o l m e n t e 
superare la ve loc i tà de i gas 
c h e e s p l o d o n o in es=o. c ioè 
la ve loc i tà di quaìs ias i proiet
t i le d'art igl ieria , se la massa 
impiegata sarà abbastanza 
al ta . 

Il pro ie t t i l e d'artigl ieria 
c h e ne l X I X <=ecolo da molt i 
era c o n s i d e r a t o l 'unico mezzo 
po- s ib i l e di d i s tacco dalla 
Terra n o n p u ò vo lare più 
rapido dei gas che si dila
tano nel!.i bocca del l 'arma. 
N e l l e c ircostanze p iù favore-

reali/ .zaro il lancio de i la 
a s ch iacc ian te del razzo. 

bile 
ma 
Perc iò la sua ve loc i tà mas
s ima di so l i to non supera più 
di a l cuno vol te la ve loc i tà 
de l lo s c a p p a m e n t o dei gas 
dal tubo . 

f>» laboB-nloi'io 
L'idea dei lazzi a Li.->i mul

t iple cons i s te nel fatto c h e 
m a n m i m o che si perde il 
c o m b u s t i b i l e e si .svuotane» i 
serbatoi M lancia puro la lo
ro m a s s a l i m a s t a inut i le . U n 
razzo :i tasi m u l t i p l e era 
q u e l l o , per c o m p i o , cos tru i to 
ne l la forma de l l 'un ione di'l 
razzo V-2 che i>ortava il razzo 
p i ù l eggero W a k Korporal . 
N e l m o m e n t o in cui il pr imo 
si a l zava alla più g r a n d e al
tezza c h e potesse ragg iungere . 
a v v e n i v a il lancio de l s e c o n d o 
raz /o c h e ~i -eparava dal pri
mo Q u e - t o a Mia vol 'a -i lati 
c iava indietro L'effetto e »-
m i m e di q u c v i d u e .azzi **• » 
c o n s i d e r e v o l m e n t e pai gran
de cii q u e l l o iv.o a i n oh-- lag 
g i u n t o «-^niiri'- di «•- i -mg'» 
larmonte . IV- . --empio, il r.i/ 
7n V-2 p: e-o --ingoi.T^M,e rito 

m a s s i m a :M 

re di c a m b i a m e n t i siili.- su 
perf ic ie de l la Terra . 

U n a l tro v a n t a g g i o d-M 
razzo di fronte al s emnl i ce 
proiet t i le è ohe la sua v e l o 
cità a u m e n t a m a d u a l m e n t " c-
ragg iunge >l massimi» rego la 
ti» .soltanto alcuni minut i d o 
po l'inizio <|e| v o l o . Natural 
m e n t e . è più c o m o d o impl i 
care le più m a n d i ve loc i ta 
poss ibi l i , ma o n e s t e ve loc i tà 
non d e v o n o superare la rapi
dità de l la forza d'attrazione 
del la Terra più di a lcune 'Id
eino di vo l te . E' il caso c o n 
trario del proiett i le d 'a i t i -
c l ier ia che d e v e raggiunivr . 1 

il m a s s i m o di ve loc i ta nel 
m o m e n t o in cui esce d:,|la 
canna del cannono , il che . v -
v i e n e ni un infiniteMino di 
s econdo . Quindi onesta v e 
locita. .sviluppatasi nel la bor 
ea de l l 'arma, r .mgiuime una 
uranclozza e n o r m e rispetto 
itila normale ì a p i d h à (K'U.i 
forza eh gravi tà . In un'arma 
i-omune con unti lunca "an-
na di a lcuni metr i , la v e l o 
cità lii'imunt.i è di circa fu) 
mi la vo l t e nui m a n d o di ciuci
la del la T e r n i . Con una s i 
mi le ve loc i tà l 'uomo c o l l o c a 
to nel proiet t i le .sarà s c h i a c 
c iato . Cos i , so l tanto il -a/'<> 
presentii la possibi l i tà nrat i -
ca del vo lo degl i esseri v i 
vent i o l i re i confini e 'Ila 
Terra ne l lo .-.pa/io c o s i n i ' o . 
m.i a n c h e cui! non sono cor'.o 
risolti tutti i probh mi sorti 
dalli» necess i tà di sni)i'r'ir(- !': 
az ione noc iva d e l l e ci.'iteli 
v«-loc Ma. 

V. <; FKSKXKOV 
(D'illa r:ri.tu • Privcla -) 

dni sot'iefici . i francesi daali 
italiani, i i iorreoosi drii bra
si l iani e così r ia . 

In questo modo giovani di 
razzo diverse di op in ion i dif
ferenti. abitanti a ; poli op-
pox/i. si c o n o s c o n o , disci i fo-
iio, allargano l'orizzonte del
le idee e le impress ioni del 
mondo, si c o n n n e o n o . sopra 
nitro, de//n iiecessirà e della 
po.s-sibiMrà c/i coes i s tere . 

Al dì là dei giochi, degli 
spettacoli, dei balli in piazza, 
della sana e spensierata alle
gria di cui è pregna l'atmo
sfera del Festiva!, è questa, 
in fondo, la grande speranza 
che rimane in c i a s c u n o dei 
c/io L'ani romit i a Varsavia . 
Una grande e duratura espe
rienza umana destinata ad 
alimentare n u o r e conce: io i i i 
del mondo e della vita im
prontate a' progresso, a'.'a 
emancipazione, alla fratellan
za. a tutti i principi i nniror-
sa/i i!!/ cui si basa l'umanità. 

VISITE 
in libreria 

CAHOSKLI.O DI NARMATO-
Rl ITALIANI, tld. Martel
lo. Milano, 193."»; n.i^iiu-
392. L. 1000. 

1 narratori sono Moretti, 
Loria, Robcrtazzi. Ortolani, 
Montanelli , Patti, Moravia, 
Convisse), Buzzati. Marott.i, 
Soldati , Emanucll i , Spalimi, 
Piovciu-, Borgesc, Verdini. 
Dal * carosello •> sono t-M'hi-
si, (!une|ue, Donu-nico Rea. 
Vasco pratolini . Mie In-le Pri
sco, S i h i o Micheli. C.J,SDI i. 
Montella, Anna Maria m u 
se; né si capisce pereliè i!a-
to clic non in.ino.uni i I.INOII 
del Montanelli. dello Sp.i-
ffnol. elei Robcrta/7Ì... Chi d i -
sideri unii « panoramica > i h ' -
la narrativa italiana non può 
essere soddisfatto ila un'an
tologia come epiesta. L'ini/ta-
tiva (il volume è s t j l o diradi 
eia Orio Vergami era in s.'-
buona, ma il criterio dell.» 
scolla è dei più. diselli ih;li. I>; 

eign i autore sono date sufli 
cienti informazioni biografi -
che e bibliografiche. 

l.i 
pa-'1-

CIORDVNO RIUNII. /. / 
ni di- /.- Cenni, l ;< I 
n.iiidi. Torino, 19.V»; 
ne ,'tll. L. 'JOOO 

Tulli i dialoghi d| ("mn-,1 >-
ne» Brillio \erranno publil:-
cati in questa col le / ione e 
eptanlo I* iniziativa sia im
portante ed esemplai mente «-
seguila è dimostrato d.u ciu
cine dialoghi della « Cena •> qui 
riprodotti con un ott imo ap
paralo critico, di grande uti l i 
tà per chi \og l ia affrontare il 
testo hriiitiani). La pubblica
zione, veramente preginole. >• 
opera di Giovanni Aepiileeehia. 
una sluclioso fra i più funi-
petenti e informati dei l .norl 
del filosofo nolano Com'è no
lo. i dialoghi della «Cena ilo 
le Ceneri > a p p a l l e r ò a Londra 
verso Li fine del secolo X\ I 
per diffondere — nell'acce
zione ad esse data d.\ ( ì ior-
elano Bruno — le teorie co
pernicane. Il testo critico ò 
corredalo d'un commento mi -
• l imoso ed accurato. 

Y IHljljKt 
Lon^a - i e -

p 1.4 in e 

\ . \ K N . \ V I . \ — IH lomplc-ssn folcloristico si esibisce 
i-orso del Festival mondiale della fliove-aliì 

nel 

bottiglie di vino e e/i leccor
nie e di frutta esotiche e so-
»io ricoininciciri i giochi e la 
baldoria. Grandi i/irotondi in-
rorrìo ai tavo'i. abbracci, 
scambi di distintivi e di ri
cordini finché non si è pas
sati alle e»il:o?ii e ai cori. 

A conclusione della bella e 
intensa mattinata i giovani 
italiani e c inesi h a n n o inro-
naro l'inno della c/iorenrà e 
hanno proceduto ad IMI so len
ne .scambio e/i doni. I nostri 
hanno ricevuto un artistico 
vaso in cera micci, un centinaio 
e/i proriosc srampo. eli.sc/li C 
e/reKiosi.s.simi oggetti in mi
niatura e in intaglio. Gli ita
liani / lamio ricambiare) con 
un quadro raffigurante i set
te eroici fratelli Cervi, ban
diere iridate del'a pace , il 

Ecco perchè a Varsavia cat
tolici e comunisti, liberali e 
socialdemocratici, radicali e 
repubblicani riescono a su
perare le barriere, talvolta 
profonde, che li dividono e si 
trovano bone insieme; scopro
no, taluni forse ptr la }>rima 
volta, che non è imposs ib i l e , 
ne difficile, intendersi e an
dare d'accordo. A questa con
clusione sono arricari gli stu
denti di economia delle varie 
delegazioni i c/na/i durante 
un incontro con i giovani eco
nomisti polacchi ìianno af
frontato i problemi della pa
cifica coesistenza tra i due 
inondi e degli scambi com
merciali tra Occidente e O-
ricnto. 

Dimostrazione più limpida 
ed efficace clic il dialogo ini-

iato a Ginevra dai capi dcl-clas<ico cappello aol'utrdico e 
un rolli me di ordine ripro- le quattro grandi potenze e 
dazioni dell,' open- di Giotto.j:sprinto i sentiìnenti e le osi 

Sulla coglia, prima di la
sciar -i. .-j sono rinnovati e;?i 
abbracci con /'/ -cani bierole* 
pronte* ;n di uiciutrarsi auro
ra a Roma e» a Pechino 

gonze di tutti i popoli, non 
poteva esserci. F. sono i g io-
r a n i . le speranze dell'avveni
re. coloro che un qiorno reg
geranno le sorti dell'umanità, 

Incontri come c/i/esM hanno a continuare e ad approiondi-
/»or/n rnrro : e marni le tra / e i r e cpici-ro dialogo sul tema 
IL'O delenaZ'on'' partecipanti « ' i n i ' c r s a l e cfe'.'a pace. 
al Festival. G'i indiani r a n n o ! VITO SANSONE 

!#,#.' ISTITITO M STtiH f'Olff VISTI 

Un corso spec ia le 
di economia politica 

i. 
I /J-ndo- . i 

l i l S t l ( i . . l i . 
di Stl.'h C'it r l - | J i ( 
i:ii/..o p.«».--'ma-

Jp.i ricci paro al cor.-<» j |ovr ,m-l de l la D i l e z i o n e ne . : I - ÌMU:O 
A n L e r e 

con Li veloi *à 
1.5 chilome-ni ;il s c c n r l n 
riiRRitinge l 'a l t i / / . i eli lì'.a k m . 
il razze» Vak K O H M I . I Ì con il 
m a s s i m o 'di \eleict1a d: ! . -
ch i lometr i ."-1 r o t o n d o r.i^-1 
CUI ime l'ai ìc/j,i ma.-.- mia f i i | t » i i i i » i i i i i i i i i t i » m » « n « n » i i « m i i i n » n m n m i t n i i i i i n i i i i i i m m « n i i » i i i i » i n m m i « m » t » i n t n » i i m i n n 
70 k m . Entrambi onest i r-if-
/\ un i t i in un razzo a due 
Las, r;i3camE"ii(» r;dlez.z.i <L( 

400 c h i l o m r t t i <• n m . ; 
Il pr inc ip io del ra77n -i ',.-.- [ 

si m u l t i p l o ricorda il m e t o d o , 
a p p l i c a t o un temt>o ncr : a a - j 
g i u n c e r e il polo de l la T T r i * 
o l i a n d o una e rande ma.-.n d i j 
Conte portava ì orenlotti a l i 
m e n t a r i <• li lasc iava in c i 
goli depo.-i:i c -a i -orvando -ed-1 
tante» q u a n t o e ra r.oee.-v-arioj 
l*>er il n t o r i c . e -crvendc»-i 
dei depo.-iti »o-i creati al-1 
iacc.ivii d e f . i i t i v a m e n t ' - ;lj 
no lo I deposit i in termedi r«or 

il combus*:bi!e d e v o n o - i -rvi . . 
re al c r o c e t t a t o sa tc l l i ' c a : - j 
t i f ic ia le del la Terra che- e i r i | 
a t torno ad è v a in un'orbita 
rotonda e in u n o e r i o d o di 
c irca d u e ore . Il sa te l l i t e r a n -
nre.-enTa \><^i un laborator io 
c o s m i c o .straordinariamente 
prez ioso Per r a g e i u n n e r e la 
ve loc i tà circolare- e oue.r i i 
en trare in contat to con o u e -
5*0 sa te l l i t e , il razzo devi 
c o n s u m a r e un'enerc in **n«- è 
m o n o del la mota di aue l la 
r.ece-s.-aria ncr il d i s tacco ele-
f i n i t i \ o dal l 'at trazione t ^ n e -
s lre e lontra ta n e l l o snazu 
rosmico . 

Ter il r i torno sul la T«-rra 
è n e c e s s a r i o un n u o v o n^no-
sito di c o m b u s t i b i l e ner istra
da a f f i n c h è il r i torno ->Os>,-> 
e s s e r e e f fe t tuato con -.v.cnn 
s icurezza . Inoltre . |a luna rr-
t i f ic ia le rappresenta una co
moda s taz ione n e r le o--£^r-
vaz ion i a s t r o n o m i c h e de i v i 
ri corpi cosmic i , s p e c i a l m e n 
te de i p ianet i e in tutti i set
tori d e l l o spettro . Da u m ci 
m i l e luna sì p o s s o n o p u r e sv
e n i r e la c i rco laz ione r e n ^ i k 
ed i var i procossi nel l 'atTio-
sfera terrestre ed ogn i c e n e -

m e n t e a due tipi di cor.-i spe
cial i cii i n - e ^ n a m e n i o per 
qual i : ì d inqo i i ' i comuni s t i . 
U n cor. ;o spocia ie di e c o n o 
mia p o l i t i c i e un cor.-*» cii 
a e s i o m a m e n t o .sin problemi 
dei monopeili in Ital ia e la 
p o i . t u a de l Part i t» . 

Il pr imo corse» di -pcc ia-
l izyaz.one a > r.i iniz io '1 - 0 
n o v e m b r e p.v. e d iuora c .n-
q u e irò- ; . Vi polr.iniv» ;.cco-
dere. per concor-c». i m e m b r i 
di Part i to c h e H H Ì S O I . fun
zioni dir igent i ncH'att ivi ià 
|x>litica. di mas.-.i. cu l turale . 
o c h e r i cop iano car iche pub
bliche- l^'i se lez ione verrà 
fatta sulla bn^e di u m pro-
, -a ora le di amrai* c ione .-ni 
temi di cultura polit ica ^onc-
ra'.o e su l lo .scritto di M a r x 
•< Salario, prer -o e prostro »•-

11 corso verterà sul lo stu
dio de l l ' economia p ò . i l i c i , e 
in part icolare elei •• Capita
le ,. di Marx , del l '* Imperia
lismo. fase suprema de: ca-
pimVtsmo .. di Len in e i h i 
« Prob lemi de l l ' economia so
cial ista nella U.R.S.S •< eli 
Stal in . 

I compagn i cic.s.vie.o i ei. 

ci.-manda 
an;mi-.-"!onc a'.r I.-titulo di 
Studi C'omuni-ti . r. ' .-e. la P ' -
.-taìe G. A l b a n o L i z n i e ( U o -
m a ) . entro il 20 ottobre I'JZJ. 
\JO d o m a n d o eii a m m i s s i o n e 
ciov.ar.no Cs-cre correda le : 

1 ) Da l la autor izzaz ione 
dcU.i F e d e r a z i o n e de l PCI 
da cui d i p e n d o n o ; 

2 ) Da una bio£»r;.h . ;>'.i-
tica o v e si ind ich ino -,n rne'io 
-pec i t ì .o c'i incarichi at
tuali: 

S) D.» una <iichi:ir..7. «ne 
dei co : - i di .stud.o (pubb' ic i 
-> di partito> frequentat i : 

4 ) D a l ' " e v e n t u a l i p u b -
ohc. iz ioni eie1, c.indid..;,» ( -ag-
s;i. art icol i , e c c . ) . 

I^i prova eii a m m i s s i o n e a-
vrà IUOR.» entro la pr ima 
quindic ina eii n o v e m b r e . I 
candidal i sinmo.-.-i al corso 
saranno tenut i a r is iedere. 
y>er tutTa la su.i durata , prcs-
-o r l - t i l u ' n di S t o ìi C o m u 
nisti . accett ' indo le •'-Tryo de l 
r e g o l a m e n t o intr.. . ,» riell'I-
st i 'uto s to- -o . 

I po.sti a d:-n .-i/-.,---f -orto 
32' t c o m p a g n i concorrent i 
s.irani.o a m m e s s i a'.ìa prova 

ctijdi S tud i Ce>muni-ti 
Por unni ui toriore chiari

m e n t o . rivolse: .- i all'I:-.ituto 
di S t u d i C o m u n i - t i . Case l la 
Posta le fi. Alban-> Laziale 
( R o m a ) . 

II. 
II C o . - o di a s s i o r n a i n e n t o 

di a m m i s s i o n e e al la tre- li i ta l iano 
cjuenza al c o . - o . -u g i u d i z i o ! c o m p l e t e : . ! t 

•ti u i 
si s-.o.ficra ne l peri do 15 
se t tembre-15 n o v e m b r e c.a.. 
La s e l e z i o n e denl i iù l iev i av
verrà a cura del la S e z i o n e 
Centra l e Quadri e S c u o l e del 
C- C . MI -cenai . i7 ione riolle 
Federaz ion i , ira i quadri che 
h a n n o già frequentato ne l 
passato scuole centra l i de l 
P a t t i l o . Il cor.-o c o m p r e n d e 
rà una serie di lez ioni e c o n 
f e r e n t e sui i ' lmjjeriaì i . -mo e 
le sue attual i mani fe s taz ion i . 
m par i i co la -o r iguardo all'e
c o n o m i a ital iana. D u r a n t e la 
frequenza o^ni a l l i e v o sarà 
tenuto a .-ìudiare individual
m e n t e una o più opere , a 
sce l ta , di Marx , di Enge l s . 
di Ijenin di Sta l in , cìt I^i-
brio la . di G-an i sc i . di To
gliatt i . di Mao T e D u n . U n 
programma cu l tura le orien
tato v e r s o i^ e o n o - c e n z a del 
ie pr inc ipal i corrent i cnltura-

conio'-npo'.anee 

i o : . - » 

(ÌHMIAM tiItllllNi:. 
senza mappa. I-ài. 
si. Milani). lO.'ia 
H70. L. 1200. 

Storia eli un v i a r i o .t pie
di attraverso le foresti- della 
Liberia. Lo -seri ti ore ]•» com
pi prima della guerc i . Il d e 
corili» «'• interessante per i 
giudizi e le iiiformazimii clic 
vi si trovani) sulla » chili.» 
o c c i d e n t a l e ' . clic 1'.nitore 
condanna, e .sull'opera s\ ol
la in Africa dai missionari 
che secondo il crisi i.nin 
(ìreetie nulla hanno fatto per 
liberare ciucile popolazioni da'-
lo s ia lo semiferino in cui 
None» costrette a vivere, li
mitandol i , in sostanza. ad 
infondere in loro il sensi» 

del peccato. .Ma. a parte l'a
bilità letteraria eli Libine 
descrizioni, il tomi del libro 
è. nel l ' insieme, superliciale e 
intel lettualist ico. Il (irc-i-tte è 
andati» «n Africa per «- ri
salire al la fonte delle i-n-i-, 
conoscere la paura. Li forza 
e hi generosità primitive . 
non per conoscere a fondo 
quelle popolazioni ed inten
derne i costumi, i sentimenti . 
il modo di concepire Li vita. 
Vi è andato, cioè, carico dei 
propri pregiudizi e preci»noe!ti 
el" intel lettuale. L' ignominia 

del l ' imperial ismo *. però tanto 
granile clic lo stesso fi ree ne. 
nonostante epiell.» .su.» indole. 
non può esimersi dal rimar
carla. anche se nd essa oppo
ne epiella ch'egli» chiama la 
* vera civiltà primitiva - e chi 
non ,'• refTeltivo modo di es
sere elei popoli africani, bensì 
un' immagine deformala di 
essi> derivante ila un iLv.i-
ilenl is l ico e ritardatario eli
sio el.» letterato per i riti in i-
gici. Li stregoneria, ecc. 

KZIO it.\iuiii:m p„-t»r>'T> 
bini. Li!. (Ionici. Milano. 

I !».">."»: pagg. 210. I. 7(10 
Se vnlele conoscere i - ra

gazzi di lilsbi» > che passano 
le v.u-.inze sul le coste ik-1 i<>]-
fo Tigul l io e come cssj < a-
mano -> e crune parlano i per
chè hanno anche un loro ..'er
go caratterist ico) e che i-n-.i 
li attrae, eccovi qui un trat-
t. i lcllo sull'argoiiicnlo. Il H..'--
bieri ha chiamato r";n<in:" 
•picslo suo libro clic in veri
tà potrebbe essere definito ptn 
appropriatamente come una 
antologia di annotazioni di co
stume. alcune del le quali JIZ-
zc-ccatc e felici, altre meno. 
Ma a chi può interessare Li 
vita dei * ragazzi di l u s > o i . 
se si eccettua quel la c. i lr;n-
ria eli persone che da! I.MO 
e bisso > trac un guadagno, a 

I volle anche cospicuo? 

TIUMAN CAPOTE, t.oln-- Ir,. 
ciìr. Ed. Garzanti. .Milano. 

! IO.»."»: pagg. 142. L Inofl. 

II Capote e nn.> v.-nt!ore 
americano le cai opere han
no avuto successo anche in 
Italia dopo la guerra In 
realtà, però, la sua prosa ba-
roccheggiante e sofisticata pao 
interessare soltanto come in
dizio del l 'abbassamento eh to
no o della fa>e involutiva di 
una letteratura come l'ameri
cana del recente passato che. 
per quanto possa essere di
scutibile, nondimeno ha avuto 
LÌ forza d'influenzare '.» cul
tura mondiale e di ìmpors: 
ad ess i . Oui sono raccolti 

scritti di \ i a ? i » o : New York-
Haiti. Ischia. la Sicilia. Tan-
geri. la Spagna... Ma in sostan
za il «colore localo» non è 
gran che diverso da quello 
delle cartoline il lustrate co! 
Incido, che piacciono ai «er
genti furieri . Ricercatezza e 
superficialità sono la redola: 
non si trova u>''"sscrv azione 
veramente geniale, non tir» ri
tratto di * paese » che di .jne-
sto colga il vero essere T»eo 
poco rimane, tolto il truc
co st i l ist ico, a pagine come 
queste che si reggono soltan
to per l'abilità dell'artificio 
letterario. 

C. I». 

^ 

file:///eiido
file:///iz.i
http://2r.1n.cli
http://i--.il
file:///aii-one
file:///oglio
http://ine.se
file:///erranno
file:///oglia
file:///./KN./VI./
file:///eleict1a
http://ciov.ar.no


Pag. 4 — Giovedì 4 agosto 1955 « L'UNITA' » 

11 cronista W " * 1 " ^ > ^ Y ^ J f c ^ ^ _ g ^ ^ l | 1 - U ^ ^ W % ^ % Telefono diretto 
dalle 17 alle 22 \ y l U 1 1 Q . | ^ C 1 ^ J U ' A ^ \ ^ F J . J L J . C l . numero 68*5-869 

IMPRESSIONANTE SCIAGURA TRANVIARIA SULLA LINEA DELLA STEPER AL NONO CHILOMETRO DELLA CASIL1NA 

33 viaggiatori del percorso Termini Grolle Geloni 
feriti in seguilo al rovesciamento di una vettura 

U n vagone deraglia, fa crollare un lungo tratto di muro e si abbatte su un fianco - Il capotreno ha avuto 
entrambe le gambe mozzate - Il traffico interrotto per oltre 2 ore - Alcuni viaggiatori versano in gravi condizioni 

S r i ì W ì l W ^ WJ\ • ! > | l'ii'impres^ionant-
J L JTJJ M? WrJ l l ' l è accaduta nel tnr< 

E' (incora fresca d'inchiostro 
una relazione del Con»Ì0lio «li 
amministrazione dcllu Stefer 
diffusa in questi atomi alla 
stampa e portatu a conoscenza 
del noverilo capitolino. Scon
certante, terribile coincidenz-i. 
Questo documento era già sta
to definito un al lo di accusa 
«•mitro la politica disgraziata 
del Comune e del governo nei 
confronti di un'azienda che è 
bene della collettività. Oggi, 
alla luce sinistra della sciagu
ra sulla Casiliua, quelle panine 
fredde ripropongono il proble
ma della Stefer in termini di 
dramma acuto. 

Non importa sapere se nelle 
condizioni m cui i servizi del 
la Stefer vengono oggi eserci
tali, il pauroso deragliamento 
di Grotte Cetani avrebbe po
tuto essere cintato. E* rosa che 
$i vedrà. E' certo, però, cne 
allo stato attuale delle cose, i 
fatti hanno dimn.\trnto che noni 
sciagura può essere paventati: 
per un nonnulla. 

Esagerazione? Non crediamo. 
Sono note le condizioni in cui 
il trasporto su molte linee del
la Stefer mene esercitato. E' 
divenuta proverbiale, nella na
stra città, la saqoma di quelle 
vetture, che oggi, di fronte al 
sinistro fa mule definii e ridi
cole. Il convoglio dal quale so
no usciti sanguinanti i 50 fe
riti, quasi tutti laboratori che 
rientravano a casa dopo la gior
nata di fatica, reca una ictn 
di nascita significatila: la data 
del l'Jll, dcllanno in cm /« 
Stefer. allora azienda di pro
prietà privata, AI presentava 
sulla scena della vita civile do
tata di mezzi fra i 7111*1 moder
ni. Sono passali da allora 44 
anni, da oltre ticnt'nnni 1/ Co
mune è dircntato proprietario 
di quell'azienda, il tram .1 ce 
rnili è solo u n TicoTdo lonta
no di mezzo secolo, ma la Ste
fer conserva ancora l'impronta 
della civiltà di 50 «inni or sono, 
dell'epoca successiva ai tra
sporti con traino animale. 

Ha ogni riga della relazione 
del decaduto Consiglio di am
ministrazione della Stefer que-
sta constatazione viene fuori, 
balza evidente. Come vlen fuo
ri senza infingimenti, dalla 7-11* 
ra cronaca dei fatti, la trafila 
esasperante di episodi che han
no impedito alla Stefer di rin
novarsi, di portare il servizio 

velatura 
ardo pmnerig-

'gio di lori Milla linea tranvia
ria Hnm.i-Giotte Coloni II ri
nuncino di un convoglio della 
Stefer, carico di operai e di 
operaie che tornavano 111 citta 
dopo aver tei minato il lavoro 
e uscito dalle rotaie rovescian
dosi .su un fianco, dopo aver 
abbattuto un lai-zo tratto di 
muro Ciruiqu.mtati e poi sono 
sono rimaste ferite, alcune di 
e":«e in modo [trave li capo
treno. Vito Mar.ino, ha riporta
to l'ampii'u/imii- t iaumatici 
del piede destro e delia gambi. 
s i tuerà e versa 111 pencolo di 
vita ni una cor->i 1 d-'il'oipi-da-
le di S t'invanui 

La sciagura £-i e venlicata 
alle Ole 1».'I3. all'alte//..» del 
nono chi lometio della \i.t C.i-
siliua, 111 un punto in cui la 
linea suburbana della Stefer 

mimeio 081. che pesa dieci 
tonnellate di meno, avrebbe. 
invc.-e. rimbalzato, andando a 
finire dapprima sulla massic
ciata e, successivamente contro 
il muretto, ha frenata avrebbe 
provocato il rovesciamento 
della vettura, dalla parte op
posta al muretto 

Un attimo dopo la sciagura 
decine di persone, tra le quali 
gli stessi viaggiatori «ielle altre 
duo vetture, si sono lanciate in 
•-•occorso dei feriti. Il persona
le del treno, gli automobilisti, 
gli abitanti «logli stabili vicini 
hanno ptrtecipato con slancio 
all'opera di soecoiso Alcuni 
viaggiatori erano limasti gra
vemente feiiti «• giacevano 
privi di .-.elisi 0 sanguinanti 
nell'interno del -.agone, ti a un 
mare di cristalli infranti II 
capotreno Vito Marano e stato 
estratto dui rottami del vagone 

gifUi S iiiisi.io; Angela Macchia 
Ui 2 ' iiiiiii '. .u 'Ior de' Schiavi 
87 open..11. .Muriunni» Su titolo» 
iiiu/za di 15 tttnii liu '1 ibu;Una 
145 (.omiiicrciunie. Mario 'lGb6-
rone di HO anni \iu V Amedeo, 
7» medico, Vittorio burlante di 
48 unni vii» Vulrnontone U'i ope
ralo; Maria Uarbunte di 9 anni 
vii» Vulmontoi.e 93 t>co!uit«- Te
resa Salvati di 17 unni via Val-
montone 17. ope.nlu. Santina 
IJiuLot'.o «li 34 «inni viti Kaà 1)1 
Druno IO ossei va/ione, Ilusa 
L'ul.t. 'li 1U nn:ii -..«» Cuplneto 
31 ojcii i la. Aittii'do Chcttl, os-
-i i ' . i /u.hi ' . («.u.,) 1 eiav/l «li 5(1 
unni \ 1,1 Hen/i tje «Vi . 'l'i tipi -
mio. Vtiu-t tino Ui (itanfelUf, 
<isser.ti/.<ii>i». I.ul»*l Ttr'ittt» o-
pernio. c:l.ttll( alo |-u-irinlic in li) 
giorni. Klre-n Murescotll eli 37 
urini vii» «ielle Tre Palle 8« ope
raio: Holeito I .lìcnnicri di '20 
anni \ il» Uott'hetto Uilltio 87 

I vinili drl fuoco demoliscono Ia parte del muro rimasta In piedi per procedere poi ali'ap
plicazione «Ielle funi che serviranno a risollevare la vettur.i 

corre parallela alla via con
solare, separata dalla Casilinn 
da un muretto di cemento ar
mato alto una cinquantina di 
centimetri Alle 18.24 è parti
to dal capolinea di Grotte Co
loni, diretto a Roma, un con
voglio formato dallo motrici 
210 «• 2011. tra le «piali era sta
to agganciato il rimorchio 084 
che veniva a trovarsi, CO.-.1. in 
seconda posizioni- rispetto allo 
ordine di nini eia Sul convo
glio, che ora guidato dal ma
novratore Lorenzo Carlini 
avevano preso posto il capo

ti un livello di dignità e «li*treno Vito Marano di 35 anni 
.sicurezza. ftcspomnbflita Jcl 
governo e del Comune, si e 
detto. Non rV nessuno che 
7>o*sa contestarlo. E' ricordato 
nella relazione che fin dal feb
braio 1953 la famosa commis
sione ministeriale presieduta 
dal prof. Neri portò a termine 
la elaboruzwne di un piano di 
rinnovamento che. nelle sue 
grandi linee, trovava tutti con
cordi. il piano, che preucteva 
un nuovo assetto delle •omuni-
enzioni suburbanc ed extraur
bane con le zone a sud della 
Capitale, rimase chiuso nei cas
setti e di esso non se ne parlò 
per oltre un anno, se non per 
domandarne di volta in volta 
la sorte. Eppure, è scritto sul'.a 
relazione dei pecchi ammtm-
\t rotori, * la Stefer ha sempre 
vadleggiato la attuazione del 
piano proposto dalla Comms-
Mone Neri jmr con quilche 
lieve modifica, se necessari-i ». 
E allora? E allora ceco la sp i c -
gaztone. * La mancanza non so
lo di decisioni, ma di una p ' c -
Ati </i posizione da parte oc1 

Ministero dei Trasporti e del 
Comune di Roma (nzioi'sta 
della Stefer). che fino ad .̂791 
(23 luglio 19SS - N.d.R.t r.on 
hanno né approvato ne respìn
to il cosiddetto piano Net», ha 
paratizzeto qualunque iniziati
va volta ad una concreta r« .-?-
fi orazione ». Questa è la verità. 
Afrm ri è «fato anno, si p.iò 
dire, in cui il di.tinfcrc.itf, M 1-
roffa l'aperto sabotaggio tiri 
pioni di rinnovamento. g:i ai-
tentati più o meno scoperti cita 
vita dell'azienda non ne ab
biano scolfito l'efficienza .» jsi-
ralizzato i movimenti. La iffr-
fer ha dovuto lottare (e r.>i 
cerfo a caso a sostenerla era 
la Lista cittadina) per strap
pare qualche contributo sl'o 
Stato, che pure è prodigo di 
somenzioni a favore di aziende 
gestite da pnrati speculatori 
Intorno ai servizi dell'azienda, 
che nonostante tutto ha com
piuto no-»*. pochi sforzi per m o i 
re dallo stato d'inferiorità r e i 
quale si voleva assoggettarla, 
si è lasciato che le voglia ra
paci dei grandi trasportatori 
venissero soddisfatte a rr.-.ì:c.ni 
ai profitti. Solo la pronte, jer-
ma opposizione dell l^iistr. «ir
radino ha evitalo di recente 
che si giungesse alla con turna
zione di un offro delit'o uri 
corpo stesso della Stefer: la 
divisione m due dell'az'e-vda 
con l'unico scopo di compiere, 
attraverso un maneggio, \.~i 
dissidio dell'appetito dcmt»c».'-
stinno m rista della COI'I'.'H-
2ionc del n u o r o Con*iof-» di 
amministrazione. 

La politica nei confronti #*' 

i fattorini Luigi Mancia di 30 
anni 0 Guglielmo Maggio di 
30 anni e il frenatore Lamber
to Pacifici di 2.T anni II mag 
gior numero dei passeggeri 
era montato nelle tre vetture 
all'altezza delle fabbriche e 
particolarmente della -Irina-
dove sono occupi le numerosis
sime donne 

- Ilo udito 1111 rumore ^ordo 

I l «omlucentr «lei ron\Offlio, 
I orcn io Carlini, uscito lor-
tunjtamrntr incolume «l-il 

pauroso sinistro 

— ci h* d f . to più tar.1i il ma-
rt-s.-i.ii.it pilota Antonn Bizzim 
di :>0 .iTi.n. che viaggiava n o 
vagone - l'oi la veti-ira hi 
ondeggiato rome se fosse une. 
barca .Mi *ono aggrappato con 
tulle le forze ad un mancor
rente quando mi sono accorto 
che la vettura 51 rovesciava 
Sotto di me stavano molte 
donne che gridavano, impazzi
le per il terrore. 

- Arerò passato appena Io 
stabilimento " Afila" — ci ha 
raccontato 1! manovratore Lo
renzo Carimi — all'altezza del 
campo profughi di Centocelle. 
Ero alla guida della motrice 
210 e procedevo ad una celo-
c.tà non superiore ai T5-.70 chi-
lomcrn or^n Ho udito un 
fracasso improvviso, accompa
gnalo da grida e. sulle prime 
ho pensr.:o che il treno avesse 
inrcsnro qualcuno Ho aziona
to lo Westinghouse. bloccando 
il conroglto, ed è stato allora 
che la retiti ra si è rovesciata 
Ancora non mi rendo conto di 
come sia crrenuto il «Jeraplia-
mrnfo E' stata una cosa spa
ventosa ' 

Secondo quanto •• st.Vo po>-
7a Stefer e la sciagura t 'rì 't **ibil<* accertare. :I deragli.i-

mrn'rt «irebbe stato provocato 
da un.» imperfezione della ro
taia air.i'tozz.» della massiccia
ta in travertino in corrispon
denza dell'ingresso delia -Mi
la- La motrice 210. pesante 
23 tonnellate avrebbe superate 
l'ostacolo, costituito forse da 
un b . n a n o sollevato 11 vagone 

Caldina non si ^ombiJ'OTio « 
caso. E'suonato, speriamo rnn 
invano, un campanello d'a f i r 
me 7>cr «/ucJta amminfst-ri 'O-
ne, che parla e m u o r e 'p-ycin 
1 passi solo quando la disgrazia 
si abbatte sulla città, 

RENATO VENDITTI 

in condiizoni disperate. Il po
veretto, che viaggiava nella 
piattaforma anteriore, è sc ivo
lato con le gambe sotto la vet
tura: per strapparlo alla terri
bile morsa i soccorridori hanno 
dovuto sol levare il vagone ser
vendosi di un rudimentale ar
gano. 

Dodici minuti dopo 1.» scia
gura sono giunte sul posto due 
autogrù, un'autobotte, un car
ro attrezzi, un'auto ambulanza, 
una campagnola e una autora
dio dei vigili , con a bordo una 
ventina di uomini, al comando 
dell'Ingegner Cappelli. 

Poco dopo sono intervenuti 
25 agenti «lei commissariato 
Casilinn. agli ordini dei com
missari Jadevaier e Vannutel-
li. una compagni.» di agenti di 
polizia del decimi! nucleo -Ce
lere- , una ventina di carabi
nieri della tenenza del Casilino 
un reparto di polizia stradale 
e una squadra di agenti della 
polizia scientifica. 

II primo compito che gli 
agenti hanno dovuto assolve
re e stato quello di tenere lon
tana una folla di alarne mi
gliai.» di persone, accorse da 
Centocelle e dalla vicina Bor
gata Alessandrina Poi, sbarra
to il traffico stradale, sono sta
ti fatti i primi accertamenti. 
alla presenza degli ingegneri 
Bernardini. Rosati e Di Falco 
della Stefer e dei Pretore dot
tor Grolla, chiamato telefoni
camente dal commissariato. 

Dopo due ore. alle 20.30. le 
potenti gru dei vigili del fuoco 
hanno sollevato ii vagone ro
vesciato Mezz'ora più tardi è 
stato possibile r.pristlnare ii 
traffico 

Xel fr.t'tcmpo. negli ospeda
li i modici e gli infermieri ve 
nivano mobilitati per medica
re i feriti. Per salvare li Ma
rano è stato necessario proce
dere a ir» delicato intervento 
chirurgico eseguito dal dottor 
Saniceli! II povero capo-treno 
è stato anche sottoposto a una 
trasfusione di «angue per I. 
quale si è offerto il fattorino 
della Stefer Giusto I-obochiaro 
di 30 a m i abitanti* in via Mon-
tebello Alle ore *!1.30 i dodici 
feriti più gr iv i sono stati vi-
sit »M d.ìl S indirò . 

L'elenco dei feriti 
K.cr> : nomi «.te: lenti ricote-

rali : e . o-,K*tln".e Ui J5. Gloiami;: 
Vito Marano di 5ó *.n:ii. capo
treno M:i4*uta7ior.c piede destro 
e pam!»» «inibirà, prognosi ri-
.•-eri<il:»oim«. Kellceita MAIV'.'.ÌI 
di 21 anni V Vamiontone, 03; 
Antonio I>el Principe di 33 an
ni. >ia Lipari. 35 0U0 giorni: 
Gonfalone Nicolo dt 49 anni v. 
del e Pernici. 41. impiegato; Al
da Arcangeli di 29 anni \ ia Isi
doro da Garage. 19 operaia. Sal
vatore La Monica di 28 anni i l a 
U»re<> Temonr . «53 operaio; Li
no No\c..i d: 20 anni \:a Alta 
Ga:i;t»a y.1 operaio; Marta Rei 
d» 47 a: 111 uà t tc .e Capinere 
36 raMi.i:^4. Arrivando Pompi
li 51 anr.i \:« d e . > Capinere. 
36 operato; A.'^erto Tottj d» 41 
anni. \ ia degli «)rafi 31. pia7-
?.i*:a. ttcl'.a Ta-warle.'o di 33 
*n:.i. \:a Antonio Manno. 18 
casa.Inj-n; Rina l-Viitana di 27 
a:.ni via del Pavsero Solitario 
1S. Riera < iriKi dt 23 anni via 
Cave 70 operaia; F.!ia<it*etta Mar-
.':•.! di 15 anni, via Vaìmontone 
13. sarta prognosi riservata; 
Assunta Giusti dt 24 anni In 
«\*««Tra7ion«. Secondo Costello 
di 46 anni Tufei'o II operalo: 
Giuseppe Crea di 38 anni mano
vale; Rosaria Natola di 22 anni 
via F Bianchi 85 operala; Sil
vano Rossi di 35 anni Largo Vi
sconte Machione. 8 operalo; 
Luigi Peitlrelli di 30 anni Bor-

opcniio; KHVino Nucano di 38 
anni oporulo; Dante Sansone di 
3311 anni via Roba Garibaldi. 3H 
formilo; Attillo Ktintececca di 
35 unni vlu dei Castani 37 ope-
ìtilo Giovanni DI Gcnovu via 
delle Acace 31 meccanico; Ma
nu Giuhtt di anni - I l Vittorio 
Micci prognosi ritierwitii 

KcCo 1 nomi del feriti ricovc-
ìatl nell'ospedale di S Spirito: 

Armando Plctrosantl, Udla 
Melloni. Augusto Prangteatll, 
Domenico D'Agostino. Gneiano 
Stefnnlni. F.nrlco Rossi. Knrlco 
Benigni. Giuseppe Tornimi. Stt> 
fi»no Fiocco, Antonio Carneva
le. Bruto Cantili. Salvatore Gen
tile. Angelo nernnrdlnl. Tutti 1 
feriti medienti ni S. Fplrito so
no stati giudicati guaribili in 
pochi giorni 

Nominati dia STEFER 
i nuovi amministratori 

Come preannunciato l'assem
blea della STEFEK si è riunita 
ieri in Campidoglio per la no
mina del nuovo Consiglio 

Il Sindaco — quale rappre
sentante del Comune, unico 
aizonicta della società — dopo 
aver rivolto i l ' ringraziamento 
di rito al presidente avv. Fran
cesco Saverlo Pescetti o all'in
tero Consiglio lucente, ha pio-
cctluto alla designazione dt i 
'•omponenti il nuovo C o n i g l i o 
della STEFER nelle persone 
dei signoii: Alberturla u \ v 
Edotu do, Borromeo avv Luigi, 
Della Seta sig. Piero, Fazio 
ing Filippo, Ferrari ing. Ca
millo. Fornario avv. Francesco, 
Greggi ing. Agostino, Mastro-
giovanni a w . Salvatore, Maz-
zei avv. Francesco. Neri prof. 
ing Filippo. Romiti sig Ca
millo 

11 nuovo Consigli..) «.irà pros
simamente convoci*n pei In 
ele7ione del presidente 

I.a vettura centrale «lei convoglio è rovesciata sul fianco. 
."il! feriti sono stati estratti dal rottami e portali all'ospedale 

con auto ili passaggio 

VERSO LA SOLUZIONE DELLA BRAVE VERTENZA? 

Un passo di Segni 
per le cure climatiche 

Colloquio della Merlin con il presidente del Consi
glio • Stamane assemblea generale alla Casa Madre 

Stamane l'on. Segni, presi- di invalidi e mutilati, in Ita-
dente del Consiglio, fata un 
passo plesso l'Opeia nazionale 
invalidi, 1 e s t i v a m e n t e al grave 
problema delle cute climatiche 
per i mutilati «li guerra. L'us-
sicurazione di questo interessa
mento è stata data dallo stesso 
on. Segni alla senati ice Ange
lina Merlin, nel corso di un 
colloquio che ha avuto luogo 
ieri al Viminale. 

Stamane 1 «iiiattromina muti
lati e glandi invalidi lomani, 
come già precedentemente sta
bilito, affluiranno alla Casa 
Madre da ogni parte della cit
tà. t l l o scopo di prendere vi
sione degli i-viluppi della spi
nosa v n t e n z a . Apprendiamo 
che 1 mutilati e invalidi sono 
oninioti «la un compatto spinto 
di lotta, pronti a riprendete 
l'agitazione «malora rimanesse 
anttna ir.soluto il problema 
delle cure climatiche. I muti
lati e grandi invalidi respingo
no in modo icciso l'imposizio
ne degli alberghi convenzionati 
e rivendicano (unitamente ai 
contributi diretti) un concorso 
economico allo scopo di poter 
farsi accompagnare dai propri 
familimi nei luoghi di cura 
p rova no sia il fatto, che men
tre lo scorso anno 14.000 gran-

lid, fruirono in gran pai te dei 
contributi diretti, soltanto 4.b00 
«juest'anno hanno accettato la 
imposizione degli alberghi con
venzionati. D'altro canto, non 
è umanamente ammissibile elu
dei tubercolotici, mentali, am
putati, ecc., debbano recai si da 
soli nei luoghi di cui a e per 
di più v ive i e ammassati in una 
stanza. I mutilati, in sostanza, 
chiedono, a mezzo dei contri
buti diretti, di poter recarsi in 
tali stazioni (scegliendosi l'al
bergo) con tutto il nucleo fa
miliare, che ne ha bisogno 
quanto mai. vivendo .^«'«.so ir. 
luoghi insani, persino nello ba
racche 

Quanto alla acser/ion«* conte
nuta in un comunicato oVI-
l'ONIG, secondo il quale 1 mu
tilati non vengono inviati m 
« alberghi di ma " a » « e non 
vivono in piomiscuità, occu
pando in tre o quattro persone 
la medesima stan7a •, e^a im
paro pi iva «li fondamento M*1 
che. si consideri come po.^ 1 
accadere che nello s t e ^ o al
bergo s.-'rio concentrati v > 
ventina di tbc o una do / / : , i • 
di mentali o una trent'na < ' 
amnuteti. 0 =oli. c en /a un f. -
miliare che li accompagni 

ANCORA BUIO FITTO SULL'ALLUCINANTE DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

fr Antonina Longo e una giovane donna di Beneveo 
al centro delle indagini sulla misteriosa vicen 

Una liiuiju r iunione t ra il <|ii<>>toii* Dosi, ,Mafjlio///.i <• Marolicl l i - Sì iiitt-iisiiica la ««ollahora/ioiit 
t r a I» polizie «li tu t to il mollilo - Le ri cerche «lei cai'alùiiici 'i - Una r adazza s a r d a I ra le seoiiipar.se 

La fatiche dogli investigatori, 
incaricati di risolvere il mi
stero della donna decapitata. 
sono cominciato ieri mattina 
con una lunga riunione, durata 
dalle » alle 10,30, alla quale 
hanno partecipato il capo del
la sezione italiana dell'Inter
pol. questore Dosi, il capa del
la II Divis ione di Polizia Giu
diziaria di Roma e Provincia 
dottor Marchetti, e il capo 
della Mobile , , dottor Alfredo 
Magliozzi. Nel corso della riu
nione. il questore Dosi *ha sot
toposto al suoi colleghi i risul
tati del lavoro svolto dalle po
lizie straniere e soprattutto da 
Scotland Yard. Il capo della 
sezione italiana dell'Interpol 
ha, infatti, consegnato al dot
tor Magliozzi i quindici lasci-
coli pervenutigli da Londra, 
per mezzo di un corriere, re 
lativi ad altrettante donne in
glesi. dai 28 ai 35 anni, del le 
quali è stata denunciata la 
scompar.sa in occasione di re
centi viaggi nel nostro paese. 

La minuziosa cura dei fun
zionari di Scotland Yard, che 

hanno f o i u r o . per «igni nomi
nativo. fotografìe e gra copia 
di informazioni, ha permesso 
di compiere un 1 prima r.ipui.. 
corni'.i La sta'ur.i delia m 0 -
gior parto dolio scuinpar.se e ri-

sW/zoia che -1 e ia improvvi
damente alIont.';i..\» il.» una 
pensione romana. 1.11,1 Ines .spa
gnola che aveva abbandonato 
il marito, la tedesca l ic lga i{o-
gin.ild, alcune austriache delle 

stillata di gran lunga superiori qu.di non -=i av. va.10 più no 
a quella prosunia «iella donna 
del lago (che. ripetiamo, M .ig-
girava su un me.ro 0 r>5 centi
metri e un metro e 30) Quasi 
nessuna delle inglesi aveva 
gambe pelose: «li pochissime si 
è avuta notizia ai operazioni 
chirurgiche: si tratta nona 
.stragrande maggioranza di ra
gazzo biondo, alte, dalla car
nagione chiarissima, assai di
verso cioè da quella che dove
va ossero la .sconosciuta di Ca-
5telgandolfo 

La riunione con il questore 
Dosi è servita soprattutto a 
mettere a punto l'organizza
zione por lo scambio del le no
tizie, soprattutto per (pianto 
riguarda le indagini all'estero 
sulle donno delie qu ih viene 
segnalata I.» .scomparsa. Attra
verso l'Interpol »• -'..ito possibi
le rintracci.ire ii.. 1 s ignorini 

SI INASPRISCE L'AGITAZIONE PER I MIGLIORAMENTI 

Sciopero di 1000 edili 
nei cantieri del Trionfale 

Comizi eli Cianca e Corsi — Gli edili chiedono clic si 
una nuova azione di cara l lcre genera le lunga 

Oltre mille Invorato.'i edili 
«lei cantieri della zona «li 
Trionfale hanno abbandonalo 
ieri il lavoro dalle 13 alle 14 
partecipando al comi7 «> che 
l'on. Claudio Cianca ha tenuto 
m piazza Baldumo 

La sospensione «lei lavoro 
che ha interessato gli edili del 
\ lale i lelle Medaglie «l'Oro via 
Angelo Emo, via delle Melo-
nie e di altri cantieri della 
zona «'• stata effettuata con ele
vatiss ime percentuali, dal 90 
al 100 per cento. 

Particolare vigore ha avuto 
la manifestazione «li ieri, du 
rante 1.» quale, a viva voce, gli 
edili hanno reclamato che si 
giunga ad una nuova azione 
di carattere generale per co
stringere eli imprenditou 
trattare. 

I lavoratori .sono affluiti al 
comi / io di Cianca con impro'v 

visati cartelli che manifesta
vano questa decisa volontà d> 
intensificare l 'agitazione: par
ticolarmente e loquente era un 
cartello, alle cui estremili* 
pendevano due l imoni spremu
ti, con su scrit to: * Ecco come 
ci hanno r idott i !» . 

Nella stessa zona del Trion 
falc. in via del le Melonie. h i 
parlato il compagno Corsi del
la segreteria del sindacato 

Imminente lo sciopero 
negli Ospedali riuniti 

Vuo Jer*r.er.io regna tra 1 di
pendenti degli Ospea'.l R'.un.ti 
a CAU-SS del gravosi turni <li ta
volo a cui <ono sottoposti prr 
mancanza «It p4»r«or.«".e E*si. In 
numerosi ca«l. sono costretti a 
compiere doppi turni «ti pervi-
z!o «li lfi rre su 24 per «*cst!r-

Rapinata dello borsetta 
una donna in via Acherusio 
L'altra notte la signora Lui

sa Forti è stata rapinata del
la borsetta mentre si accinge
va ad aprire il portone della 
sua abitazione in via Acheru-
•«IO n. 26. 

La signora qualeh-» minuto 
prima di mezzanotte era giun
ta a pochi passi dal portone 
insieme aila morella Magda De 
Franco-co allorché si è rocorta 
ch<* una auto - l loO- sostava con 
:1 motore acceso dinanzi all'in
gresso del lo stabile. Vagamen
te preoccupata, la donna ha 
accelerato l'andatura ed ha 
estratto dalla borsetta le chia
vi. Proprio in quell' istante un 
vio lento sc intone l'ha fatta 
vacil lare dapprima e cader*" 
poi mentre un individuo sco
nosciuto le strappava di mano 
la borsa. 

Malgrado la rapidità della 
scena, la signora Forti è riu
scita a vedere il n u m t r e della 
targa dell'auto. "Roma 207328. 
sulla quale il bandito ci 

è ecli-ssato a tutt.» veloci
tà. Denunciata la rapina ai 
carabinieri della stazione Pon
te Salario, quei*: in coiia-
borazione con il pronto inter
vento della Mobile hanno ef
fettuato una battuta nella zo
na senza, peraltro, ottenere al
cun risultato 'Più tardi l'auto. 
rubata in via Gaeta dinanzi al 
la sede della Varo Film, è s:a-
t**i rinvenuta a lungotevere Te
stacelo. 

La signora in conseguenza 
della caduta ha dovuto far ri
corso alle cure di un medico 
privato. 

tuiie . pei^nnii'e < !*«• * •• 
:erte 

Per <|.:e--;e n»«*mm . - . i.irnt: 
ospctlfllir-i. unlttir»a*i*e**.:e htir.-
no aian.'dto ut .i r.cti.ost.» ai 
Kralil.ct» «1: I. lo000 «1.» «orn-
sponUersi u lut to î  personale 

-•iiper-' i 
e de. 

di:>c*.de:.l»m .i tuo'-» <i. 
.uwiro t'st.".vi .:i i^c . s 
Forra-Tosto 

I r-::u!n( ut ìr .ul ie h.i".:.o 
.'alto ;>rc-c:-*o a". \:ivr..:,.:s*.:a-
zIone Cec'.: «>v) Bft «li cs-ers 
prò: ti net a-jjicc^atrc i r. «sJ'.Ct 
ospeJa.:rn ::i sriororo p«-r !a 
nota ie-ter."a eo*i 'n KI\RO e 
ti r.i<>..i MIIM.1 «tei (*n l/.iitor: 
Diretti 

"F-7 pr.stTolii e Cile <; i o^TX-sla'..'*-
ri eJJeuui:..-» pr«**.s.inamente a-
ra prm*4i «t-lcT.s'.or.e tt.il lavoro 
di un orti i:> tutu £.i «vspe.la'i. 

Prosegue l'agitazione 
degli ortofrutticoli 

L'as.taz*onc dei rivenditori 
ortofrutticoli non accenna a 
n-olvers i . come era prevedi
bile, tenuto conto dell 'equivoco 
comportamento del l 'Ammini
strazione capitolina. Ieri ha 
avuto luogo, alla presenza del 
«indaco, l'annunciata riunione 
in Campidoglio, senza che se
ri affidamenti venissero circa 
la tutela del piccolo e medio 
commercio dell'erba e frutta, 
fortemente danneggiato a sca
pito anche dei consumatori 
dall' invadenza dei sro=<-, pro
duttori e interm.'diari 

tizie La pi!Ì7Ì i italiana, da' 
Cinto .suo, ha iititracci.ito 12 
francesi che la Suretè aveva 
dato per dispersi dopo un viag
gio in Sicilia ""Coi prossimi 
giorni è prob «bile che l'Inter
pol riceva numiTose altre se
gnalazioni in quanto la sede 
centrale deH'jritanismo ha 
chiesto a tutto h polizie ade
renti di inviare ali i Mobile 
romana notizie che possano 
servire per risolvere l'intrica-
'o -caso- . 

Al termine (L''..i riunione il 
questore Dosi, do JO aver sotto-
. inc i to l'ampie/7. » neile infor
mazioni perve.u:'. > dall'estero, 
ha voluto espri u * i il =uo pa
rere sul delitto 

<• Stamane — c/ ' i ha detto — 
ho ritenuto oppjTtuno recarmi 
•incora u n i v o i u riJ'Istituto d: 
Medicina Legai.* ed ancora una 
volta sono rimasto impressio
nato dal taglio rs.*iti.s*imo con 
cui la vittima •"• >ì.V..i «lecapi-
M ì . l 

- Certo che le c irnttenst iche 
dell'arma us.it i r:.»ir.iss.i<<sino 
possono avere ii I.iro peso in 
questa mia co.'is:c.er..z:one ma 
cosi, a prima vi-:a. si sarebbe 
portati a ritener»* che ii crimi
nale sia qualcuno abituito a 
maneggiare anióni del genere. 

- Il caso del famigerato "Jack 
."o squartatore " medico di 
professione può poi lo meno 
ttiu^tificare tal-; Tentazione. 

- Le ipotesi r.-i.ur..imente so-
*;n parecchie e '.ut'c avallate 
i: » i-uniche ele*iit:ito 

- Faremo i! poss.bi'e per sce
verare tra esse tj*.je;.a }iius::» e 
conoscere ad ti^ni co^to la ve 
rità Un lieto .i.'.-nrc.o in que
sto senso se .V.3s« possibile 
considerarlo t i l », f i t r e b b e es -
-ere questo* eh » .1 questore di 
Homa. Arturo Musa», ed il sot
toscritto già si trovarono alle 
preso nel 19.52 t.-.i ii feroce 
Serviatti -

Come moli* rivorderanno 
Cesare Servi.if.i cuoco sui c in-
quant'anni rc-.po *>abi!e dello 
i s sass imo di p.«r«»-\-hit» donne 
fu arrestato d - v o lunghissime 
ndagini, in se^u.to al ritrova-

mentod i un • • : j . ( , - 1 -e seziona
lo i i una vali zia <!a lui ste-so 

la-ciata nel n . ' p i i ' j bagagli di 
una stazione f » TUA :ana 

Accanto a :i i-'.*" i attività di 
carattere internaziona.e, non 
e m'incito, ncanchi nella gior
nata «li ieri il lavoro in d i l e 
zione delle scomp.i^e italiane 
e soprattutto ai ijuciia Antoni
na Longo che ila dieci giorni 
tiene occupati £.1 investigatori. 

Antonina Longo è una gio
vane donna di ''0 anni, nativa 
di Mascalucia, in provincia di 
Catania, che prestava servizio 
come domes'Ica presso il dot
tor Cesare Gasperri, in 

va acquistato il -!' giai,:ii> . 
cinturino por inoiogio sin.. . 
a quello trovata <.l poi.->o t i c . • 
vittima. 

La cataneso. nijuncb qua:, n 
è stato possibili; t'iLertari., a\> -
va da tempi rapporti con ti.. 
uomo (un assistente eriue eh • 
aveva frequentato la zona ili 
piazza S. l imerenziaiia) al 
quale, pai e, co-it-egnasse una 
parte del suo modesto stipen
dio di 14 mila •:•«_» mensil i . 

E' possibile, dunque, che 
Antonina Longo un ia scono-

v - a sciuta del lago"' Contro qtteMe 
Poggio Catino 23. n poca di
stanza da piazza S. Emeren-
ziana. Si tratta di una ragazza 
di carnagione scura, alta non 
più di un metro e 5G centime
tri. dai fianchi 'arghi, gambe 
snelle, coperte d i una pelurie 
nera, collo esil» e corto, con 
nn fisico cioè eh-» corrisponde 
largamente a qael 'o dei "assas
sinata 

Le indagini sui*a siciliana so-

Assemblea degli agenti 
delle imposte di consumo 
Oggi «Ile ore 18.30 si riunlri 

1 a«*«?rr.b'.ea generale degli agen
ti dell'imposte dt consumo del 
Comune di Roma, che «q terrà 
nei locali «il piatii* LoT*te!'.l. 35 

Approvato dalla Giunta 
il regolamento pel personale 

Sotto :.» pres.dcr./a rie. *5;n-
<t«co "a (".mnta mun.cipa.e ha 
cor.c'ut»»-. *. rs^.i-.e dc.'.o i-ctier.M. 
del nuo-.o r«s;,s;ar:-.cr.to cercra-
> per il personate deg'i urtici e 
etcì «.er^;?! del Comune pr«Mt-
s;>osto dal'a appesita Corr-'i!<i-
sior.e dt -tud.o pres.eduta <ta'-
. as>e^»ore a. Fer-w.a'e Av;,v 
«saio l'rbano C:of*cettì 

La Citur.ta ha inoltre «ppr.-v 
\at.ì j . n«nii> rrgo"Arr.ento j*er 
.. Corry> «tei \ t̂ rl't ur'.*«nl 

Dopo V. p«rerr <le;:e compe-
tentt co:nmis.sior.l consiliari, t 
due schemi di re^oVimer.to «sa
ranno 50ttopostl a!l*appro\A-
zlone del Consiglio comunaie 

l'ER AGOSTO 

IJ o r a r i o 
tlei iiesr 

La Prefettura di Roma 
comunica : 

Durante il corrente mese 
di agosto,, in <**ccasione 
della festività del Ferra
gosto e per * giorni qui 
appresso indicati, i negozi 
di Roma effettueranno il 
seguente o r a n o . 

Ne no i l abbigliamento, ar
redamento e merci *»arie: 
giorno 15 agosto: chiusura 
per l'intera giornata. 

Negozi al imentari: giorno 
H agosto: protrazione alle 

Tue 13. I mercati rionali m 
detto giorno seguiranno 
l 'orano fissato per i negozi. 

Giorno 15 agosto: chiusu
ra per l'intera giornata di 
tutti i negozi alimentari, 
compresi i mercati coperti 
e rionali scoperti, eccet 
tuate le rivendite di vino 
a corpo, pasticcerie e lat
terie, che osserveranno il 
ri«*pettivo ora**io normr.lc 
festivo. 

Panifici e rivendite di 
pane: giorni: 7, 15. 2l ago
sto chiusura totale per l'in
tera giornata. 

Antonina I^ongo 

no .-tate cor.Jjk . j aa: carabi
nieri di C.uteig mdo.fo agii 
ordini del .na.c.-ciano Giusep
pe Petrillo. i q.j.-i" dopo aver 
avuto sentore u^i . . scomparsa 
della donna. l..;:...j latto nu
mero;! accertami .iti ch>_ tiran
no dato risuitn.i di un c e n o 
valore. 

Un sottufficiale dei carabi
nieri. recatosi a M a s c a l c i a , ha 
appreso, infir . i . cne Antonina 
Longo i l 5 lug.it>, iub i io dopo 
aver abbandona:.* la casa dcj 
dottor Gasparri ha inviato ai 
suoi parenti ( u i 'rateilo e due 
sorelle; ig eni .or' deila ragaz
za sono morti c*a tempo) una 
lettera che. tra .-.• altre COSÌ. 
dice: » Afe ne t i-do dalia casa 
del dottore per unirmi all'uo
mo che cmo. Questa sera sarò 
sua - Ricerercie tutta la mie 
roba che vi prego di tenere 
in consegna p fr gualche tem 
po'. I parenti del la Longo 
hanno tentato in tutu i modi 
di tenere celata quclia che con
sideravano una scappatella del 
la 'oro congiunta. Interrogati 
abilmente, pero. Hanno forni
to ampi chiariT.e.-.U ed hanno 
ammesso che Antonina aveva 
subito tempo addietro una de
licata operazione ad addome. 
sulla cui na'ura ».->n hanr.o sa
puto fornire p ir t i eo ian 

Il marescia.Io Petril.v-». dal 
canto suo. si •* r.»ca*o nell'abi
tazione del dotto." Gasperri ed 
ha potuto esaminare ii conte
nuto di una borsetta dimenti
cata dalla domestica Xelli'n-
t emo . ins ieme -.in una carta 
di identità, dalla ^uale è stata 
riprodotta la fo.ografla che 
pubblichiamo (eh? peraltro non 
riporta fedelmt'n'c l e fattezze 
della Longo) . il comandante la 
stazione dei cara'j.nieri di Ca-
stelgandolfo ha trovato un de-
pilatore e una co.rtposizione a 
base di pietra pomice usata 
per togliere i p-»Iì superflui. 
Se si pensa che anche la don
na del lago u.;„va depilarsi 
non si può diiconoscere che 
questa circostanzi è del ia mas
sima importanza. Inoltre è sta
to accertato che 'a Longo ave-

ipparenze nett'imeiiie. favore
voli vi e innanzi tutto UIIA se
gnalazione, riferitaci dal pò: -
tiere dello stab.k» di via Pog
gio Catino, secondo l.i qua.-. 
la ragazza sarebbe stata intrav 
vista dal postino che pass** og.r. 
mattina nel la zoua, non più 
tardi di quindici giorni fa i 
carabinieri non sono m o l o 
convinti dell'a.t "iiJibuità de . . 
dichiarazioni dei postino e 
continuano nel^e loro ricerchi-
Per quali motivi la domestn- . 
non si è ancora pi esentata al! i 
polizia, nonostante gli articoli 
comparsi sui giornali? l'ordì.-
non ha scritto :.» »uoi pareli . 
per giustificare ;1 silenzio ni »:. 
tenuto dal 5 lug.'o fino a o..*<-: 

Oltre ali;» LJIII;O, una "un 
portante s e g m l a i i o n e e pei ve
nuta alla questui. i ai Ilem-ve:.-
to. Una donna na dichnr.s..« 
di essere in «.rado di ricono 
^ccre nella scon taciuta del i i-
go Ja propria fi *..a, scompare 
da casa da qualcQe tempo. Sì 
tratterebbe di una giovani 
sulla trentina, u-a a uccar.-. 
le unghie dei piedi e del ie ma
ni. che aveva subito l'asport.. 
zione dell'apperiTCL e un rie 
lica'o in te i -veao chirurgici 
negli organi ge.ittali. a . t a ' t i : 
metro e 55 ceni:.iieìri, ni n r -
nagione bruni , dalie g.,n..,« 
dritte e coperte d. pe.ur.e .s 
condo la rion-ia. la r^^.-.z/.i 
avrebbe possedtro uno -Z«»u*--
.sinule a quel lo tro-.ato al p».-
so dell'assassm-ita 

Le dichiarazio:u della donn . 
hanno provocato un n o t e \ o . c 
interesse tra i frazionari della 
polizia benevent i-ia. l i questo
re ha ordinato immediatamen
te ricerche tra g,: orolo-iai e,i 
ha trasmesso la fotografia del-
mana. E* molto prooabile che 
la scomaprsa aMa Mobile r.>-
la fotografia veng-. fonse^n'i*-, 
anche ai giorni . ì •< 

Un'altra traccia è offerta ri , 
una certa Ines, rat iva di u i 
comune delia pro-v'mc:a di C-*-
2Jian. che si s i - c b b e auont..-
aata improvvisamente dal; i 
no.s'ra città Anche cos'ai sa
rebbe alta non p.i* di un m.-*-
tro e oa. sarebb.» t.i cr.magio: «• 
bnina. di capelli neri, ossige
nati La sarda, - - lond. i ouant» 
è stato possibile r-pprender»1 

avrebbe frcquer---.»o fino a un 
mese fa la zona attorno al.', 
stazione Termini, ma non <. 
conoscerebbe il r.*o esat'o reca
pito. 

Identificato l'ucmo 
stritolato dal treno -

Ne. a *r!orr.ata di ier; e >-JÌ- > 
Wer.:.::cato i: c«-tare.-e d"* u. . 
rr.o orribilrr^r.te siritojìt.-» : „ . 
tro ieri da ur. c.sn-.ccl.o re-.- -
viario aH"a*re-77A de: Km IT <:V . 
.a tir.ea Roma-Orosse:.-». r^-m 
o.ize :« *.ta.-zior.e de. a M<Ì£.:.» - t 

SI tratta de. rrt»r.ora> PietV'i 
Paolo Carta, di 5* Ar.r.. ;" r". 
conovriir.er.to e .'tat.-i <r*?;t.i*<i-
to da a-cur.l Ta-ri.ian :eVÌ*t:-
tuto di ir-edJrina te?«> 

DaKe Inda-rinl u n e n t e do 
carabinieri della M«4r.^ra <«-
rebbe rl-s'Jl^to c^e :a r erte tic. 
Carta .'a do*.uta a c : ^ ; ^ . , , ' 

GOKVOCAZIONI 

Partito 
ilLXT: 0oa->:̂ ;. .'.. eia - j . . è ••;• -.. 

J* mia*. i~\ rrrx -jtn r .TK.V« A- e -
«va»* * «t-n-.«tt tur. JU • <vr :: r-^«, 

http://di.tinfcrc.itf
http://tar.1i
http://seoiiipar.se
http://scuinpar.se
http://me.ro
http://tt.il
http://us.it
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UNA MANIFESTAZIONE POPOLARE PER LA STAMPA COMUNISTA" 
i 

Giornata di festa a Centocelle 
intorno al settimanale Vie Nuove 

Ricordo delle festicciole «//V. Andrea Costa » — Centinaia di giovani sulla pista 
da ballo — La più bella: una fioraia di piazza dei Mirti — // padiglione della pesca 

Pesa un sottile senso di 
tristezza (se non e nostra 
suggestione) sitile primo bat
tute di questo Festival di 
Vie Nuove, rinviato, come o-
unun sa. di una settimana. 
in segno di cordoglio per la 
improvvisa scomparsa di uno 
uri più popolari dirigenti no 
-.fri. ij compagno Ruggero 
Grieco, Ne parliamo, seduti 
ad uno dei tavoli di questo 
grazioso giardino adornato di 
bandierine disposte a ragge
rà. con un vecchio militanti1 

operaio, che sta sorbendo una 
rn'bifa insieme con la sua 
compagna. Clcofe, la nonni
na di questa sezione di Cen
tocelle. che porta alla brava 
i suoi 87 anni sulle, spalle. 
Pietro, il marito, ci ricorda 
le festicciole di un tempo. 
(piando all'd. Andrea Costai 
M davano dei trattenimenti 
i)er la sottoscrizione del
l'Avana'.. Uno sparuto uu 
"ie^ i / ^ rovinili partecipava 
<i tpielW festicciole. Il nut
rimento operaio organizsato 
rappresentava allora una 
modesta seppure agguerrita 
minoranza, in seno alla Ca-
pitule e nel Paese. Oggi, i 
grandi partiti operai, co.-i la 
lotta ver l'apertura a sini
stra. pongono di nuovo il pro
blema della pnrfecipnrione 
popolare al governo della co
sa pubblica. Questa è la pa
rola d'ordine del Mese della 
stampa comunista 1955. 

« Entrino i cittadini nel 
PCI. invincibiir s t rumento di 
lotta per i lavoratori ». leg
giamo in uno striscione posto 
all'entrata della pista da bal
lo. L'orchestrina suona un 
allegro motivo popolare, men
tre quattrocento giovani e ra
gazze. occupano la splendida 
pista da ballo. Le donne san 
vestite a festa, con semplici
tà; i giovani prendono parte 
ni ballo compostamente. Am
biente popolare, quindi sano. 
cordiale, familiare. 

Mentre questi giovani dan 
rano. nel giardino i tavoli sa
no occupati dalle famigliole: 
una bibita, un bicchiere di 
Pino ravvivano la frescura 
che si gode sotto il pergolato. 
Il bettolino e a t t ivissimo: al
cune compagne offrono otti
me bicchierate a buon mer
cato. Il minuscolo padiglio
ne della pesca, dove torreg
gia la figura della compaana 
Quintilia Nannucci. sembra 
hi un primo momento com
pletamente ignorato. 

« Contro migliaia ài rifisfc 
borghesi e. del capital ismo .— 
sta scritto in una strisciane 
che abbraccia tutta la lar
ghezza della palazzina della 
'ezinne — legniamo e diffon
diamo Vie Nuove, rivista d> 

lotta e di progresso >• Il com
pagno Fidia Gambetti, vice 
direttore della rivista di Lui
gi Longo. è qui in mezzo a 
noi. col suo largo sorriso. Co
pertine e cartelloni dei fe
stival di Vie Nuove, per In 
e/r : ione delle stelline, orna
no il r ia /e t to d'ingres.s-o alla 
sezione d i r i a delle lloHnie 
Le note della scatenata or
chestrina richiamano una fol
la di c u r i o s i , che fanno co
rami ai mille e mille parteci
panti e. questo bellissima fe
stival. assiepati attorno al
l'arena. 

Chi balla, chi si gode il po
nentino attorno alle « r a s o 
i a t e ». e h i g i o c a a b o c c e . P o p 
p e L i b e r a l i , v i n c i t o r e d e l 

~S<ù 

M i s s « V i e N u o v e » 
I..i g i o v a n e f iora ia e l e t t a 

Trofeo b o c c i o / i / o V i e N u o v e . 
è u n v e r o c a m p i o n e , le spacca 
tutte Ir bocce. « D a ragazzo, 
ci dice, ne colpivo 1S su 20. 
Ora. sai... ». Ora. intanto, ha 
battuto tutti, pure M a r i o F a 
b i a n i , p u r e Vittorio Pierini, 
bravissimi giocatori. Quattor
dici coppie hanno combattu
ta una v e n t i n a d i incontri per 
questa Trofeo. Stasera. le 
premiazioni. 

C'è Un compagna, degli £ -

ditori riuniti, Domenico Gor-
golini, che vende con succes
so un buon numero di libri; 
i suoi improvvisat i clienti na
turalmente acquistano i vo
lumi a rate. Molto richiesta è 
la Vita di Togliat t i ; ricerca
tissime le opere di Lenin e 
pure, assai venduti gli scritti 
di Mao Tse OHM. -Anche i vo
lumetti della « Piccola biblio
teca marxista » sono molto ri
cercati. * 

Ormai occhieggiano le luci 
multicolori e sul l 'arena fa 
capolino una bella luna gial
la- Siamo al « c l o u » di que
sta Serata della gioventù: si 
sta per eleggere la stell ina di 
Vie Nuove. Le ragazze sem
brano esitanti a porre la loro 
candidatura. Finalmente la 
rosa è fatta e lo « speaker » 
annuncia i nomi delle concor
rent i ; Ivana Rizzotti. Maria 
D'Auria. Dina Screnelli. Fio
rella Squarcia . Pa lmiro Co 
langeli. Mirella Ricci. Anna
maria Di lìoraziis. Si lvana 
G a " H I i . Lidia F.rgus, Lucia-
no Serafini. Eleva Cardini , 
Silvana Mimmi, Natalina Pe-
trucei. Anna Petracco. Dora 
Urbani. Elsa Terlizzi. Le ra
gazze. molto graziose, sfilano 
ad una ad una sulla passerel
la. salutate da applausi e poi 
si presentano alla giuria. So
na quasi tutte sotto i vcu-
t'anni e lavorano: D'Auria fa 
la sartina. Squarcia la com
messa. Di lìoraziis la fioraia 
a piazza dei Mirti. 

E' proprio Annamaria De 
lìoraziis, una magnifica ' ' ra
net ta . ad essere eletta Miss 
Vie Nuove Centocelle. Il se
conda e terzo premio toccano 
in sorte rispettivamente alla 
sartina Elsa Ter l i r r i . dir la
vora a via Veneto, ed a Ma
ria D'Auria. vare sartina, che 
vive con altri otto fratelli in 
una baracca della borgata 
Alessandrina. 

Altri premi — de'le ac
conciature messe in iirifio dal 
parrucchiere per siqnora «Ca
sa Nunzio » — .sono assegna
ti aVe altre che seguono nel
la graduatoria. 

R I C C A R D O M A R I A N I 

Riunioni per il Mese 
C o n v e g n i de l l 'a t t ivo a s s e m 

b l e e e r i u n i o n i per il l a n c i o 
del M e s e de l la s t a m p a s o n o 
i n d e t t e in q u e s t i g i o r n i in 
n u m e r o » * s e z i o n i . C i t i a m o tra 
q u e s t e l ' a s s e m b l e a c h e s t a s e 
ra s i t i e n e a T o r p i g n a t t a r a c o n 
l a p a r t e c i p a z i o n e del c o m p a 
g n o Al to Natol i , la f e s t a de l 
l 'a t t ivo dei c o m u n i s t i dj Tra
s t e v e r e a l l a q u a l e interverrà 
il c o m p a g n o O t e l l o N a n n u z z i 
e la a l t r e r i u n i o n i c h e h a n n o 

imminente razione air A.O.C. 
se non si avrà risposte entro oggi 

Decine di milioni perduti dal personale per i criteri adottati dalla 
azienda nell'applicazione deIF«incentivo» - Oggi l'attivo di categoria 

l u o g o * Os t ia Lido • a O t t a 
v ia . D o m a n i a l l e o r e 2 0 ' la 
c o m p a g n a Maria Mlche t t i par
lerà al c o m u n i s t i di M o n t e -
verde Vecohto. 

Conferenze su Ginevra 
(VlU u'-'e ore '20. p r e s s o In 

t>eUe «lei P.C I. di C e n t o c e l l e . 
p e n t i l i r e n t e c o n c e s s a . Il t lott 
Mario M e n d a r d l . m e m b r o de l la 
£ c g i c t e r i u del C o m i t a t o naz io 
n a l e de'.'.a Pace, terrà u n a c o n -
ferenvn s u l teirm: « L a C o n f e 
renza d i Ginevra e 11 trabfcri-
m e n t o d e l l e t r u p p e a m e r i c a n e 
di s t a n r a m u s t n a in terr i tor io 
i t a l i a n o ». 

D o m a n i , a l le ore 20.30. pres 
s o la e e d e de l P C I . di l A t i n o -
Metronlo . lo s cr i t tore G i o v a n n i 
Pirell i , membro de l C o n s i g l i o 
m o n d i a l e del la puce . parlerà s u l 
lo s t e s s o te1:-» 

Comizio a j ^ Maggiore 
Stasera a. e x:e 1(1 In» l u o g o j 

u n c o m i / i o (I;VU!:1. ' 'H' .O dulia lo 
ca le 6e'i«">:ie de l Part i to C o m u 
n i s t a Ita'.iiiV.o : e. q u a l i .ere di 
Porta M a s t i o : e 

GLI SPETTACOLI 

A p i a z z a V e n e z i a , ne l tar i lo p o m e r i g g i o di i er i , è s t a t a 
s p e r i m e n t a t a im.i i i u o \ . i t l isciplin.» c i r c o l a t o r i a . S i i l i v i a 
l i b e r a a l l e <|ll.litro Torrent i ili tr . i f l ico a f r e q u e n z a To

s t a n t e e a l t r i n.il.i OKIIÌ "!5 s e c o n d i . S e l ' e s p e r i m e n t o , ,.»ra 
s e d i l i s f . i c e n t e . il t r a d i r ò sarà t e g o l a t o in q u e s t o s c a s o 
a t t r a v e r s o sc in . t tn i i d i spos t i .ir,li a n g o l i d e l l e s t r a d e e 

s u l l a pia/7.1 

Q U A N D O AL D A N N O SI A G G I U N G E 1 A UKFKA 

Svaligiato un negozio di ottica 
sotto gli occhi dei poliziotti 

L'midiìco furio r sialo consiunnto In scorsiì notte in piazza 
del l intintile - Il valore della rei urtimi è di oltre un milione 

U n f u r i o :iud;ioi.-«iriio. c)u> h.i 
q u a s i i l s a p o r e d i UVA be.'Li. 
è s t a t o c o n s u m a t o la s c o r s a 
n o t t e in p i a z z a i le i V i m i n a l e 
p r o p r i o d i n a n z i a l l a .vedi d»-" 
m i n i s ' o r o f ior i i I n t o r n i e d e l l o 
P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o . K" 
n o t o c h e la z o n a è s o t t o p o s t a 
nel u n a s t r e t t a e d i n i n t e r r o t t e 
v i g i l a n z a da p a r t e di a d e n t i e 
di c a m b i m e l i ; c i o n o n o s t a n t e 1 
nini vi v e n t i s o n o r i u s c i t i a p o r 
t a r e a t e r m i n e l ' i m p r e s a s e n z a 
e s s e r e m i n i m a m e n t e d i s t u r b a t i . 

F o r z a t a la . s a r a c i n e s c a , i la
dr i s o n o p e n e t r a t i n e l n e g o z i o 
di o t t i c a e d a r t i c o l i f o t o g r a f i 
ci d e l s i g n o r R o m a n o C'alo 
S e n z n a b b a n d o n a r s i a d u n s a c 
c h e g g i o i n d i s c r i m i n a t o i m a l 
v i v e n t i h a n n o s e l e z i o n a t o a b i l 
m e n t e il m a t e r i a l e c a p i t a t o l o 
r o s o t t o m a n o . S o n o s t a t i a s p o r 
t a t i c o s i a l c u n i a p p a r e c c h i d i 
p r e c i s i o n e e m a c c h i n e f o t o g r a 
f i che d i o t t i m a m a r c a ; il t u t t o . 
a d u n a p r i m a v a l u t a z i o n e , p e r 
u n v a l o r e c h e s u p e r a il m i 
l i o n e d i l i r e . I n f i n e , c o n la 
s t e s s a t r a n q u i l l i t à c o n c u i a v e 
v a n o o p e r a t o , i l a d r i h a n n o 
s g o m b r a t o i l c a m p o . 

L e i n d a g i n i s o n o c o n d o t t e 
d a i f u n z i o n a r i d e l l a M o b i l e : 
q u a l i s i s o n o a v v a l s i d e l l a c o l 
l a b o r a z i o n e d e l l a p o l i z i a s c i e n 
t i f i c a p e r il r i l i e v o d e l l e i m 
p r o n t e . 

m e n t e rutri'uafzliuic a. :..;utmU> 
da' m i n i s t r o de'.ie r . : n r 'e 

S e e n t r o l e 11 «li q u e s t a m a t -
!:na n o n v e r r à u n a r i s p o s t a 
p o s i t i v a d a p a r t e d e l C o m u n e 
p e r q u a n t o c o n c e r n e l e r i v e n 
d i c a z i o n i d a t e m p o a v a n z a t e 
da l p e r s o n a l e d e l l ' A T A C i 
t r a n v i e r i d e l l ' a z i e n d a c o m u n a -
!•; s a r a n n o c h i a m a t i a s c e n d e -
i c in l o t t a in u n a d e l l e p r o s 
s i m e g i o r n a t e . 

Q u e s t o è il s e n s o d e l c o m u 
n i c a t o e m e s s o i er i d a i s i n d a -
i a t i d e i t r a n v i e r i d e l i a C G I L 
•• d e l l ' U I L in s e g u i t o a l l ' i n c o n 
tro s v o l t o s i n e l l a m a t t i n a t a al
l 'Uff ic io r e g i o n a l e d e l l a v o r o ; 
.1 q u e s t o i n c o n t r o i d i r i g e n t i 
d e l l ' a z i e n d a n o n h a n n o a v v e r 
a t o l ' o p p o r t u n i t à di p a r t e c i 
p a r e . 

N e l c o m u n i c a t o si p r e n d e a t 
to d e l l a b u o n a v o l o n t à d e ! d o t -
• o r C a s t e l l u c c i , d i r i g e n t e de'.-
l'UfTìcio d e l l a v o r o , m a s i af
f e r m a c h e la c a t e g o r i a n o n c i 
d i s p o s t a ad a t t e n d e r e o l t r e 1 
c o m o d i d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e 
c a p i t o l i n a e d e l l ' A T A C . t e n u 

t o c o n t o , i n o l t r e , d e l s i n g o l a r e 
c o n t e g n o d e i d i r i g e n t i d i a z i e n 
d a , i q u a l i h a n n o f a t t o a d d i 
r i t t u r a m a c c h i n a i n d i e t r o s u l 
l e p o s i z i o n i a s s u n t e in p r e c e 
d e n z a c i r c a l e r i c h i e s t e d e : 
t r a n v i e r i . 

I s i n d a c a t i — s e c o n d o q u a n 
t o a p p a r e c h i a r a m e n t e d a l l a 
c r o n a c a d i q u e s t e s e t t i m a n e — 
h a n n o f a t t o d i t u t t o p e r g i u n 
g e r e a d u n a c o m p o s i z i o n e de l 
la v e r t e n z a e d e v i t a r e d i s a g i 
a l l a c i t t a d i n a n z a . B e n n o v e f o 
n o s t a t i g l i i n c o n t r i c h e g l i 
e s p o n e n t i d e i s i n d a c a t i h a n n o 
a v u t o c o n i d i r i g e n t i d i a z i e n 
d a e a n c h e ier i es>i h a n n o d a 
t o u n a n u o v a d i m o s t r a z i o n e di 
b u o n a v o l o n t à a t t e n d e n d o il 
r i s u l t a t o d e l l a r i u n i o n e d e . ' a 
G i u n t a c o m u n a l e . 

A p p a r e c h i a r o . a q u e - t o 
p u n t o , c o m e r i e n t r i p r o p r i o 
n e l g i u o c o d c l l j d i r e z i o n e 
a z i e n d a l e e d e l l a G i u n t a c a p i 
t o l i n a c o s t r i n g e r e i t r s : i v > n 
d e l l ' A T A C a 

t a , n e l l a s p e r a n z a d i i n d i r i z 
z a r e c o n t r o i l a v o r a t o r i il ri
s e n t i m e n t o d e g l i u t e n t i . In 
r e a l t à , c o m e s i e d e t t o , 1 d i 
r i g e n t i s i n d a c a l i h a n n o t e n u 
t o n e l d o v u t o c o n t o l e e s i 
g e n z e d e l l a c i t t a d i n a n z a e h a n 
n o r i d o t t o a l m i n i m o i n d i s p e n 
s a b i l e l e r i c h i e s t e : es.-.e ri
g u a r d a n o u n a p i ù e q u a r e g o 
l a m e n t a z i o n e d e i t u r n i , a t t u a l 
m e n t e m o l t o p e s a n t i — s e c o n 
d o q u a n t o l o s t e s s o S a l e s . d i 
r e t t o r e d e l l ' A T A C , h a a p e r t a 
m e n t e a m m e s s o — e u n a o c u 
l a t a a p p l i c a z i o n e d e l l ' i n c e n t i 
v o . c i o è la p a r t i c o l a r e i n d e n 
n i t à d o v u t a r.i t r a n v i e r i , ap
p l i c a t a a t t u a l m e n t e c o n c r i t e r i 
c h e h a n n o f a t t o p e r d e r e , g l o 
b a l m e n t e . al"a m a ' i a n e i di -

-,'-. d e l l ' A T A C d e c i n e d i 
p e n d e r . 
m i l i o n i 

A l l e o r e 12 d: o^m le « ' -zr ' -
t r r : e d e i s i n d a c a t i i r . rr .cranno 
a J ' f i c o n t r a r s i . m e n t r e q u e s t a 
s ; : a , a l ' e o r e IR. a v r à liirigo 

« r e n d e r e in l o t - j p r e s s o la C a m e r a rie! L a v o r o 
l ' a t t i v o s . r . d a r a l e 

Colpita con violento calcio 
una donna incinta 

L a s i g n o r a C a r m e l a B u a d i 
21 a n n i , al q u i n t o mese d i g r a 
v i d a n z a , è s t a t a c o l p i t a i e r i 
m a t t i n a d a u n v i o l e n t o c a l c i o 
a l l ' a d d o m e n e l c o r s o d i u n d i 
v e r b i o . 

L a d o n n a , c h e a b i t a al 15 
l o t t o d e l T i b u r t i n o III . è in 
t e r v e n u t a p e r > e d n r e u n a l i t e 
a c o p i p a t a n e l l a sua a b i t a z i o n e 
fra t a l e U m b e r t o D i B a t t i s t a 
e l a m a d r e d i q u e s t ' u l t i m o . II 
D i B a t t i s t a , nrer-cnto d a l l ' i r a . 
l e h a s f e r r a t o ti') c a l c i o t err i 
b i l e . L a B u a «- .-'...Ja i irove.-.-.ta 
in o - s e r v a z . i o n e a l l ' osp i t ' .a lc 
S. G i o v a n n i . 

Consentita la proroga 
relte esecuzioni di sfratto 
A n c h e K o m a v.u.i c o m p i e sa 

fra 1 c o m u n i pi i : q .a l i . a 
n o r m a d e l l ' a l t . .r> d i l l a IUIVV.I 
l e g g e s u l l e l o c a z i o n i , t. p i e v i -
s ta la f a c o l t à de l P i i t n i - di 
p r o r o g a r e l e e s e c u z i o n i d e g l i 
s f r a t t i d e g l i i m m o l i l i ' a d i b i t i 
ad u s o d i a b i t a z i o n e 

E' a t t u a l m e n t e in co i so — 
s e c o n d o « L a C o r r i s p o n d e n z a » 
— il r e l a t i v o p r o v v e d i m e n t o 
i n t e r m i n i s t e r i a l e . Nel d a r n e 
l ' a n n u n c i o , l e c o m p e t e n t i au
t o r i t à h a n n o Li t io o s s e r v a t e 
c o m e , in r e a l t à , n o n si t r a t t i 
c h e di c o n f e r m a r e u n p r e e s i 
s t e n t e s t a t o d i f a t t o e d i d i 
r i t t o . Km da l 15 n o v e m b r e 
lf»4tì. i n f a t t i , la c i t t à d i R o m a 

ti .sult . l c o m n i c s . i n e l l ' e l e n c o 
d e i c o m u n i in c u i il P r e t o r e 
pur1 c o n c e d e i e p i o r e g h e e c c e 
dici . i , : d e g l i s f r a t t i . 

Oggi e domani assemblee 
degli edili comunisti 

LE PRIME' 
CINEMA 

lYnilen/ . ia i io 
braccio femmini le 

U n a p r i g i o n e f e m m i n i l e i n 
g l e s e c o n l e e b a r r e , t e t r a e r i 
g i d a , e d u n a .senza s b a r r e , q u a 
s i s i m i l e a u n c o l l e g i o , f o r m 
i a m o l ' a m b i e n t a z i o n e a q u e s t o 
f i lm, a n i m a t o d a u n a s e r i e d i 
e p i s o d i , t r a g i c i , g r o t t e s c h i e 
. s en t imenta l i , a t t r a v e r s o i q u a l i 
v e n g o n o pi e s e n t a t e a l c u n e d e 
t e n u t e d e b o l i o m a l v a g i e , e t u t 
te te.<e nel p e n s i e r o d e l l a n u o 
va v i ta c h e l e a t t e n d e u n a v o l -
t i use 1 te da l c a i c e i e . 

C e l.i l a g . i z / a l i c c i , l ì d a n -
zat i a un g i o v a n e m e d i c o , 1» 
q u a . e a t t r a t t a d a l d e m o n e d e l 
g i u o c o , f irma u n a s s e g n o a 
v u o t o in u n a b .rca c l a n d e s t i n a 

(. e Un M-i' m c n r c e i e d i e t r o la 
b i e c a v e n d e t t a d e l t e n u t a r i o 
de l l oca l e . Il M i n , p i u t t o s t o i n 
o l i n e a p e r d o n a r e g l i e r r o r i 
d e g l i i i p p a r t e p e n t i a l l a c l a s s e 
dom- .nante , c e la m o s t r a a c c e t 
t a r e il n o n l u n g o s o g g i o r n o .n 
p r i g i o n e c o n s p i r i t o di sacr i f ì 
c i o e d i a b n e g a z i o n e , r i c o m -
pens . i t o da u n m a t r i m o n i o fi
n a l e 

C'è !,i p r o s t i t u t e l l a . c h e ha 
una p a s s o n e por u n a v v e n t u 
rici.-> e c h e d u r a n t e u n g . o r n o 
di l i b e r t à , tonta a n c h e di f u g - i 
g.'-e. per t o r n a r e poi p u n ' t i a -
le . h m i a l la p a r o l a d ' o n o r e 
d a t a a una d i r e t t i i ee compre-»-
--1V.I 

C'è l i d o n n a f r i v o l a , c h e . p e r 
• -eguire u n u o m o , ha l a s c i a t o 
i t igli so l i in c a s a e al r i t o r 
no , ne t r o v a u n o m o r t o , so f fo 
c a t o d a l l e l e n z u o l a . 

C'è la v e c c h i a , la q u a l e h n 
s p i n t o i m a s u a a m i c a a u c c i 
d e r e con u n i n s e t t i c i d a il v e c 
c h i o m a r i t o p e r d i v i d e r e l ' e r e 
d i t a e c e n'è u n ' a l t r a , c h e a p 
p a r t i e n e a u n a f a m i g l i a d i 
s t r a o r d i n a r i b o r s e g g i a t o r i . 

A l c u n i e p i s o d i , c o m e q u e s t i 
d u e u l t i m i , s o n o s tat i n a r r a t i 
c o n il t i p i c o humour a n g l o 
s a s s o n e da l c o r r e t t o l e g i s t a .1. 

' L e e T h o m p s o n , m a a l t r i r i s u l -
i t a n o p i u t t o s t o c o n v e n z i o n i l i e 

il f i lm, in g e n e r a l e f r a m m e n 
t a r i o , n e l l a s e c o n d a p a r t e c a d e 
in u n o s t u c c h e v o l e m o r a l i s m o . 

Gl i i n t e r p r e t i s o n o G l y v s 
Johns-, D i a n a D o n s , la c o s i d e t -
ta M a r i l y n Morirne I n g l e s e , 
c i o è . J a n e H y l t o n , S i m o n e S i l 
va e J o h n G r c g s o n . tu t t j a n o -
sto - i e l l e l o r o p a r t i . 

a. s e . 

ARENE 
Appio : N o t t u r n o se lvagg io con 

B. S t a n w i c h 
Aurora: La spada del g iust iz ie 

re c o n V, D u k i t 
i l orrea : P e r te ho tradito 
Caste l lo: P i ù v i v o che morto con 

D. Martin 
Chiesa N u o v a : La vendet ta del 

rorsaro 
Corallo: S e t t i m o v e l o c o n J . M a . 

son 
Columbus: Chimere c o n K D o u 

glas 
Colombo: Assa l to al la terra con 

J. Whi tmore 
De l l e Terrazze : Gli uomini c h e 

masca lzoni con W. Chiari 
Del l 'Ini: II sedut tore con A, 

Sordi 
Fsedra: Sch iavo de l la v io lenza 
Fe l ix : 4 n» m e d i c i n a con D . B o -

garde 
Flora: Il sol i tario del T e x a s 
Ionio: I 7 dell'Orsa Maggiore 
d o v a n e T r a s t e v e r e : Cercate 

i i i ie l l 'uomo 
Laurent ina: Il mostro dell'Isola 

con F. Marzi 
L ivorno: l ,a congiura del r inne 

gati 
Luccio la: Questa è la vi ta con 

Totò 
1-iix: Gli avventur ier i di P l y m u t 

c o n S. Tracy 
N u o v o : 3 ore per ucc idere con 

D. A n d r e w s 
Orione: Milanesi a Napol i c o n 

U. Tognazz i 
Ottavi l la: Fra Diavo lo 
Paradiso: La c a m p a n a ha s u o 

nato c o n J. P a y n e 

OGGI al Q U I R I N A L E 
\1 A Y K R L I N G 

l OH 

CH.YIILLS B O V E K 
D A M E L E D A R R I E U X 

( N u o v a e d i z i o n e ) 

Ositi «• domani .siine Indette 
a s semblee ile;:li rillll i oititlliistl 
sul trina « La lotta (Irgli edi l i 
romani - nrl lc seguent i sez ioni . 
Of;r; i : A m e l i a ore 20, Clamilo 
Cianca: Forte Aureli:», ore 19,3(1, 
t'KO Corsi. D O M A N I : l ' I i tra la-
la. ore 20, Vm, Vc terc ; Qnart i s -
r lo lo . ore 'Ut, rrasrarc l l l . 

Chiusura temporanea 
della biblioteca «Gramsci» 
I-a b ibl ioteca d e l l ' I s t i t u t o 

Crn:r";ci rester.X c h i u s a per !n 
r e v i s i o n e l i m i n o l e da! 10 ni 2ó 
« c o s t o e riunii!A :'. g iorno 2tì 

Proposte deli'Aotomobile club 
sui problemi della viabilità 

Saranno presentate all'assessore - Parcheggi sotter
ranei e circolazione rotatoria - Contro gli abbaglianti 

Maiagcdi e Stcroni da Segni 
per la iegge sulle aree 

Ieri nial' . ir.» i: t i i ; rc t« ino pe 
nerà ".e d e i l'LI ori Ma:<u;«*ii. hn 
r e s o v;s;ta a. jires..Je:i"c Ce'. 
Cons lp l . ' i . or. K c - n i . j : . cr>-:;-
\4igr.:n ( ' . c . ' a v c s . s i r f i:V<:u e 

Iti.l L'itti:..-*..ca 6: RU:.JU. u:\ 
hloror . : 

L a C o m m i s s i o n e p e r i l traf
fico e la c i r c o l a z i o n e d e l l ' A u t o 
mobil i» e h i b .;i R o m a i i è riti 
n i t a . o t t o l a p r e s i d e n z a d e l l o 
a v v . N i n o d ' A n g e l a n t o n i o v h a 
d e c i s o d i pi<>spettare a l n u o v o 
a.-se .-soie D ' A n d r e i a l c u n e q u e 
s t i o n i rel.i* . e a l l a v i ib i l i tà 
ci'-.-idin.-i 

I p r o b l e m i Mit topo- t i .'ti va 
g l i o de l l ' . , e ^ r a t o .sono i .-a--
gue . i t i : 

1) D e f i n i i ' trii s t u d i in c o r s o 
p e r d i - c i p ! i n ire il t ra f f i co a 
P f - t a M-'^-*: > e. P o r t i c.el P o 
p o l o . I'<>: ' < ' l R i p e t t . i 

2 ) S a l v a r e P i a z z a Vi H-Z a 
i iai p .d i <• i: il t r o p p i pro-'et-
trtti s emaf ' i r : . il c u i piti <i m e n o 
s i n c r o n o tu . , - . :o:nmento r-.ireb
b e Mctir ani ' ".'•• ca;i=a d i -jr.-ivc 
i n t r a l c i o r.il t raf f ico 

3 l Co.str' i i :c a l tr i .sofopas.-ae,-

(ÌSHCiraiorio 

Colonie osliu 
1 :i : beffa c h e i.o.i f. 

p . lò Opporli; •l.ZTiie: 

C r n t o q u a r a n t . i i l . i c t a - n b l n i di T o m a C c l l ' l f r r o . R i ? n a n o F l a 
m i n i o , A l b a n o e M a r i n o , a l c u n i ,!ri n.a?!i arcami:*. ;na t i da i 
l o r o f a m i l i a r i , s o n o p a r t i t i i e r i m a i ' i n . i d j l l a S t a / i e n e T e r 
m i n i a l l a v o l t a d e l l a cetonia , e s t i v a d r U ' l ' D l di T e s a r o . per 

i n i z i a t i v a d e l ì ' l ' D I p r o v i n c i a l e d i R o m a 

J t o n i ' ' p.lO Opporli; •1,:T7!C'".TC 
y . 'G. ' . i r i ir t ' e ct .rl'.-z cJì«* lo 
L'jfìc.o il Ip-.er.e h . gnocco 
elle fcmialf eli trevta ragaz
zi dell'Appio L e s i p n o m 
L i n a V i l l a . d:rif,e75fe locale 
dell'VDI, si era interessale 
due mesi fa della presen:z-
zior.e delle cartelle cliniche 
per l'ammissione di q u e s t i 
regezzi nelle colonie esure 
del Comune Dopo Iz prr-
scniazior.* delle concile le, 
l'ff.c:o d'Igiene }i.c—r. sepa
ré che non c'ercno p-:": po i*: 
71 r.oi'ro g-.nm'.f ti in:er<*?-
s a r . i df'.l.i Q:i.';!.pr;t e l l'r-
fìcio d'Ip-.er.e :zmb:-.ra ; d c c ; 
inviliva li responsabile del-
l L'DI. le com-ji r.:r= che i 
regeuz: f,o:eccr.o presrr.tarst 
per la %-isita Teva'.zmeniure e 
che s: pro-cedesse immedia
tamente alla preparazione 
dei r.ecstr.—. corrclir-.i Tut
to ciò è stTo ì"A'.o con sa
crifìcio noierole per le tren
ta famiglie, i e : p-rdri sono 
in messi-ma per:? disoccupa
ti. ~d ecroci dia beffa f-n-
p<»rdon<:b:!e: ieri Ir. dirigente 
delirni dell'Appio ncere 
la rom:/*nr,7rioT;e che nelle 
colonie corr.u^zh non ci rovo 
pi' i poi:-.' 

Trenta madri dell'Atipia 
chiedano conto ci Sindaco 
di rpic^:.'. imncrdonabile 
beffa 

<i..e <>: t : . t i c:-« . — 
FrroTtuo rr-.iv.c 
'.ia:,:.« . : . t ra t te : . ' 
*c Ce. O.r.s; ,- . o 
•-A d i * ,>; .ro .u:e 
a : . j li ^j-C s t i l . e 
1' . . ; a 'e :. ^.Ui .*• Ut ] 

w i r v . n — I 
.;( s.Cir.-

.s'jllu : c f i - i . -
5-o.Lee.".«»:..f:.t-_-
a r r e Tal. >::c<-.-
r.:.c:;>.i <:: :..->-

:«:..-/«•»/.'--e :.*«-«• e e d: i-t'jst.:-
.* a !...-.'-;Ui7.<i » 

L'on £ e g n : h a as f i . cura .o I"ori-
Ma'.iugodi e i^r*. Etoron i e h e 
e r . i r o breve t e r - p ò f. OouV-C .r. 
d e | m i n i s t r i d a r à cr.zfo A . V--
cor,5*r!o J.TOT; e d i m e r t o . e 
n s e r r a t o Ci farsi 

r t o . e s-. •• | 
{letta?".**!-.'»- | 

I ciffuscri di Vie Nuove 
cggi a convegno 

O r t i alle ore 19 I diffusori 
di • Vie Nti'ive • %ì r iuniran
no a rnn»f-;ao prr\^o I?. xi»-
zione .Munii (v ia » rang ipanr) 
p«-r p i f » r n u t r t l i in i | i r ;n l 
indivni-.iati. di sez ione e Ai 
trlliil.» p-r J i rlil lusionr fìel 
srt1irn.»n.''lr nc-l f i n n drl .Me
s i óf-I!.» stj'"|>». 

\V.» riianiK-'iarionr parte-
riprr.i U rr-*37|->nr dì « Vie 
Niiovr -

I>cvot-.<i ir.i» r v n i - r si i a r i l -
prop di sr / : . .nr . i responsa
bili di • f / f - i ." f • diflusor» 
ctfìir c-l .-i'r I. strada «? di 
3 ':rnd."« 

s* zmr.i • -1 rin'rc»rit. 

g i . d o p o l e s p i r i m e n t o «lei Lnr-
Ro ' l 'r itone. n e i punt i d e l l a c;t-
t.i e l ove i l m o v i m e n t o d e i p e 
d o n i è p i ù i n t e n s o , qu. i l i i l L«-ir-
jjo C h i g i ecc. i ce. 

4» T e n e r e i iell . i i i i i » i u i . i e-
v i d e n z a il fojMl.iiuent.ili! p r o 
b l e m a d e i p i n hci;::i s o t ' e n a -
n e i <• d e l l a i i t i l i / . / a z t o n e d e l so t 
t o s u o l o fii IJ.irii.-i. - >-r la r i s o l u 
z i o n e d e l fi l iale I.i Comii i i . ss io: io 
tecni< a i- la C o m m i s M o n e d e l 
•raffici» d e l l ' A u t o m o b i l e c l u b d i 
R o m a , h a n n o p r e e n t . i ' o p r o -
Kf*tti 

5 ) P r o . - f - i i . : e r.t-ll.i p r o f i t t a 
ta lo t ta c o n t r o i r u m o r i 

6» A p p l i c a r e MI s e m p r e p i ù 
vaMa ; c a ! a 1., c i r c o l a z i o n e r o 
ta tor ia . il :C'\ o u n i c o e d i d i 
v i e t i n i e v o l t a .1 . i m . t r . . 

7 ) Far ri.:pi v :v la m a n o 
s u l l e s t r a d e « itt.-idino e r e p r i 
m e r e . i-»;i l.i n i . i - ^ i o r e s e v e 
rità, i p'-rii-o'o is: imi « o r p a - i 
:• c i ' . T . i . euv t'iiu'i qua^i U5U1I1 
e ' e m p i e c o m p a r i a f o r t e v e -
ioc . - . i 

«» iin,-.','.-e c !;. . ::. i trat t i i l 
•\-;c\f I.-r::h" «d •'• ce:i<:f) u^j 

,i'i». i LOi.oucei it i n d i s p o n g a n o 
; . ' • . .»*• M:1Ì. , : i i ' . i r'i,- «'sci d o -
ì v r a . n o f r . ' i i ' ' '1 " 
. v •>;•«• c h e :a ^'i 

'p-i- .o Ì: f .- 'f . ' ico 
; fli p r o i b i r e . : 
l . ' o r o i t . l 'u -o d'i f .ri ab'uattlian 
ì '1 11 ':i 1 : tilt ' ti 
/ ' i t i t i r--- r i-J-r. i 
. ' in- . ? •' 

TEATRI 

« Mefisicfele » e « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Otiti al le o r e 21. repl ica del 
m Mefi&tofcle » di A- Bo i to . d ire t 
to dal maes tro A n g e l o Questi* 
( tag l iando n. 19). Interpret i : 
Giu l io Neri . Bruna Fabr ln l . Ma
ra Coleva. G i a n n i PogRi e Maria 
Noe . Maestro del coro G i u s e p p e 
Conca. Reela di Enrico F r i g e n o 

D o m a n i r iposo. Sabato fl pri
ma rappresentaz ione di « Alda » 
di CI. Verdi d iret ta dal maes tro 
Ol iv iero D e Fnbr i t i i s e Interpre
tata da Ani tn Cerquet t i , Marht 
rtcnedetti , Mario Fi l ippesc l i l . Gian 
G i a c o m o Guelfi. G i u l i o Neri e 
rtrimn Sbalch iero . HeRla di Al
do Vassal lo . Coreografia di G u 
g l i e l m o Morresi . Per l'opera C 
s ta to etTcttuato u n n u o v o a l l e 
s t i m e n t o «scenico. Nel proget ta
re 1 plast ic i de l l e .«ette s c e n e , rea
l izzate da Camil lo parr . iv lc in l , 
Giovanni Crociani ha inteso a n 
dare o l tre la tecnica cos trut t iva 
tradiz ionale , affrontando una c o n 
s is tenza plast ica basata su l la irt-
d i m e n s i o n a l i i a . 

COLI.K OPPIO: Ore 21: N . L e m 
b o . S». Greco . II. S c r u g g s - D o n a -
to. ne l la r iv is ta « S l a m o tutti 
terroni ». 

COMMKDIANTI: C.l« stabt l* del 
teatro de i C o m m e d i a n t i Ore 
21.30: « L'amico di randel la » di 
Snmmct . f G r a n d e s u c c e s s o c o 
m i c o ) . 

PALATINO ( S t a d i o di D o m i z i a n o ) 
Riposo . D o m a n i « C a l o G r a c c o » 
di V. Monti , c o n M. L. Cel l i . 
F. Domin ic i . C. T n m b e i l a n l . 
Rccia di F Tamber lan i 

PALV/ .ZO S I S T I N A : Ore 17.30-
21.45: « Q u e s t o è il c i n e r a m a » . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 11.15: 
« La 13. sed ia ». 

VILLA ALIMIHBANDINI: Alle 
r.rp 21.30* C o m n a m l a C b e e -
cl io D u r a n t e « Vigi l i Urbani » 
di N a n d o Vitali 

CINEMA-VARIETÀ» 
All iamlira: C o n c a D in e rivist-i 
Al t lrr i : Chiusura es t iva 
A m h r a - I o v l n e l l l : L'isola de l le 

pass ioni e rivista 
Pr inc ipe : Chiusura es t iva 
Ventun Apr i l e : L'età de l l 'amore 

con M. Vladv e rivista 
Vo l turno: 3 ragazzi de l T e x a s 

con J. H u n t e r 

1 " z i e m p i e r » » | 
11» •• i n t ' T - o m -

! rr.odo p u ri-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— O t s I . S i o \ e d t 

•.e 
. .e 

l i 9 i . S. Domcr.1.0 il : 
al le 5 l i e t ramo ita 
— Bol le t t ino demolirai 
n ascili 38. ic-r.rr.inc '-'•> 
-raschi 27. fen .n i inc .1 
m o n i 31. 

I Bo l l e t t ino m e l e o r o l o t i r o . T t . - -
rera tura di ter»: rr.ir.ir..a 15 .'•-
m a s s i m a 23. 
V I $ i a i l - £ t ASCOLTABILE 

— R A D I O - Pro<ra-nr.i* na-.*o-
n a l e : o r e 18.45 Pomeriggi: ) r . . - f i 
ca ie ; 21 Musica u>po:are Ital .a-
r.a: 21^0 Scampol i ; 32.15 K t l 
m o n d o d e l l e s t a t u e . - Secondo 
p r o g r a m m a : ore 16 Terza c a r i 
na; 17 « Eva » di «r. L»h»r 

• io ì» r . i f " ' 1 * 
' X co lpo M :.s .. 

<;•- e 
1 Mu l oc- ir . . > 

::%u.\ireT'" -"' c^ :" 
Icrt: 
/ . l i j -

I J coi t i . 1216- , . . 

1V.-I6 
• iT-.erf » -*i v. ./«•». 
!t<-r"» a l l 'Ari - -J dei P in i : «» 
m ' I i c i n a » al l 'Arena F e l i x . « I j v c 
<.:., .» la vita > al l 'Arena Luccio-
.i. « Le ragazze di S a n Frcdia-

t-'>-i. c h e c o -
l ì i t t u o ' e -c;.i-

I'I . i . . ' ' ) . •• i,-ì 1 zìi O.-tia : 

' ' :':•• ( r; ' f o r i C o l o m b o . | 
•:.'< i ! ' | : ! ' T , v . V » f -'e-ì-.:, «• d i - ! 
". t - K . - . I : - 1 .-.bi-'vìir-o j 

Iili H:pns- .r . ."re 1 «v^n.-.;ij 
--'.•.-. ;.:i iii.-nir.o:i a <.p<"p d e l l i ; 
p-i ibbiicità. p a r c h e r?s j t 5o !o co] 
-1.. T.rc.r, v; ib i i i d i n o t t e . I 

1 11) L i m i ' a r e 1 d i v i e t i d i 50-
; c t a . p o i c h é b i f o e n i t e n e r p r e -

• l « e n t e e h e >'• . r . T i l e c i r c o l a r e 5e 

al M o n d a i ; .Or»'rnJL c \ l ì ^ : ò t'™™- .1 
o r a l e > «1 R e a l e . ! 12» A ; - o r i 7 z a r e 1 f u n z i o n a r i ; 

a l lo S M - m ' V r i : ' ' e'i C o r . •.-.•> 1 r - • ^ r i z i . i - o l e | 
: T iz iano: - ( l i - ' f i . u - - - .ir""-. C 1:1 n i .<5ìonr q- .nn- i 
- . .hus; « i l "" l j t - ' r ì i ì \ T M r i •--.'•-t»f. o-.e.c'io li •' 

.1 ; '1 ''!.-• ."a. <• 11 port'i'V.» ' i n 

J\:'i o , - o ie ryir*--s>n. fn.-rr.n 
• l-.re dille f ' f i i r i n i c r n i i c Tre.ili-
<-o dell Ai.'omoh 1 Club. Parcc-

::<< • s!l Arenfl Parana 
SOGGIORNI ESTIVI 
- I / E X AL. ha a l les t i to an t a m - j f " ! ' ' ri: . s<c r: f-orCTto consce-

, P<;c lo f i sso a Fo l lon ica . r>rovir . - | ; ien- . . altr,- r.ieno. altre arco 
eia di Grosse to , c o n turni « t - i r a d e b b o n o c*.«cre attentamente 
t imanal i . La nuota di o a r t e c i - d ) l ; c t , , , P S o n y , l r r b b - male 
nazione per e s m t u r n o è st^toi . ^ _ . _ , J - _ , ; _ „ „ _ „ . . _ „ _ J „ 
t i 5 s » u in L. 7 000 a oersor.* e f h ' - P^-^r.ao occasione da _ 
c . m p r e n d e : p e m o t t a m e a t o : n | " " < , - , ' ° mtc-rcnto e m r o m e i - • 
comr.de tende a l u e e s u t u r o idYn:a con l'n*ìv::onc da par-\ 

li".3° ! posti c o n divisorio 'nterr.o i.-.cn- ?•» r.': l ' n o D Andrea d'il'aries-, 
alla 

' c i ' i i -'• 
po'..z:r. nrba.n. i 

'.!•: ri,-colc.LÌoi'e ve ' 
trii'i o'fìin.canìente' 

Canzoni n a p o l e t a n e ; *-.<.30 l : l s ; , t^ n r . j u anoos i te t o d a i e J: I ' - n o r . r o 
22 Concerto . - Ter*o prrtcr^ii'fna: r n o e la oen«ione c o m n e t a i n r l - ' r r o i . 
•-.re 20.15 Concerto; 21 S ' «.;•'•«. i h e _ | ma co laz ione . nran*o. c e n » ) I ' 
Mozart. . T V : ore 2«.J:< « -\ •)»• » 1 turni s o n o ripctibilt e d . i c i n o , " ' ' ' '' , 
di G. Verdi . inizio al le ore IO di oe.M ^ T f - M " ' C<m<-n ,0 conznmle. previa' 
— CINEMA: * Il f iume t o % i " « . n | c a per terminare •»;,f '••« f ' r^Ti-io-:-- tiri nuovi a'settorc l 
a l l 'Airone; « P i ù v i v o che i v . r - 1 del la d o m e n i c a i u c c e * d ' a 1 '•j A'uh,- .<•- ci r e n d i a m o r o . ' ? o e h e | 
l o » al Castel lo; « ili « v i i n i »1 e d o m a n d e d' iserizlone d - . - v n n j.j m l i i - o i e r r i f o n V d e i pro-I 
m a s c a l z o n i » al De l l e T.-rr.-.z;r; I cerere ind ir i tzate ali E N A L «'!»,•, . , , , , ì , ! i r . - l - r n nm, M l r / r l i c 1 

« G i u n g l a d'asfa l to» ad i m v e n a l . - F irenze , via Borgo S L o r - n z o i r " " 1 ' f ". ' : r ' " ' - f 0 "<>" potrà che. 
• Le raeazze di piazza di ? n a - oppure a l l T V A L D r o v i n - ' i > l i " ' : " " ' ' f'-i " , l J ) i a " ° regolatore* 
gna » al lo i o n i o ; « C a n t a n d o l o t - l G r o s s e t o , via Aurel io Saffi 1. {ben formulato. I 
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l.i'Mii.ili rd'l.ii T, s . l'i, 14. -1) e 
"-•', J ' ,1» — ".'•'). t ' n h c s t r » t.'«>-
\i — <> ti: I J I . > r o i M l u n o nrj 
n .1.11! 1 — 11. Loaicri - i j ' j n . s t . : 
( . . • / / i •• < . » M I » : I : — ll."-0- M i -
«ir.» o,rf-r.s:ica — l ? . l » : Orrh»--
• ira CVrjoù — I J . I » . AlbTja» m i -
« . r i i r ; Orrl.rsvjr^ C. iU«» ni — 
11.V': O . i m . o n i d*:U *U-i — 
IV4">: I < n / i al pianofor:*- — IT 
O r t i , r - ; r a Ic ir . f» — ir."*"': \ ; I i 
:n - i - .r . i !c •» Anicr:r.» — 1S ."0. 
( ' : , - • . . - u f f 1 ti-rnjKi — l^.*>: 
l'":n'-r. - - o nvi«:cj!r — ll .^i- — 
N imi il:*r''it — l'«.4». I.'jiwtiv-jto 
ri: f-i:!i — 2*.: Orx'i'wlra "Mrap-
iu l . — y> *'• 5poft. 21: Ma«;« 
j»o;M>l.»rr — 2t.>0: « ̂ -imfK»Ji ». 
\ j n . - l i mn'.caV — Z2.fi: L*- ire 
p,<-;i 'ti \li<-h»-ja?'-''> — 22 «S: 
Pi».->=s:i r .a» Titir.! — Ji.'-O. 

.->! TONDO r R O ( . R . \ M M \ : _ 
CiirnaV rif! o IV"«0- \ \ 1«. 20' 
•>.Vi: C'intoni — !«: Aria i'e+t* 
t<- — tv Orch««tra Sjr-ina — 
l».VI- 7nr« i!r s j a l » Grnb — 14: 
^!::-..-^ Irricr» — 14.V): 1 Bo»fri 
.r> :<•: _ IV i l ; Ore'icstrs >tV I-
- -i In . - i l i — IT 11 icaif» 
• '. ii .<;irr( :: i — ls,.I">. II ; .r 

I ' I I '. ;•»-.'• r<-r ' i z i / / . . riiì-
) , - - — f - 1 - Orchestra \ : i < l 

2 ' -1 '! -. Rr'fxpett-i.» .1. 
«••rr-r-»-i r 1-1 f̂o-»-Cl — 21. "IT 
r»nt»-.-> \ li» P-»n r I c M i 
R.--II. — 22 lotrerrr» — 2» Or 
e.i,-tr« Anrrlia:. 

H . n / O P R O < . R \ M \ l \ : — \1: 
1 <• e.»-Ila rlclI'Ant.co Oneare — 
!*) Vi II d ' i n o i.itimo di B. Con-
- - » it — ^ . f » Conerrto tanniche 
.li Aitano ed Rartnk — 21.20-
Incontri tra Magici e p»v-«>a-
ftivthe Mrt»art - 22.15: l|.»ai« 
: i - : -o i>-n . , - i ' . rv-.l ca'o «T 1>U.->-I 

I H I \ M O \ F - - I' .VIT tt 
~rt> f-n H-rl' irrit i t i F:l.-n 
- 21. IV I>.rj' \r»ia di \fri» 
nv ri,>re«i flirrttj drll'.>rier3 
• v.i.i » («ecna Io .ittoi. Neri. 
.ntrr«a!'.- imi»rcs».«ni ed :n:rt 
»c«te. Coat«r*a/os i 

Parami: Le ragazze di S . F r e 
diano c o n II. Podes tà 

P ine ta : Ul i s se c o n S. Mangano 
Por tuense : n i v a l e di mia moni le 

con D . S h c r l d a n 
Prenes t ina : Il r i torno del Capa

t a ! con l ì . Rasce l 
Quadrarli: Il t i ranno di Glcnn 

con O. Wel lc s 
S. Ippol i to : Tarzan e 1 cacc ia 

tori d'avorio 
Sette S a l e : La m u t a di Portici 

con P . Carlini 
Taranto: I figli n o n fi v e n d o n o 

con V. S a n s o n 
T r a s t e v e r e : Ettore F leramosca 

con G Cervi 
Vemis : A n c m a e core 

CINEMA 
scomparso 

E. c o n 

con 

A.I1 .C: Cont inente 
con C. n o m e r ò 

A c q u a r l o : Lo straniero 
R o b i n s o n 

A d r l a c l o e : Fatta ner amare 
K. Wi l l i ams 

A d r i a n o : Il terrore d e l l e m o n t a 
g n e rocc iose 

A irone : II f iume rosso c o n J. 
Waync 

All ia: Rapsodia con V. G a s s m a n n 
A l r y o n e : N o t t u r n o se lvagg io o o n 

Il S t a n w i c h 
Ambasc iator i : Chiusura e s t iva 
A n l e n e : Il c o l p e v o l e è fra noi 

con E. O'Rricn 
Apol lo : Vog l io e s sere tua c o n A. 

Garclncr 
A p p i o : N o t t u r n o e e l v a e c l o c o n 

B. S t a n w i c h 
Aquila : Il r i torno de l terzo u o m o 
iXtclUmede: Chiusura es t iva 
sm "ba leno: ch iusura es t iva 
Arenala.: I l d e m o n e del la r/closia 
Ar l s ton: Apertura domani c o n 

« La rivolta d e l l e rec luse > 
Astor la: La s trada con G. Ma

cina 
Astra: Bagl iori a mezzog iorno 
At lante : Vedi N a p o l i e DOI muor i 
At tua l i tà : I„a pattugl ia de l l e 

g iubbe rosse 
A u s i i s t u s : Nei mar i de l l 'Alaska 

coii II. rtyan 
Aureo: La best ia umaaia c o n C . 

Ford 
Aurora: La spada d e l g ius t i z i ere 

con V. D u k i t 
A u s o n i a : Santere l l ina c o n A . AL 

Plcrangel i 
A v e n t i n o : MouIIn R o u g e c o n J. 

Ferrer 
A v o r i o : F e r n a n d e l al t rapez io 

vo lan te c o n Fernande l 
Barber in i : La grande v e n d e t t a 
B e l l a r m i n o : La carovana m a l e 

detta 
Be l l e A r t i : Cont inente «compar

so c o n C. R o m e r o 
Bernini : B r e v e ch iusura 
B o l o c n a : N o t t u r n o se lvagg io c c n 

B. S t a n w i c h 
B r a n c a c c i o : N o t t u r n o s e l v a g g i o 

con B . S t a n w i c h 
Cananne l l e : T o t ò l e M o k ò c o n 

Totò 
Capltol: Chiusura es t iva 
r a p r a n l r a : Chiusura «udiva 
Capranicnet ta : Moul in R o u g e con 

J. F e r r e r 
Caste l lo : P i ù v i v o c h e m o r t o con 

D. Mart in 
Centra le : Il mas tro del la V U 

Morgue con P . Medina 
Chiesa X u o v a : La v e n d e t t a del 

corsaro 
C ine -S tar : Il f ig l io di K o c l s s c e n 

R. H u d s o n 
Clodlo: P e c c a t o c h e sia u n a c a 

nagl ia con S. Loren 
Col i di R i e n z o : Chiusura n e r r e 

s tauro 
Co lombo: Assa l to al la terra c o n 

J W h i t m o r e 
C o l u m b u s : Chimere con K. D o n . 

r l a i 
Colonna: Arrivederc i In Francia 
Colosseo: r.a banda del Tamig i 

con S H a y w a r d 
Corso: Pen i t enz iar io brarefo f>rr>. 

min i l e con D . D o r s (Ore 17.30 
ID T0.45 22.20) 

Cristal lo: T h e per d u e 
Deel i Sr ln lon l : Riposo 
1ì-t P l ceo l l : Riposo 
n e l l a Va l l e : Codice d'amore 
n e l l e M a s c h e r e : N e i m a r i del la 

Alaska c o n R. R v a n 
Be l l e Terrazze : Gli uomini c h e 

masca lzoni con W. Chiari 
n e l l e V i t tor i e : Chiusura es t iva 
n e l V a s c e l l o : Ital ia K 2 

; nianaT India favo losa 
n o r i a : Chiusura e s t iva 
F d e l w e i s s : V iva II genera le J o s e 

( con P. A r m e n d a r l z 
Ì F d e n : A t t o d'amore con K D o u . 
ì glas 

F«.perla: A l larme polizia 
r.spero: L 'amer icano c o n G. Ford 
r a c l l d e : Chiusura es t iva 
Europa: GII occhi c h e n o n sorr i 

sero c o n L. Ol iv i er 

ExceUlor: N e l mari de l l 'Alaska 
con R. Ryan 

Faro: 11 m a t r i m o n i o c o n V D o 
Sica 

f i a m m a : Pugno di cr iminal i c o n 
B. Crawford 

F iammet ta : Carrle c o n L a u r e n c e 
Olivier e Jennifer Jones (Ore 
17.30 1Q.45 22) 

Flaminio ; L e r e d i t l e r a c o n M. 
Clift 

Foe l l ano : L'asso nel la manica 
con K. Doug las 

Folgore: Chiusura es t iva 
Gal leria: B r e v e chiusura 
Garbatel la: Assalto al Kansas 

Pacif ic con S. H a y d e n 
Giovane Tras tevere : Cercate 

que l l 'uomo 
Giul io Cesare: Bvvana Devi l i 
Golden: L'isola del piacere con 

D. Taylor 
H o l l y w o o d : Berrett i rosst con A. 

Ladd 
imper la l e : Giungla d'asfalto con 

M. Monroe 
Impero: L'urlo del l ' inseguito 
Imitino: Tarzan nella jungla 

nroihlta 
Ionio: Le ragazze di Piazza di 

Spagna con L. Bonfatt i 
Iris: Ancora e sempre 
La F e n i c e : Squil l i di primavera 
Livorno: La congiura del r inne

gati 
L u v : Gli avventur ier i di P lymut 

con S Tracy 
Manzoni: Tarzan nel la j u n i H 
.Massimo: Bandiera di combatt i 

m e n t o c o n A. Smith 
Metronol i tan: Chiuso per restauro 
Moderno: S c h i a v o del la v io lenza 
Moderno Salet ta: Chiusura »sti"3 
Moderni s s imo: Sala A : Braccati 

dai G Men con V. Grev . S a 
la B : H a n n o ucciso Vicki con 
J. Crnin 

Mondial i Cantando sotto la o log-
gia con G. Kel ly 

N e w York: S terminate la gang 
N u o v o : .1 ore per ucc idere con 

D. A n d r e w s 
Odeon: Fatta per amare con E. 

Wil l iams 
OdescalchI: Giovani amant i con 

O. Versols 
Olympia: Il cantante mister ioso 
Orfeo: Italia K 2 
Orione: Milanes i a Napol i con 

V. Tognaz-zl 
Ost iense: B r e v e chiusura 
Ottavi l la: Fra Diavo lo 
Ottav iano: La catena del l 'odio 

con H. R e m y 
P.ila/zo S is t ina: Questo è il c i n e 

rama (Ore 21.451 
Pales tr ina: Esploratori dell 'Infi

n i to con N . Marshall 
Parlo l l : Il t iranno di G l e n n c e n 

O. Wel l e s 
p a x : Chiusura es t iva 
l ' ianetario: Chiusura e s t iva 
P la t ino : Il prig ioniero d i Zenda 

con S. Granger 
l'Izza: B r e v e ch iusura 
PHnlus: F o r t e Alger i c o n V D e 

Carlo 
P r e n e s t e : L'urlo del l 'Inseguito 
P r i m a v e r a : A v a n t i c'è pos to c o n 

A. Fabrlzl 
Quadraro; Il t iranno di G l e n n 

con O. Wel le s 
Quir inale: Mayer l ing c o n C. 

B o y e r 
Quii m e t t a : Chiusura es t iva 
Quiriti: Riposo 
Reale ; Ora X co lpo sensaz ionale 

con D. P o w e l l 
R e x : L'Isola del p iacere con D . 

Taylor 
Ria l to: D o n n e proib i te c o n L. 

D a m c l l 
Riposo: 11 guanto verde c o n G. 

Ford 
a l vo l i : Chiusura es t iva 
R o m a : S.O.5. Scot land Yard con 

L. R e d m o n d 
t u b i n o : Chiusura es t iva 
Salario: V iagg io in Italia con I. 

B c r g m a n 
•^aia Krltrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e : Lo spet tro di C a n -

tervi l le 
Sala Sessor lana: Chiusura estiva 
Sala Trasnont ina; Chiusura est iva 
Sala U m b e r t o : Gli orgogl iosi con 

M. Morgan 
Sala Vleno l l : P i cco lo g igante 
Sa lerno: Quando torna pr imavera 
Salone Margheri ta: Oro. d o n n e e 

Maracas 
San Fe l i ce : Chiuso per restauro 
Sant 'Ippol i to: Tarzan e 1 c a c 

ciatori d 'avorio 
Savo la : N o t t u r n o se lvagg io c o n 

B. S t a n w y c h 
Si lver Cine : Bal lata se lvagg ia 

con B S t a n w i c h 
S m e r a l d o : Scarpet te rosse c o n 

M. S h e a r e r 
Sp lendore : Mondo c a n e c o n C. 

Chapl in 
S t a d l u m : Squi l l i di pr imavera 

c o n D . P a g e t 
S i iperc lnema: Ripudiata fOre 

17.15 13.40 22.15) P la tea L. 350 
Tirreno: Be l l ezze al b a g n o con 

E. Wi l l iams 
Tiz iano: Musoduro con C. Greco 
T r a s t e v e r e : Ettore F ieramosca 

con G. Cervi 
T r e v i : U l t i m o ponte c o n M. 

Sche l l 
Tr ianon: Valanga gial la 
Tr i e s t e : I diavol i alati 
Tnsco lo : S c a m p o l o '53 c o n M. 

Fiore 
Ul i s se ; H v i sconte di Brage lonne 

con G. Marshall 
V e r h a n o : L'idolo c o n D N l v c n 
Vittoria: I / i s o l a del piacere con 

D. T a y l o r 

R I D U Z I O N E EX A L _ CINEMA: 
Alt ier i . At tua l i tà . A u r e o . Astra. 
A m b r a Iov ine l l l . Apo l lo . A l l 'am
bra. Brancacc io . Bern in i . Colon
na . Cola di Rienzo . Colosseo. 
Corso. Cristal lo . EIIos. Farnese . 
F lamin io . Imper la le . Italia. Iris. 
La F e n i c e . L u x . Ol impia. Orfeo. 
P laza . Rial to . R o m a . Reale . S m e . 
raldo. Sa le t ta Moderno. S U d l n m . 
Sa la P i e m o n t e . Sala Umberto . 
Sa lone Margheri ta . Sa lerno . S i l -
v e r c l n e . T u s c o l o . TEATRI: Villa 
AldobrandinL 
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ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 
( tuoi amici a 
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,1XX EX ECOXOMMiCi 
M l ' O M M l - K l ' i A l i 12 I 

| A A P P R O F I T T A T E . Grandiosa 
i svend i la mobi l i tu t to st i le Cantù 
e produz ione loca le . Prezzi *ba-

j ìordit iv i . Mass ime faci l i tazioni 
. pagament i . S a t n a G e n n a i o Miano . 

Napol i . Chiaia 23S 
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UNA P E R F E T T A O R G A N I Z Z A 
ZIONE A L VOSTRO SERVIZIO. 
Riparazioni e spresse orologi i S o -
gno) Via Tre Canne l l e 20. P u l i 
zia e l e t tr i ca . Contro l lo e l e t t r o n i . 
co . Mass ima garanzia. Tariffe 
m i n i m e . R imessa a n u o v o q u a 
dranti . vas t i s s imo assor t imento 
c inturini p e r oro log i . 

j i 111 • A K l O f l i r 

MACCHINE magl ier ia migl ior i 
marche , prezzi bass i , ra tea lmcnte 
senza ant ic ipo , s i l e 13.000 m e n 
sili Roma. Via Mi lano 31. 

SEGRETARI di S e z i o n e az>pro3t. 
1 tate s p e c i a l e v e n d i t a dupl icatori 

occas ione ogn i prezzo a n c h e ra -
i l e a l m e n t e . Dupl igraotua . G l o -
Ivanbat t i s ta Brocch i 10. «77.259. 
I KU159 

S E S S A N T E N N E cerca e o m o a j n a 
45-50 anni nub i l e o v e d e v a s e n 
za prole scopo matr imonio . I n 
dirizzare r isposta: Casel la f> S P I 
Via P a r l a m e n t o 9. 22U&3 
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SESSUALI 
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GJLi AVVENIMENTI SPORTIVI 
MENTRE SI ATTENDONO GLI SVILUPPI DELLE INCHIESTE IN CORSO 

A Catania temono di seguire 
la sorte toccata ali*Udinese 

Preoccupazioni nel clan rossoblu per I' irrigidimento della Lega - Riaf
fiora il "caso Panciroli „ - Si arriverà alla sospensione del campionato? 

Parlino! 
Un ex dirigente dell'Udine-

ee ha dichiarato che, so do
vesse parlare, tre o quattro 
squadre fra le maggiori del 
Campionato di serie A fini
rebbero senz'altro in li. 

Altri numerosi dirigenti di 
diverse società, stando alla 
stampa, hanno affermato di 
avere anch'essi importanti ii-
Delazioni da fare. 

E' questo un indice del co
stume che ormai si è andato 
affermando nel mondo th'l 
calcio professionistico. Ma 
perchè non parlano? Pei che 
non cominciano questi signo
ri, per primi, a rompere la 
rete di omertà che avviluppa 
il vertice del calcio italiano? 

1 ricatti, la corruzione, li-
concussioni non si contano 
più. Sino ad oggi la politica 
della Federazione Calcio e 
stata sempre febbrilmente 
orientata a coprire, mettere 
a tacere gli scandali, caratte
rizzandosi di conseguenza co
me una politica di favoreg
giamento, di protezione di co
loro che, di tali fatti, si sono 
macchiali e resi responsabili 

Anclic oggi, nella drastica 
misura presa a carico del
l'Udinese ci pare di avveri in 
da parte della F.l.G.C. più 
che la volontà di far giustizili. 
il bisogno e il desiderio di 
trovare un capro espiatorio 
per dimostrare che gli orga
nismi federali si muovono, 
intervengono. Troppo tardi! 
E soprattutto troppo smaccato 
il tentativo di voler ideatili-
care n e l /'Udinese l'unico 
<. neo » del calcio prof esaio-
nistico italiano. 

Vi sono state nel passato 
pratiche aperte e istruite da
gli organismi disciplinari del
la F.l.G.C. a carico di nume
rose grandi società die non 
si sa con precisione perche 
siano state poi cliittse e ar
chiviate. Ecco perchè la tesi 
secondo la quale si è giunti 
a colpire /'Udinese pache 
squadra relativamente scarsa 
fli mezzi e non protetta, come 
molte altre, da grandi indu
striali e da magnati, si mi 
sempre più facendo strada e 
trova largo credito. 

Si dice, ed è stato provalo. 
che sono stati spesi milioni 
per corrompere i giocatori 
della Pro-Patria. Chi li ha 
dati questi milioni? Chi sono 
i mandanti? 
• 1 censori della F.l.G.C. po

trebbero anche essere capili 
e. il loro verdetto accettato 
con maggiore comprensione 
dagli appassionati sportivi e 
tifosi se si avesse la sensa
zione che sta per cominciare 
un'epoca nuova per il calcio. 
Ma nessuna di queste inten
zioni traspare dall'operato 
della F.l.G.C, ne può d'altra 
parte trasparire se la mora
lizzazione del calcio italiano 
viene lasciata esclusivamente 
nelle mani della e polizia 3 
federale. 

Più volte si è scritto e si è 
letto che la corruzione del 
calcio è il frutto congenito di 
professionismo il quale espri
me nello sport molti dei toni 
di vita e dei metodi che ca 
ratlerizzano i costumi della 
attuale società. Ciò non si
gnifica, però, che per modi
ficare la situazione del calcio 
italiano sia necessario atten
dere il mutamento delle strut
ture e degli orientamenti del
le società. Anche in questa si
tuazione è possibile rendere 

l>iù sana la vita del calcio 
se si ha il coraggio di affron
tare con energia alcune que
stioni impoi tanti. 

In primo luogo si tratta di 
riaprire tutte le pratiche ai-
cliiviate e colpire tutti colo
ro, dirigenti e atleti, che si 
sono resi icsponsabili di fat
ti" analoghi a quelli oggi de
nunciati. 

Ma soprattutto .si tratta di 
giungere rapidamente alla di
visione netta, nella I .I.Lì.C. 
tra professionismo e dilettan
tismo' Le società di sei ir .1, 
lì e C possono e debbono ave
re mi loio oidiiiiiinenlo spe
cifico, che stabilisci con /ire-

( C o n t i n u a / l u n e dalla 1. uaulna) 

che i dirigenti della Lega 
.sembrerebbero disposti a por-
taro avanti richiamando dal
l'archivio il « caso » Catania-
Pattini-Milan-Panciroli . E se 
la corruzione venisse provata 
ne nascerebbe uno scandalo 
di ben maggiore portata che 
coinvolgerebbe i campioni 
d'Italia e che avrebbe riper
cussioni gravissime sia in 

lltalia che all'Estero. 
I Su questa partita la Lega 
[avrebbe già delle prove de 
cisive in mano. In proposito 
merita di essere ricordato il 
telegramma che Dall'Ara, 
presidente del Bologna, ri
cevette da Catania il giorno 

cisinne i diritti e i donai ite-i prima della partita: « Grossa 
gli associati. Si tratta di crea-\imi"!;tri(' milanese acquistato 
le una lega del calcio piofes 
sionistico che, seppure dipen
dente dalla federazione Cal
cio, sia per molti aspetti auto
noma dal resto del calcio ita
liano. Il pio/essionismo deve 
essere finanziaiiamente auto-
sufficiente, mentre tutti i 
mezzi della Federazione devo
no esseie investiti sul dilet
tantismo. I i apporti tra gio
catori e società piojessionisti-
dm debbono essile regolali da 
contratti-tipo in modo che, in 
caso di commissione di reati 
comuni come la corruzione. 
la malversazione ed altro, i 
responsabili possano essire 
t>er.scguiti a norma del codice 
penale. 

Sui dirigenti della F.l.G.C. 
gravano serie responsabilità. 
Se n queste responsabilità essi 
mostrano di essere ' sensibili 
una unica via resta loro aper
ta: quella di convocare mi 
congresso straordinario della 
Federazione pei metteit.- in 
discussione con frunchez/a'i 
tutti i pioblemi che sono sul 
tappeto e soprattutto presen
tare un piano die non si limi
li soltanto ad azioni di < re
pressione •>. ma ad un'opera 
di prevenzione dei mali e alla 
apertura di nuove prospettive 
per il calcio italiano. Se que
sto non possono o non voglio
no fare i dirigenti attuali del 
calcio, sarà necessario, aliti
la. affidare il mandato a nuo
vi uomini, 'pronti ad affronta
re con fermezza e coraggio la 
situazione. 

• I coloro i (piali soslengoiiu 
che tulli questi scandali si 
verificano anche per l'insuffi
cienza di interventi governa
tivi, rispondiamo che H go
verno italiano ha dato più di 
una prwa della sua incapa
cità, ed anche quando si è 
posto sul terreno di interveni
re nelle cose sportive gli ef
fetti sono sempre slati disa
strosi. 

Non da ultimo il recente 
progetto di costituzione del 
Ministero dello Sport che, se 
attuato si ripercuoterebbe — 
come è stato denunciato da 
tutte le parti — in maniera 
estremamente dannosa su tut
ta la vita sportiva nazionale. 
Uno dei beni supremi dello 
sport italiano è la sua autono
mia ed è in questa autonomia 
che debbono sorgere le con
dizioni per ilare allo spuri ita
liano un nuovo ordinamento. 
moderno, e più rispondente 
alle esigenze ili oggi. 

Ecco perchè il problema 
del calcio italiano va uis'.o 
oggi come un problema clic 
investe buona parte della ri-
la sportiva nazionale e che 
non interessa soltanto la 
F.l.G.C. ma tutto l'ambiente 
sportivo, non ccluso il COSI 
che invece di limitarsi a rac
comandazioni, come fece a 

partita pattini sul mercato » 
Evidentemente la « grossa 
industria milanese» andrebbe 
identificata nella squadra 
rossonera, mentre i « pattini » 
si riferiscono a Pattini, por
tiere del Catania. Quello 
stesso che fu in seguito squa
lificato dalla Lega fino al 
31 dicembre 195(5 per avere 
accettato un premio per il 
suo silenzio dopo aver re
spinto le offerte fattegli dal 
noto Panciroli e per non aver 
denunciato ai propri dirigen
ti il tentativo di corruzione. 
Per inciso diremo .che l'or 
mai famoso Panciroli è stato 
implicato nei tentativi di 
corruzione per le partite con 
il Napoli, con la Roma, con 
la Spai e con l'Alalanta e 
che io stesso fu poi dichia
rato « non legato » ai diri
genti del Milan che sarebbero 
stati completamente all 'oscu
ro degli strani maneggi fatti 
dal « corruttore del secolo » 
il quale, sempre secondo la 
Lega, avrebbe agito solo per 
lucro personale. 

E' logico che tutti questi 
fatti troppo presto archiviati 
diala Lega Calcio ritornino 
oggi alla ribalta ed appare 
giusta la reazione dei diri
genti dell'Udinese, della Pro 
Patria e del Catania perchè 
la Giustizia (quella con la G 
maiuscola) segua per intero 
il .suo corso colpendo tutti e 
tutte. 

Del resto questa posizione 
è stata presa da un noto 
dirigente federale il quale 
interrogato su quanto avreb
be detto il presidente della 
Udinese Bruseschi di essere 
in grado di denunciare quat 
tro grandi squadre ha detto: 
« Qualunque denuncia da 
parte di Bruseschi o di altri 
sia la benvenuta. Chiunque 
sarà colto con le mani nel 
sacco pagherà caro, senza d i 
stinzioni di nome e di c la s 
sifica. Non temiamo il m o l 
tiplicarsi degli scandali per
chè riteniamo che al pubblico 
degli appassionati e degl 
scommettitori debba essere 
data ogni garanzia sul la re 
golarità del le partite e sulla 
indipendenza di chi giudica. 
Pur di andare in fondo s iamo 

anche disposti a rinviare lo 
inizio del campionato o a 
sospenderlo addirittura ». 

Dichiarazioni di questo ge 
nere non possono che stare 
ad indicare che nomi di altre 
squadre starebbero per esse
re portati davanti ali opinione 
pubblica che ormai non chie
de altro se non che venga 
fatta luce completa su tutti 
i « casi ». 

Da qualcuno è .stata pro
spettata l'ipotesi che almeno 
un'altra squadra sarà inviata 
nella divisione inferiore e che 
la Leg'i intenda infierire sul 
Catania per <• equilibrare le 
po-izioni » fra Nord e Sud, 
ma le tiravi minacce fatte 
sia dai dirigenti catanesj che 
da quelli bustocchi ed udi
nesi costringeranno la Lega 
ad approfondire tutti i fatti 
riguardantti ben «nove» casi 
di corruzione, ritornando 
magari su vecchie decisioni 
prese in precedenza e che 
già allora provocarono una 
ondata di malcontento nella 
opinione pubblica non trop
po convinta che giustizia 
fosse stata fatta. 

Quel che più appare pcno-
iso, in questa già penosissima 
(situazione in cui è venuto a 
trovarsi il calcio italiano, è 
l'azione ricattatoria che di
rigenti e giocatori, minac
ciando nuovi scandali, inten
dono fare nei confronti della 
Commissione di Controllo, 
della Lega e del Consiglio 
Federale che in ultima istan
za è quello che dovrà rendere 
esecutivi i provvedimenti 
adottati in sede deliberante 
dalla Lega. 

Questa situazione di mi
naccio e di ricatti non può 
però essere tollerata: gli 
sportivi, la gente onesta, i 
tifosi che pagano per vedere 
delle vere partite e non de 
gli incontri truccati, hanno 
diritto a sapere la verità. 

Chi ha da dire qualcosa, 
dunque, la dica, senza mi
nacce e senza mezze frasi. E 
la Commissione di Controllo 
e la Lega agiscano ancora con 
severità colpendo dove c'è 
da colpire senza esitazione, 
che così facendo avrà l'ap
poggio di tutti. Si incominci 
ad interrogare a fondo quanti 
hanno parlato di nuovi scan
dali. Rognoni interroghi an 
che quel Lorenzi che pub
blicamente dichiarò che l'In
ter aveva ancora speranze di 
vincere il campionato giacché 
le squadre che si trovavano 
in classifica avanti a quella 
milanese avrebbero d o v t o 
essere retrocesse. Interroghi 
l'allenatore Viani che in una 
intervista dichiarò che lo 

MÌO tempo, perchè si giunges
se alla divisione tra professio
nismo e dilettantismo, dovrei*. 
he nei limili delle sue fun
zioni e valendosi degli orga
nismi di cui dispone (il Con
siglio Nazionale) favorire in 
concreto il realizzarsi di nuo
vi orientamenti. 

Fortunatamente, nello sport 
italiano operano ancora note 
voli forze sane: queste forze 
aspirano ad uno sport pulito 
libero dalle pastoie e dagli 
intrighi. E' a queste forze chi 
oigi bisogna rivolgersi pcr-
ihè da loro dipendono l'av
venire e le fortune dello sport 
nel nostro Paese. 

ARRIGO MORANDI 
Segretario goncr. della UISI* 

scudetto avrebbe potuto an
dare alla terza classificata (in 
questo caso la Roma). Inda
ghi sui molti casi archiviati. 

Ora che hanno trovato il 
coraggio di affrontare la s i 
tuazione 10 Commissione di 
Controllo e la Lega portino 
avanti all'opinione pubblica 
i nomi di quanti stanno cor
rompendo il calcio italiano 
ed il buon nome di tutto il 
nostro sport. Gli sportivi sa
ranno al loro fianco per sor
reggerli anche se sulle prime 
la inevitabile reazione dei 
tifosi colpiti nei loro affetti 
potrebbe far sembrare il con
trario. Oggi i tifosi udinesi 
si agitano: ed è umano che 
sia così, ma saranno i primi 
a giustificare l'operato della 
Lega quando potranno con
statare che la Giustizia cal
cistica sarà veramente uguale 
per tutti. 

lori sera intanto l'Udinese 
ha inviato alla C.A.F. il ri
corso avverso alla decisione 
della Lega. Il comm. Bruse
schi, presidente del sodalizio 
friulano, ha dichiarato: » Non 
andremo in B ». 

APPARTENEVA AD HARB1G FIN DAL 1939 ! 

Battuto da Moens (1457) 
il primato degli 800 metri 

Al Festival della Gioventù il sovietico Cherbakov 
migliora il record europeo del triplo (m. 16,35) 
e la sovietica Gradowa quello del lungo (m. 6,27) 

K O C ì N O X I , il p r e s i d e n t e d e l t a C o m m i s s i o n e ili c o n t r u l l o 

OSLO. ;i Allo Stadio Ol im
pico di iSis-lett u belea la>t,pr 
Moen-> ha htamllto oem un n u o 
v o record mondia le SUKIÌ 800 m e 
tri con il t emno di l'43"7. 

Il vecch io record apparteneva 
ancora al tedesco Hudolf IlarbiR 
fin dal 15 lugl io 1939 c h e lo c o n . 
q m s t o nel memorab i l e incontro 
iot i I-a:izi all'Are:.a di Milano. 
Il v e c c h i o t empo del tedesco 
<rtG"6i o stato superato a n c h e 
dal n o r v e g e s e B o v s e n . e iunto 
dopo Moens . il qua le ha percor
so la diMan/a in l'45"0. 

L'aiuto di B o y s e n si e "limo-
strato e s senz ia le DOT 11 i-onse-
c u i m e n t o de l l 'explo i t , infatti il 
treno ini?lnle del n o r v e e e s e è rtei 
più rapidi , è l 'uomo ad.v.to 
per fare da - lepre » e rjcr q u e 
sta rag ione il belea Moei i i si è 
dec i so ad ef fe t tuare il t enta t ivo 
i n s i e m e al n o r v e e e s e . E che 
quel lo di B o y s e n è s tato un a i u 
to fa t t ivo è d imostrato rial fat
to c h e a n c h e il MIO t e m p o è m i 
gliore del vecch io record ed i-
inferiore a a u e l l o di Moens rlì 
soli 2/10 di secondo , va l e a dire 
appena 3 metr i 

Ma l 'aus i l io m a g g i o r e Moer.s 
lo hn a v u t o dal n o r v e g e s e F i n n 
Ivirsetv c h e ha preso il c o r m n d o 
dell-» corsa s e g u i t o dal belga 
MoctiS o dal lo Alldun B o y s e n . ed 
ha t irato la gara a l l ' in iz io . L'an
datura è ve loce c o m e d imostra 
il t empo di 52" registrato al pas
s-aggio dei 200 metr i . Al S"roi-.do 

LA HI UN'IONI-: PUGILISTICA DI IERI SKRA Al. I-'ORO ITALICO 

Fe&tueei battuto liti Stretz 
per k.o.t. iti terzo romici 

Vittorie eli Mitri. Nuvoloni o Sirimi — Match pari tra Ce rasa ni e I.anger 

Oltre d i e c i m i l a t i /osi sono i c -
corsi ieri .scrci al Foro Italico per 
«i.tsivtere al l ' incontro di Fcstucci 
con il t e d e s c o Stretz, d iec imi la 
tifosi del romano venut i per « p -
phutdirc il trionfo del loro benia
m i n o e clic invece hanno dovuto 
ass i s tere olla sua pili umi l iante 
sconfitta. Franco infatti, co lp i to 
da precis i destri del tedesco, nel 
lerzn tempo i finito tre vo l te al 
tappeto fin quando a l la terza 
cndui— il suo manager Nobili get
tava la s p u g n a in s e g n o di resa. 
Strctz veniva co<!l proclamato 
vincitore per k.o.t. 

La vittoria del tedesco è stata 
limpida, chiara. 

DOIHÌ due riprese di alterna 
battaglia. nel corso del le quali 
il campione germanico . con lea-
ycri j,-ib sinistri, r ittsciui a r o m 
pere lut t i oli attacchi dcll'auwer-
saria. nel terzo tempo Stretz è 
jtassato decisamente a l l 'at tacco e 
dopo avere colpito il r o m a n o con 
efficaci sinistri al viso oli l a sc ia ta 
per a l cuni secondi l ' iniziativa e 
su un stto attacco lo co lp iva c o n 
un magistrale destro al m e n t o 
atterrandolo per la prima vo l ta . 

MENTRE LA ROMA SI RIUNIRÀ' IL 9 AGOSTO 

in casa laziale 
Concluse le trattative per Molino - Parola 
nuovo direttore tecnico bianco - azzurro 

Al conto di « otto » Fc.stucci ai non era troppo dec-i.su ne precis-i 

l*a preparaz ione ner il c a m 
pionato di ca i c io 1935-56 ha a v u 
to in iz io in casa laziale c o n la 
presentaz ione in s e d e di tutt i 
gli at let i c o n v o c a t i : m a n c a v a n o 
al l 'appel lo s o l a m e n t e i v e c c h i 
Funi . S e n t i m e n t i V. Burini cl ic . 
però , h a n n o c o m u n i c a t o di e s s e 
re già a R o m a . A n c n e Mol 'no 
e Martcgani s o n o stat i invitat i a 
presentars i al p iù presto in t e 
d e : per Mol ino l e trat ta t ive t o 
n o a n d a t e in porto e 1 e x gra
nata sarà a R o m a d o m i n i : Mar-
tegani . i n \ c c c . è s ta to «r.vitrto 
a c o n c l u d e r e l e trat ta t ive a! o lù 
pres to . 

La n o m i n a di Parola a diret 
tore t e c n i c o «tei b ianc irzurr i f a 
rà confermata ufficialmente- •. e -
nerdl sera c o n 1 arr ivo a I o n i a 
del pre s idente T c w a r o l o . 

Trat tat ive sono s t a t e c u r e a l 
lacciate con alcuni m a s s a g g i a t o 
ri. d a t o che Ficzzi !\3 lasciato' 
il s u o posto d o p o tant i ars.ii di 
serv iz io . 

Frat tanto i \ cechi e nunvi l a 
ziali . d o p o Aver e s p l e t a t o tut te 
l e prat iche inerent i a l ia F e d e 
razione (f irma dei carte l l in i . 
con tro l l o contratt i v-zr.ì part i 
ranno da Roma . a b a t o matt ' t ia 
alla vo l ta di C a m p o b a s s o a r c o m -
.lagnati dal l 'a l lenatore Ferrerò . 
dal D . T. Parola , dal «segretario 
genera le Ricciardi e dai p r o f e s 
sor Si lvestr i ( che c u r e r à la t a r 
te at le t ica) 

rialzava ina ap/Miiva assai incerto 
su l le gambe. i l pubbl ico .superato 
il pr imo a t t i m o dt sba lord imento 
prendeva ad inci tare il romano. 
Da ogni settore p a t t i n a n o {irida 
dì « f o r r a Franco! ». Sotto l ' inci
t a m e n t o dei tifosi Fcstucci muo
veva a l l 'at tacco , ma la sua nuardtu 
era tutta aperto e Strctz non 
aveva difficoltà a raggiungerlo 
ancora al m e n t o con un poten
tissimo e prec i so destro. Franco 
si accasciava di n u o r a u( tap
peto . f r a ti pubbl ico non si ud iva 
pia un fiato mentre l'arbitro, 
inesorabilmente, prendeva a scan
dire i secondi. « Uno. due, tre... ». 

Fcstucci, benché duramente 
provalo, all'* otto » trovava an 
cora In for-a di rialzarsi e ri
prendere il co in i ia t t imcnto tua 
appariva comi>letamcnle groggy 
ed il r ivale non aveva difficoltà 
a colpirlo ancora una volta di 
destro al m e n t o . Franco cadeva 
di sch ianto con le .spalle al tap
p e t o e l 'arbitro riprendeva a con
tare in un s i l enz io di tomba. 
Al « nave v, quando il pugile ac
cennava a rialzarsi, si vedeva 
piombare sul quadrato l'asciuga
mano lanciato da A'obili che con 
questo gesto sottraeva il suo pu
pillo ad una p iù severa punizione. 
Con ta sconfitta di ieri sera per 
Franco è sfumata la possibi l i tà di 
incontrare llumez per il t i to lo 
europeo. Peccato! 

Negli altri combattimenti bel la 
la vittoria di Mitri sul tunisino 
Bouraoui. Tiberio si è impos to 
ai punti nettamente; la sua classe 
ha avuto facilmente ragione del
l'avversario. un pugile di lui più 
giovane e più prestante fisica
mente ma trop;>o inferiore per 
esperienza e t ecnica . IH tutte e 
dicci le riprese Mitri e terminato 
in vantaggio, ma la maggior parte 

\dct punti l'ha guadagnata « e l l e 
u l t i m e tre riprese nel corso delle 
quali b e n c h é non più fresco come 
nel le pr ime co lp iva duramente al 
corpo ed alta masce l la con s inistr i 
e deliri, non sempre precisi, il 
tunis ino . 

Un bel combat f t inn i to ha s o 
s t e n u t o il i -nm--one t e d e s c o de i 
pesi p iuma t.anner che ingiusta
mente è stato privato delia vit
toria con un « pari 9 contro Ce 
rasani. Il tedesco dimostratosi 
pugile coraggioso e intrapren
dente sin dalie prime riprese, no
nostante una tenta riportata o l io 
;i<70nto tinittro net secondo tem 
pò. net terzo e quarto round mct 
teva in di / i i co l tn Ccrasani e nel 
qu in to Io costrinttcra a mettere 
ti p inocchio a terra con un po
tente destro aliti mai-cclìa Nei 
succr<sirt round l' italiano passa 

In rasa cialloro.^sa t u f o ir.ee 
Dirigenti ed atleti S O T » a r o o r a 
in ferie , t / a d u n a t a c e n e r a t e e 
stata f issata per il 0 rjrojrimo. VT all'offensiva ma la sua azione 

erano 1 .suoi colpi . jVctln nona 
e d e c i m a ripresa il romano e riu
sc i to a scuotere il t edesco con 
destri alla mascel la ed liool; al 
corpo, ma a nostro parere ciò 
non . era st i t l ic ie i t te per sanzio
nare un « pari -. 

Negli altri incontri netta la vit
toria di .Vutiolom sullo spugnolo 
Mora dopo sci arruffate r iprese, 
m e n t r e il tvclter Strina si impo
neva per k.o.t. al francese Lutimi 
clic a l l 'u l t imo momento ha sost i 
tui to Mulcbroi ik . N u v o l o n i è ap
parso il so l i to ar/aressivo pu av
iatore mentre Strina ha sfoggia
lo un e cce l l en te repertorio tecni 
co ( m a /.attriti va leva vcrai i icu-
te poco!), 

E N R I C O V E N T U R I 

Il d e t t a g l i o t ecn ico 
PESI M E D I : Strina ( R o m a ) 

k g . 69.900 batte I .aurin (Par ig i ) 
kK. 66,800 per k.o.t. al ses to 
round. Arb i t ro Zannimi . 

P E S I P I U M A : N u v o l o n i ( R o 
m a ) kg . 59,500 bat te Mora ( B a r 
c e l l o n a ) k s , 60.300 ai punti in 
se i r iprese . Arbi tro P ica . Cera-

sani ( R o m a ) kg. 37.600 e L a n g e r 
( B e r l i n o ) ku*. 57 incontro pari in 
dieci riprese." Arbitro Olivieri . 

PESI MI-. IH: Tiber io Mitri 
(Tr ie s te ) k s . 7J.2(10 batte B o u 
raoui (Tuni s i ) k s . 73.JOO in dicci 
r iprese. Ai nitro Anic l ln . Stretz 
(Er langer) ki;. 7I.Ì00 batte F e -
stucci ( R o m a ) k? . 7:1,600 per 
k.o.t. alla t e r / a r iprcia . Arbitro 
Sriarra. 

G!i squalificati a vita 
ricorrono alla C.A.F. 

giro della pista Larscn abbando
na ed v allora Moer.s che u m a 
ne solo 111 testa forzando ^ m o 
ra l 'andatura. Tra le a c c l a m a / . o -
111 dei 10 000 spettatori , egl i c o n 
t inua a condurre la coi sa tal lo-
I ato da Boysen . 

A 200 m e n i dalla l inea d'ari ivo 
Moer.s è ancor.' pr imo M e n i t i 
dappresso dal suo d e g n o avver 
sar io . A ques to punto il beh;.-» 
o p e i a un altro scat to v i n c e n d o la 
corsa. 

Il coi n u o r e helMa .>i è ba.iato 
r<*r la coi>a «uil t e m p o r a n j m n -
:o ai -100 metr i , c h e è s ta 'o di 
.">2" Ciò gli e st ito poss ib i le r-i-
el .e per l'aiuto che 3I1 è s ta io 
dato da Finn l,ar.<-cn il quale « ha 
t i r a t o » In coi>a l ì ro ai 400 tne ' i i 
II •-.uovo recordman è m i r i s t o 
co-.! e n t u s i a s t i c a m e n t e co lp i to 
d i l l.-ivoro svo l to dal n o i s e ^ c - - -
c h e gli ha rcra lato il suo p r i m o 
p t e m i o 

Il reco id persona le di Mop: ; 
era di ÌMT* m e n t r e q u e l l o di 
B o y s e r era di l't7"t. Quest 'u l t ' -
mo, col ?uo l'-l.V'ti ha stabi l i to VIP 
n u o v o 1 ecord nn?ionaIe. 

- » * 

V A R S A V I A . :t. — Ne] c o r n c'« '-
le gare di at let ica leggera al 
V Fest ival Mondia le del la G i o 
v e n t ù in corso nel la c a n n a l e po
lacca il s o v i e t i c o C h e t b n k o n ha 
s tab i l i to un n u o v o p r i m a t o euro
peo nel sal to tr iplo cor. in. Ifì ::i 

A n c h e nel salto in lungo f e n -
m i n ' l e la sov ie t i ca G n . d o w a h 1 
s tab i l i to 11:1 n u o v o p i i m a l o euro
peo con metri G.'J7. 

II pr imato di Cherbakov ,- - i l 
ei loro del Fi'O record m o n d i l i " 
c h e è di lfi.23 metr i . Tut tav ia il 
bras i l iano Da Si lva ha già lia't- .-
to ques to l i m i t e durante i Gioei i . 
Panamer ican i di Ci' ta del M u 
sico coti metr i 16 5(5. ma il 1.uo
v o pr imato m o n d i a l e de! b»\ìM-
l i ano 1:011 è s tato ancora o m o 
logato . 

Il Premio Romolo 
stasera a Villa Glori 

La r iun ione di s tasera a l l ' ip
p o d r o m o di Vil la Glori si i m p e r 
nia sul P r e m i o R o m o l o do ta to 
di 500 mila l u e di premi sul la 
distanza di 2060 metr i 
Ecco le nostre se lez ioni : 

l. corsa: Reattore , Ar i s tarro ; 
2. corsa: Bureh inne , Leonrorte , 
A d o n i s ; 3. corsa : Cauto, B e l i n d a . 
Pra to l ino ; 4. corsa: Estera, Eur i -
te , B r i o : 5. corsa: Muse t ta , Z a c 
c h e r a ; 6. corsa: Campiere , Toni-
Imperatore : 7. corsa : Orgasmo, 
Bisturi , I ta l iano; 3. corsa : A u l e -
da. B i sonte , R a g n o . 

I 

MILANO. J - Carlo Masera. 
T « a v v o c a t o dei calciate.ri ». ha 
dichiarato oc» ! cl ic Fossat i . 
Uboldi . Bcbu/ . / i 0 Guarnlcr i . 
h a n n o ch i e s to la sua ass i s tenza 
l ega le per ricorrere al la C.A.F. 
e. s e necessar io , al C.F. contro 
la dec i s ione del la Lega c h e , c o 
m e 6 n o t o , li ha squalif icati a 
vita per a v e r e truccato la par
tita « Pro P a t r i a - U d i n o s c *. I 
quattro giocatori n e g a n o i fatti 
loro addebi tat i 

Una riunione dal prefetto 
per i « moiKiiali ciclistici » 
Si è svolta oggi , pres ieduta o'a! 

p i e f e t t o di Roma e con la parte 
c ipaz ione di tut te ic; autor i tà c i t 
tad ine . una seconda r i u n i o n e per 
l 'organizzazione dei campionat i 
mondia l i di c i c l i s m o s u strada 

I rappresentant i delPU.V.I . h a n 
no p: e s e n t a t o il p i a n o di l a v o i o 
per In perfet ta r iusc i ta del la m a 
n i f e s taz ione e a g i o r n i saranno 
e m a n a t e le n o r m e per i p a r c h e g 
gi e per l 'accesso de l p u b b l i c i 
sul c i rcu i to nei giorni 27 e SS 
agos to . 

I CAMPIONATI SU PISTA AL VICORELLI DI MILANO 

Chiesa, Campana, Kazianka e Faccini 
I nell'inseguimento dilettanti 

La seconda di Zanazzi la l l en i to-
re Albertazzi ) c h e c o m p i e : 50 
K m . in -10*39"1,5. 

V e n g o n o p o i ' d i s p u t a t i 1 qu?r:-
di tinaie del la ve loc i tà a l l i e v i : 
v i n c o n o Poiar.o. Moros i . G iorda
no . Colzani . 

I quarti di finale del la v e l o c i 
tà d i le t tant i sono i n v e c e vmTt 
da Ogna. P inare l lo . Perent i e 
Gasparel la . 

Si sono poi disputat i 1 quarti 
di finale d e l l ' i n s e g u i m e n t o d i l e t 
tanti c h e h a n n o dato i s e g u e n t i 
r isultat i : P r i m o quar to : 1» C h i e 
sa; 2) Prandol in i . S e c o n d o q u a r 
t o : 1) C a m p a g n a ; 2) Baldini» c h e 
ha forato: Terzo q u a r t o : 1) K a -
7-iankq; 2i Carizzont. Quar to 
quar to : l i Faccini ; 2» MaJvicir.i. 

M I L A N O . 3 — I c a m p i o n a t i . l o m b o e Giordano . Mentre i r c -
i l a l i a m su pista si sono ì m / i j t i cupcri de l la ve loc i tà di let tant i 
ques ta mat t ina al Ve lodromo v e n g o n o v int i da Merlott i . G a -
Vigorcl l i c o n le qualif icazioni m - :>parclla. Fontasar i : e la finale 
d iv idual i a cronometr i ( k m . 41 ciei recuper i da Gaspare l la . 
per l ' in segu imento di le t tant i . 1 I recuperi del la ve loc i tà a l l i e -
migl ior i o t to corridori sul la r>a5c 
del t e m p o o t t e n u t o verranno 
a m m e s s i a l le bat ter ie . Fuori gara 
il corr idore Oriol i de l l 'UISP di 
Ferrara ha c o m p i u t o la distanza 
in 5'5":t al la m e d i a di ch i lometr i 
46.481. m e n t r e il corr idore Z u c 
chet t i dcIl'U. S . R h o ocr un b a t . 
t ibccco con i g iudic i di cara ha 
rifiutato di correre . E' presente 
il c o m m i s s a r i o t e c n i c o del la Pista 

I migl ior i t e m p i registrati 
ne l la mat t ina ta s o n o s ta t i : Chie 
sa 5'9 '4; C a m p a n a 5Ij>'"2: Car:z-
zoni 5"14"4: Ba ld in i a"15"3; K a 
z ianka 5'15"I; Malvic ini 5'15"1. 

V i n c o n o l e f a t t e n e del la \ e l o -
c i tà a l l i ev i : Ogr.o. C o l / a n i . D e 
Lil lo . Gr imald i . Pacche t to . Ma
rosi . Regondi . Zanet t i . Bruschi . 
Barberi* . Berct ta P.t.'-cclini. C o 

vi s o n o v int i da Pasanucc i . 
Po iano . Lago , Manzott i e G i a n -
nott i . Le qualif icazioni per la 
a m m i s s i o n e agli o t tav i di finale 
da Ogna , Colzani . Bruschi . G r i 
maldi , Manzott i . To iano . Morosi . 
Pacanucc i . Berct ta e Giordano , 
e le bat ter ie da Ccrana. Zanett i . 
Lago e D e Lil lo. 

V i n c o n o gli ottavi di finale al-
I.evi O h m a . Morosi . Colzana. P a -
gar.ucci. B c r e f a . Giordano . Pofh-
no. Dp LHIo Quell i del la ve loc i tà 
d i l e t tan t i : O g r a . Pir.arel'o. Oria-
• 1. P e c e n ' i . Pt7Z.il:. I lonl . B n o -
schi . Gaspare l la 

La pr ima batteria del c a m p i o 
nato .-tayor profess ionist i e ap
p a n n a g g i o di Mart ino (a l lenatore 
Pa'q' i ier» c h e c o m p i e 1 óO k m . 
ir. 38T.T"4 5 nila med:a d i ' 7 7 649. 

Ieri sera , a l le ore 0.3.T e arr i 
v a t o a l l 'aeroporto di C i a m p i n o il 
ca lc ia tore bras i l iano J u l i n h o . c h e 
è s ta to r i c e v u t o dai d ir igent i 
de l la F iorent ina Pacir.i e Ga l lo 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio De Caspa ri) Appendice dell'Unità 52 
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L'enorme Galliulin dormi
va più sodo degli altri. Si 
sollevò, sedette, e poi di 
nuovo ricadde sul giaciglio. 
Gli altri lo svegliarono di 

nuovo. 
— Prendete i fucili! Adu

nata! —, comandò sottovoce 
Bosgianov. 

Dopo un'occhiata al drap
pello, fece un passo verso di 
me. 

— Ripetete i miei ordini 
—. dissi io, 

— Ecco, compagni —. c o 
minciò Bosgianov avvic inan
dosi ai suoi uomini. — Il 
battaglione è circondato. 

Poi, sempre parlando sot
tovoce, espose punto per 
punto gli ordini: trincerarsi, 
non darsi prigionieri, rispar
miare le munizioni, sparare 
solo a colpo sicuro, fino alla 
penultima cartuccia, tenere 
l'ultima per sé. 

L'ultima per «è —, ripetè 
lentamente, come pesando le 

parole. — Se vuoi vìvere, 
combatti fino alla morte. 

Spesso dalla bocca di Bo
sgianov uscivano di questi 

alort.smi. 
Bo.-gianov continuò: 
— Abbiamo dei fucili, delle 

mitragliatrici, abbiamo una 
fratellanza d'armi cementata 
dal fuoco... Se un tedesco si 
a v v i c i n a 

l o dissi: 
— Compagno politruk. c-

sponete la missione della 
squadra. 

Con calma Bosgianov spie
gò che avrebbero dovuto pas
sare le lince tedesche per ri
prendere i cannoni rimasti 
nel bosco. 

~ - Potete andare —, dissi 
io quando Bosgianov ebbe fi-

-p • a:evi. Verifica
te le armi. Ma prima, amici, 
venite qui un momento. 

In un attimo mi furono at
torno. Solo il lungo Murin 
rimase di guardia alla mitra

gliatrice. Anche lui vo leva 
ad ogni costo sentire, a l l u n 
gava il collo e, alla luce della 
luna, i suoi occhi bril lavano. 
« Amici! ». Per la prima v o l 
ta avevo chiamato così i mici 
soldati. Non mi era mai pia
ciuto. quando, rivolgendosi ai 
soldati, un comandante d ice
va: « Figlioli ». < Ragazzi ». 
Soprattutto non mi piaceva 
« Ragazzi ». Come se si trat
tasse di organizzare un g i o 
co™ « Amici » è un'altra cosa. 

— Oggi, compagni, avete 
combattuto bene, con inte l 
l igenza.-

N o n erano schierati, non 
dovevano rispondere tutti a s 
s ieme. E nessuno di loro fiatò. 

— Ora cercate di portar via 
quei cannoni e quelle munì 
zioni e saremo ancora ricchi. 

Muratov disse: 
— Compagno comandante. 

dovremmo portare con noi un 
po' di affettato. 

Evidentemente vo leva far 
ridere, ma nessuno ne aveva 
voglia. Il piccolo tartaro si 
affrettò a soggiungere: 

— Compagno comandante. 
non dico per scherzo. Forse 
hanno dei carri armati. 

— Ma che vai dicendo, M u 
ratov? —. disse Bosgianov in 
tono di disapprovazione. 

— Datemi retta, compagno 
comandante! Parlo sul serio. 
Di notte quell i dormono nei 
carri armati e, da quel che 
ho sentito dire, legano al car
ro dei cani da guardia. 

— Smett i la con queste 
sciocchezze —. disse Blokha 
con voce cupa. 

Non erano sciocchezze. Ai 
cani era effettivamente il 
caso di pensare. Solo che 
quel momento esigeva altre 
parole, altri argomenti. Tutti 

i tacevano. 
— Compagno comandante. 

permettete —, disse Murin. 
Mi feci attento, ma Murin 

chiese semplicemente: 
-— A chi dev'essere affi

data la mitragliatrice? 
Ricordai quando tre mesi 

prima quclll'uomo mi si era 
avvicinato per la prima vol
ta: con la giacca, la cravatta 
un po' storta, gli occhiali. 
goffo, allampanato, ignaro 
dell'atteggiamento che si d o 
veva tenere davanti al pro
prio comandante, imbarazza
to per le sue mani sottili e 
bianche. Era venuto da me 
tutto offeso: * Compagno c o 
mandante. mi hanno fatto 
abile ai servizi sedentari. Mi 
hanno dato un cavallo e una 
carretta. Ma io non ho la 
più pallida idea di cosa sia 
un cavallo. Non è per questo 
che mi sono arruolato». "Ri
cordai come, preso dal pa
nico, era scappato vergogno
samente con tutti gli altri 
quando la mitragliatrice a -
veva cominciato a crepitare 
poco distante, e qualcuno 
aveva gridato: « I tedeschi ». 
E come gli tremava il fucile 
tra le mani quando, schie
rato. aveva preso di mira un 
traditore, il vi le che avevo 
ordinato di fucilare di fron
te a tutto il battaglione, 

Forse Murin aveva vissuto 
più di ogni altro la paura 
della guerra e quella specie 
di intima, tormentosa tra
sformazione imposta dalla 

guerra, dove gli accessi di 
terrore animale si alternano 
con gli entusiasmi ardenti 

del soldato che ha ucciso chi 
poco prima «li faceva paura 

— Compagna comandante, permettete 

e. a sua volta, voleva ucci
derlo... 

Ora. uditi gli ordini, dopo 
aver saputo di dover passa
re attraverso il campo n e 
mico. egli chiedeva sempli-
mcniP: 

— A eh; affidare la mi
tragliatrice? 

Era divenuto ottuso, in
sensibile? 

— Compagno Murin. li non 
sarete di nessuna utilità. Del 
resto. ì cavalli non li sapete 
trattare. State qui. con la 
mitragliatrice. 

Mi aspettavo la solita ri
sposta da soldato: e Agli or 
dini! y, ma non fu così. Mu
rin cominciò a parlare dopo 
un attimo ài s.'.onr.io. 

— Compagno com?ndante. 
permettete che vi chieda... In 
un momento simile... —, s'in
terruppe. riprese fiato, pro
seguì con voce pai sorda: — 
In un momento simile, com
pagno comandante, vorrei 
essere con i Compagni. Vi 
prego, dove vanno loro vado 
anch'io... 

Allora M u u n aveva senti
to. pensato molto. Non era il 
servizio, non era la discipli
na, ma qualcosa di più uma
no. E' difficile spiegare, ma 
in quel momento l'anima del 
soldato, l'anima del batta
glione mi si apriva dinanzi. 
Mi sentii sicuro: e Sì. avrem
mo combattuto fino all'ultimo 
e avremmo sterminato i ne 
mici fino alla penultima car
tuccia ». 

Dissi: 

| — Va bene. Murin. Galliu
lin. prendi la mitragliatrice. 
Prendi i nastri." Porta tutto 
allo stato maggiore. Blokha, 
schierate gli uomini. In cam
mino. comoagni! 

s 
3. 

Cominciarono a correre le 
ore e i pensieri notturni. 

I soldati si trincerarono 
lungo il margine dei bosco, 
scavando nel suolo ghiaccia
to. tagliando le radici degli 
alberi. Si aprivano dei sen
tieri per far passare i can
noni. Lavoravano a colpi di 
ascia; gli alberi cadevano. 

Noi non CJ nascondevamo. 
Al contrario: il nemico do 
veva sapere che eravamo li! 
Non avrebbe potuto impa
dronirsi della strada maestra 
che passa per Novlianskoie: 
la strada si trovava sotto il 
nostro fuoco. Qui vicino alla 
nostra e isola ->. non sarebbe
ro passate le macchine, non 
sarebbe passata l'artiglieria. 
E poi? Le colonne passava
no per altre strade, per altri 
centri, attraverso Sipunovo, 
attraverso Krasnaia Gora. 
altri cannoni avevano rie
cheggiato i nostri. Truppe no
stre si trovavano anche lag
giù. attaccate, come noi, a 
qualche pezzetto di terra e 
sbarravano il passo in più 
punti. 

Pure il fronte e ia spezzato, 
la linea di difesa non esiste
va più, al nostro fianco i t e 
deschi avanzavano verso Vo-

lokolemsk. verso Mosca. S a 
rebbero riusciti j nostri ed 
arrestare il nemico sotto Vo-
lokolamsk? 

E di nuovo mi sentii un 
forte desiderio di rivedere 
Panfilov e gli altri. 

Dov'era Brudny? Sarebbe 
tornato prima dell'alba? A -
vrebbe portato un ordine? 
Saremmo riusciti a ritirare: 
prima del giorno? 

No, Baurgian, non aspet
tare™ Può darsi che lo stato 
maggiore del reggimento s!« 
scomparso. Può darsi che an
che lo stato maggiore delia 
d i v i s o n e sia stato fatto pri
gioniero. Domani o dopodo
mani, la linea dei combatti
menti sarà a trenta-quaranta 
chilometri dietro di noi. Y. 
l'ordine non arriverà, non v; 
saranno ordini. 

E allora? Io ero il coman
dante. io ero tenuto a con
siderare con freddezza' la 
eventualità peggiore. Non v: 
sarebbe stato alcun ord.ne. E 
allora? 

Il nemico stringeva la mor
sa. offriva la resa e noi. in
vece. avremmo risposto col 
fuoco. Avevo fiducia nei miei 
combattenti. Sapevo che ess: 

«avevano fiducia in me, nel 
loro comandante. La mia pa
rola e il mio ordine erano 
già sta»i trasmessi. 

(Cor.:r,i.i) 
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ULTIME L Unita NOTIZIE 
LE TRUPPE U.S.A. E IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Una smentita 
del Viminale 

Poco dopo mezzogiorno, la confronti , per esempio, deJla 
presidenza del Consiglio dei 
ministr i ha ieri diramato la 
seguente nota ufficiale: « Ne-
Uli ambienti autorizzati si d i -
i l i iarauo prive di fondamento 
li' notizie diffuse da alcuni 
giornali di sinistra su pre-
Min te eccezioni, fra cui quella 
di incost i tuzional i tà , che sa
rebbero state sollevate in Con
s ig l io dei ministri sul prossi
m o trasferimento alle forze 
NATO di truppe statunitensi 
dall 'Austria 

e La questione del trasferi
mento eli truppe non ha da-
*o luogo ad alcuna obiezione in 
seno al Consiglio dei ministr i . 
M tratta, infatti , di una que-
:*Uone già definita, in quanto 
J1 relativo provvedimento è 
stato deliberato nel preminente 
interesse nazionale dal gover
no ital iano e concordato con 
i governi alleati in sede at lan
tica nell'Interesse dalla comu
ne difesa. 

* li* stato già rilevato — 
prosegue la nota del Viminale 
— che il trasferimento dell'a
l iquota delle predette truppe 
Matunitensi al le forze NATO 
di stanza in Italia è stato de
c iso in base all'art. 3 del trat
tato del Nord Atlantico, rego
larmente ratificato dal Parla
mento <»d avente quindi forra 
di legge. 

« Del resto — afferma poi 
candidamente la nota — è di 
domin io pubblico che vi sono 
da tempo altre forze NATO 
in Italia, cosi come ve ne so
no , in base al le disposizioni 
del trattato, nei maggiori pae
s i d'Europa. 

€ Nei circoli governativi KÌ 
deplora la insistente campa
gna propagandistica e tenden
z iosa da parte dei giornali di 
ministra, campagna tanto più 
inopportuna perchè in contra
sto con la conclamata volontà 
di distensione e con la nuova 
atmosfera di Ginevra. I"r.i l'al
tro si osserva che a Ginevra 
da delegazione sovietica accet
t ò come fatto compiuto l'orga
nizzaz ione difensiva at lantica. 
riconoscendo implic i tamente la 
es istenza del doveri e dei dì-
Tiltj che ne derivano per gli 
Stati contraenti >. 

ta nota del Viminale, qui 
sopra integralmente riprodotta 
ad edificazione del lettore, for
b i sce lo spunto ad alcune o s 
servazioni , s ia di carattere pò-
Jitico generale, sia di carattere 
particolare. La nota, infatt i . 
ammet te innanzi tutto che il 
Consigl io dei ministri di mar
tedì ha discusso il problema 
de l le truppe americane, mentre 
i l comunicato ufficiale sulla 
r iunione e le indiscrezioni di 
portavoce responsabili lo han
no smentito fino al l 'ult imo mo
mento . In secondo luogo va 
ri levato che l'apprezzamento 
pol i t ico che il nuovo governo 
dà al l 'avvenimento è del tutto 
s imi le a quel lo dato in prece
denza dai governi più o l tran
zist i , con l'aggravante che. at
tua lmente , la s i tuazione in
ternazionale si evolve in di
rez ione del tutto opposta a 
quel la favorita dai precedenti 
governi. 

Per minimizzare l'arrivo di 
nuove truppe straniere, il go
verno ricorre poi a due arti
fìci sui quali si ritiene oppor
tuno soffermarsi brevemente. 
Il primo è quel lo di ricorrere 
al l 'eufemistica d i z i o n e di 
« truppe NATO» laddove sì de
v e l e g g e r e sempl icemente 
« trnppe USA ». I colpi di bac
chetta magica, che trasformano 
i soldati americani at tual 

mente in Austria in soldati 
della NATO nel momento in 
m i attraversano il Brennero. 
<nnn estranei alla nostra epo
ca a tomic i 

Cina popolare? Ma quella di 
ignorare i « fatti compiuti » 
»ltrm non è la sola preroga
tiva dei nostri governanti . Es
si ignorano persino in base a 
quali trattati agiscono. Come 
abbiamo avuto occasione già 
altra volta di rilevare, l'art. 3 
del Trattato del Nord Atlantico 
non autorizza affatto il go
verno Italiano ad aprire au
tomaticamente le porte di casa 
nostra alle mil iz ie straniere; 
tale articolo si interessa sol
tanto di « reciproca ass is ten
za », che 6 cosa ben differente 
da quella di accamparsi, in 
armi, in casa d'altri. 

E' difficile accettare, stando 
cosi le cose, rimproveri della 
natura contenuta nella nota 
«lei Viminate. L'URSS — che 
è stata chiamata in causa dal
la stessa nota — si sta com
portando in modo completa
mente opposto per aderire fat
t ivamente allo spirito di Gi
nevra, e vale la pena ricor
dare ancora una volta che i 
soldati sovietici, che sgom
breranno l'Austria con circa 
un mese d'anticipo sul pre
visto, non si attesteranno in 
Cecoslovacchia o in Ungheria, 
ma torneranno in Patria al 
loro lavoro e alla loro fami
glia, di nuovo in abito civile, 
smobi l i tat i . 

Alla luce di questo e epi
sodio» — trascurabile, a quan
to sembra, per l'obiettività 

della propaganda condotta con 
mano leggera dal governo — 
l'arrivo jn Italia di altri con
tingenti di truppe straniere è 
di per se stesso un atto con
tro la distensione e, di fronte 
ad esso, le sinistre non posso
no rimanere impassibi l i solo 
perche il governo sembra volei 
attribuire al concetto di di
stensione un significato a sen
so unico, d i e debba investire 
solo l 'atteggiamento e il tono 
della propaganda delle sini
stre. A Villa Madama, avevamo 
raccolto una indiscrezione se
condo la quale l'on. Concila 
— ministro competente per 
l'attuazione delle norme costi
tuzionali non ancora in vigo
re — si sarebbe preoccupato 
di difendere a lmeno quelle già 
vinent i. e l'on. Tambroni — 
ministro dogli Interni e cat
tolico — si sarebbe preoccu
pato non soltanto dei riflessi 
politici , ma anche di quelli 
morali che sarebbero derivali 
daila creazione intorno agli 
accantonamenti L*S.\ di nuo \ i 
' Tombolo », di nuovi centri 
di infezione sociale e di me
retricio. Ma la nota del Vimi
nale dice che non è vero nien
te : mal per noi clic avevamo 
dato credito, sia pur con le 
dovute cautele, a quella in
discrezione. 

Vorremmo, in proposito. 
chiedere al vice presidente del 
Consiglio, on. Saragat, se anche 
il suo partito di Trieste svol
ila una propaganda « tenden
ziosa >. 

DIRAMATO IERI DALL'AGENZIA TELEGRAFICA BULGARA 

Il comunicato ufficiale del governo bulgaro 
sull'abbattimento del quadrimotore israeliano 
Dopo aver violato per 200 km. il territorio bulgaro, dae caccia gli intimarono di scendere e non ricevendo 
risposta aprirono il fuoco - I responsabili saranno puniti - Il comunicato accolto con soddisfazione a Londra 

S O F I A , 3. — L'agenzia te
legraf ica bulgara ha d irama
to oggi un c o m u n i c a t o uffi
c ia le n e l qua le si r iassumono 
le conc lus ioni de l l ' inchiesta 
condotta dal la spec ia le com
m i s s i o n e governat iva bulgara 
su l l ' inc idente aereo ne l qua le 
trovarono la morte i 51 pas
segger i e i 7 uomin i d'equi
pagg io di un « Coste l la t ion » 
de l l e l inee aeree i srae l iane , 

11 comunica to ricostruisce 
innanzi tut to le c ircostanze in 
cui l ' incidente è accaduto . Lo 
aereo i srael iano ha v io la to lo 
spazio aereo bulgaro, v o l a n d o 
per circa 200 chi lometr i sul 
territorio de l la Bulgar ia . U n 
posto di c o m a n d o d e l l a dife
sa ant iaerea , avuto notizin 
de l l ' ingresso ne l lo spafl io ae
reo bulgaro di un apparec
ch io non identi f icato, ha or
d inato a due caccia di inse
guire l 'aereo 

Q u a n d o i caccia h a n n o av
v i s ta to l 'aereo, lo h a n n o in
v i ta to , per mezzo dei segnal i 
in ternaz ional i convenut i , ad 
atterrare ne l l 'aeroporto che 

gl i sarebbe s tato indicato; ma 
l 'apparecchio i srae l iano ha 
cercato di fuggire attraverso 
la front iera , i n v e c e di obbe
dire a l l 'ordine. I due caccia 
h a n n o al lora aperto il fuoco. 
e il « Coste l la t ion » si è i n 
cendia to i n aria. 

« Su l la base de l l e suddette 
c ircostanze — prosegue quin
di i l c o m u n i c a t o — le cause 
de l l ' inc idente sono le se
guent i : 

«a) l 'apparecchio a v e v a 
dev ia to dal la sua rotta, ave 
va v io la to la frontiera di Sta
to de l la Bulgar ia ed era pe
netrato p r o f o n d a m e n t e n e l l o 
spazio aereo bulgaro senza 
a l cun preavv i so . L'apparec
chio, e s sendo equ ipagg ia to 
con moderni s t rument i aero
nautici , n o n poteva n o n a v e r 
avvert i to c h e e s s o a v e v a v io 
lato la front iera statale . Lo 
apparecchio ha d i sobbedi to al 
Regnale di a v v e r t i m e n t o per 
l 'atterraggio 

« b) gli organ i de l la di fe
sa ant iaerea s o n o stati preci 
pitosi . Essi n o n h a n n o preso 

le misure necessar io per co
str ingere l 'aeroplano .ul at
terrare ». 

Un'altra circostanza di cui 
si d e v e t ener conto — dice il 
comunica to — è che da molti 
anni certi e l e m e n t i hanno si
s t e m a t i c a m e n t e v io la to le no 
stre front iere trascurando la 
sovrani tà de l nostro Stato. 
D u r a n t e gl i ann i passati si 
sono ver i f icat i > r ipetuti vol i 
i l legali d i aerop lan i di « na
zional i tà n o n identificata » 
sulla nostra frontiera, e agen
ti sabotatori , equipaggiat i con 
armi, radiotrasmittent i ed al
tro mater ia l e , s o n o >tnti pa
racadutati 

« I l g o v e r n o del la Repub
bl ica popo lare bulgara ha 
protestato presso la Segrete
ria d e l l e Naz ion i Unite in 
mol te occas ion i ma, disgra
z ia tamente , s e n z a alcun esi
to. T u t t o c iò h a creato una 
s i tuaz ione tesa c h e ha reso 
necessar ia l 'adozione di mi
sure p e r sa lvaguardare la s i 
curezza d e l n o s t r o paese. 

« I l g o v e r n o e d il popolo 

bulgaro espr imono ancora una 
volta il loro profondo rincre
sc imento per l ' incidente e per 
la morte di persone innocen
ti. Il g o v e r n o bulgaro desi
dera a r d e n t e m e n t e che tali 
incidenti non si r ipetano mai 
pivi e, da l canto suo , ricer
cherò e punirà i responsabi l i 
del disastro e prenderà tutte 
le misure a f f inchè tali inci
denti non abbiano più a ri
petersi su l la nostra terra 
Nondimeno , il g o v e r n o consi
dera che ciò può e s sere rea 
lizzato so lo q u a n d o vi sarà 
assoluto r ispetto per l'indi
pendenza. la sovrani tà e la 
dignità naz ionale de l ie na
zioni grandi e piccole . 11 go
verno bulgaro s impat izza pro
fondamente con i congiunt i 
di coloro che sono periti nel 
disastro e ha dichiarato , nel 
la sua nota al g o v e r n o israe
l iano, di essere pronto a ver
sare un indennizzo al le fa
migl ie dei perit i e d a parte
cipare al p a g a m e n t o di un 
compenso per i danni mate
riali ». 

APERTI 1 LAVORI AL C.C. DELLA FEDERBRACCIANTI 

Dar lavoro a tutti i braccianti 
rondizioÈM* indispensabile 

per il progresso nelle campagne 
Nella sua relazione il compagno Romagnoli indica i nuovi obiettivi di lotta della 
categoria - L'eredità di Sceiba raccolta nel settore agricolo dal governo Segni 

JI Comitato Centrale dello 
Federbriicciunti /tu aperto ieri 
i suoi Incori eoa lu relazione 
del segretario /.urinilo Komn-
onoli. 

Eoli liu esordito .sottolineando 
come, in conseguenza dell'atteg
giamento baldanzoso assunto da
gli uorari. specie nell'ultimo 
periodo del governo Sceiba, 
i contrasti di classe si sono fat
ti più acuti nelle campagne, 
dando così origine a quei vasti 
monmrriti di massa che per la 
categoriu bracciantile possono 
riassumersi negli scioperi del 
9, 30 e 31 maggio e JS luglio. 

Ma questi' prove di forza de
gli agrari contenevano una gra
ve contraddizione: e cioè l'ine-
pitabile sviluppo d'un profondo 
malcontento fra i laboratori. 
Tale potenziale di ribellione a 
un sistema basato sull'ingiusti
zia donerà essere indirizzato 
rerso forme concrete di lotta, 
di agitazione. E' Quello che si 
e ottenuto grazie agli sforzi 
eroici dei braccianti, del sala
riati, dei coloni, dei fittavoli 
ecc. guidati e stimolati dai sin
dacali unitari 

.Von ve dubbio che nel le 
campagne, in modo particolare, 
si sono gettate nel mesi scorsi 
le premesse indispensabili per 
la caduta del governo Sceiba. 
Ogni lotta, di qtiqalsiasi tipo, 
anche dai carattere di ritfendi-
euzione clementcre, d irenne nei 
mesi scorsi lotta di principio, 
lotta politica. 

Era quindi logico supporre 
che, in questa situazione, il 
iiuoro governo provvedesse « 
cancellare per sempre l ruotivi 
di divisione e di urto nella 
campagne. Per far questo sa
rebbe stato sufficiente rifiu
tare la pesante eredità del go
verno Sceiba. Onde facilitare 
il compito al nuovo governo, 
la Federbraccianfi. d'accordo 
con la Fedennezzadri, propose 
alle organizzazioni sindacali un 
piano comune per la difesa de
gli Interessi dei contadini. Ri
forma agraria, riforma dei con
tratti agrari, collocamento, sus
sidio di disoccupazione, assi
stenza e contributi umficatì 
ecco i punti cruciali su cui ven
ne richiamata l'attenzione di 
tutti coloro che si dichiarano 

Oggi rapporto di Bulganin al Soviet Supremo 
sulla situazione internazionale dopo Ginevra 

Vivissima attesa nella capitale sovietica - / "Consigli degli anziani,, dei due Soviet riuniti in mattinata • Le tappe ulteriori 
della distensione in un articolo della "Pravda,, - Nota sovietica alla Germania di Bonn sulla visita di Adenauer a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 3. — Domani po
meriggio il Soviet Supremo 
dell'URSS aprirà la sua terza 
sessione con una r iun ione dei 
Sov ie t de l l 'Unione e del So
viet delle Nazionalità; a l l 'or
d ine del giorno, che dovrà 
essere votato dagli stessi de
putati, figura per il momento 
solo il rapporto di Btdganin 
sul l 'at t iv i tà del la de legaz ione 
sov ie t i ca e Ginevra. S e b b e n e 
sia prev i s ione g en era l e che 
i lavori non si protrarranno 
oltre qualche giorno, l'avve
nimento è atteso in tutti i 
circoli politici di Mosca con 

lil massimo interesse. 
I La seduta in iz iale sarà pre
ceduta in mattinata da una 
riunione dei « consigli degli 
anz ian i *, che avrà luogo nel 
Cremlino, alla sala Sverdlov. 
I * cons ig l i deg l i anz iani » 

sono organi ausi l iar i che esi
stono ne i due rami del Par
lamento sovietico come nei 
Soviet di Repubblica e nella 
maggior parte delle assemblee 
o de i congressi operanti nel 

Manifestazioni di studenti 
per i'assassi no di Ing a lineila 

Feriti e arresti a Rio Cuarto e Rosa
rio - Totale lo sciopero degli avvocati 

B U E N O S AIRES. 3. — Cen 
tinaia di studenti del le scuole 
secondarie della cittp di Rio 
Cuarto (provincia di Cordoba) 
•d sono rifiutati ieri di i*si-
Mere alle lezioni pe- renrier" 

I soldati che verranno da l i 'Ai i - [omacc io alla memoria di Juan 
stria, americani sono e amori-1 Incal ineì la. il dirigente c-irrni-
cani r imangono; né r>i-"i m ' n ' ^ t a ucciso dalla Delizia ne: 
meno come erano amrrì.-ani i ccr«o di un mlct rnca'nrio a 

Sii avv.--ca'.i argentini "nai.r.o ef
fettuato og>:i. per tutta la gior
nata. u:.o sciop ':n GÌ protosta 
ir, memo'i i <i'ì comprano Ir.-
"h'.mc'.l.t 

soldati che 
Corea sotto 
l'ONU. Il secondo 

combatterono in R o c n n o 
la han'licrn i le'-4 l.n pò 

i 

80 ceroporti clandestini 
ci cecile del Brasile 

l'URSS; nel Soviet Supremo 
essi sono composti da rappre
sentanti dei diversi gruppi di 
deputati, repubbl icani , r e g i o 
nali , o c i t tadini , e presen
tano in seduta plenaria pro
poste circa l 'ordine del gior
no o c a n d i d a t u r e per gl i or 
gani che devono essere e lett i 
dal lo stesso Soviet S u p r e m o . 

Furono essi, c o m e si r icor
derà. i n s i e m e al Comi ta to 
Centrale de l Partito c o m u n i 
sta, a proporre U n o m e di 
B u l g a n i n per la car ica di 

:zi.i r :n'Tver.utn pu: 
artitì -io ! voi*- car-canJo i 

quel lo di richiamarsi ai « prr- jc.^rtr-o 7v.i-pf-<v-' 
cedent i» del le basi americane jr.tuder.tt ce! ane-itt d- p o l v i a e 
da tempo esìstenti ad Aurtu-• ^orm stati .-inrhc opcrn*- alcuni 
sta. a Napoli e a Livorno p-*r.aric-*i. A - i h " a R-'sar.-- gì. 
far apparire del tatto normale ' s t i l i - ^' i h..-•••• c : • ~" o Ir ?u-
il processo di espansione a n - | : e rr.Erv.fe-'a-.do p i / V \ i-* la 
che in Italia settentrionale d i j l oro j ro:*--".a per '.'d:>sa<.<::nio 
tal i hasi Secondo questo m o - j d e l M";n..-;.-" Ing.-il'-ei:-! I-a 

ragazzi S i , R I O D E J A X E I R O . 3. — Il 

Il compagno Bulganin 

Presidente del Consiglio dei 

do di ragionare, fra qualche 
mese anrhe Milano. Torino. 
(Icnova. Roma. Palermo c i al
tre città i tal iane potrrbhTrn 
diventare e centri dì osnital i -
t.'i » per truppe l'SA «-> X \ T " 
come le vogl iono chiamare 
al Viminale , e il governo ita
l iano ci verrebbe a raccontare 
con la mass ima disinvoltura 
che» tanto, altre Irnop-c dcltoi 
s l e s so t ipo c'erano già ad A D -
gnsta. a Xapoli . a Livorno r | 
nel Trent ino! l"n bel mMr> ; 
non c*è che dire, per r»-»**'»-! 
sonra all 'ulteriore mor*ifica-
7ÌOT- che si va compiendo 
della nostra sovranità nazio
nale. 

I-a nota del Viminate nir-li 
«mindi di Ginevra e si lumen* i 
dc'!e nostre tendenziose s /"-
nnlarr. Ma a questo propo
sito c'è da chiedersi sovrat-
tntfo se l'atmosfera di di
s tens ione scaturita da Ginevra 
artoTÌzri il governo a legare 
ancor più strettamente l'Italia 
a] carro atlantico, agendo. 
dot, proprio contro quella vo
lontà dì dis tensione che nume
rosi esponenti di governo han
n o più volte conclamato. C'è 
poi da chiedersi che cosa vo
glia significare quell'afferma
zione circa l'URSS e il patto 
a t lant i co ; l'URSS avrebbe do
vuto , forse, sbattere 1 piedi in 
tetra e dire che, n o ! , il Patto 
at lantico non esiste , a l lo stes
so modo in crii si comporta da 
turni i l nostro governo ne l 

p o ' . 7 ' S 
tuar.rì'. 

C . r y 

« • 

11 
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i d i . Alve, ; Cabrai, c o m a n - ministri dopo il ritiro di Affi
d a n t e del 'a prima zona acrea. 
ha d i ch iara to che l u n g o ja 
frontiera fra il Bras i l e e :a 
G u a i n a br i tann ica e s i s tono 
una ot tant ina di aeroporti 
c lsr .dest:n: , usat i da aere: de : 
d u e paesi per operazioni d: 
contrabbando . 

lenkov. Anche domani essi 
avanzeranno dei suggerimen
ti, attorno ai (fuali regna una 
certa curios i tà . 

Sella vita politica del
l'URSS, il Soviet Supremo e i 
suoi organi vanno acquistan-

t do ruolo e autorità sempre 
i crescenti, specialmente in ma-

Strangolò una ragazza sedicenne 
durame un bombardamento a Londra 

Lu rx-iiiilitare canadese si è confessato autore del crimine com
messo lo anni fa - Scotland Yard cerca di identificare la fanciulla 

teria di po l i t i ca estera. Si è 
già r i l evato c o m e quello di 
domani sia il s econdo d ibat 
tito del l 'annata che la mas
sima assemblea legis lat iva 
consacra alla situazione in
ternazionale: n e l l ' i i itcrrallo 
fra le due sess ioni le com
missioni esteri hanno svolto 
una grossa mole di lavoro, 
mentre si s v i l u p p a v a n o rap i 
d a m e n t e , dopo l ' invito di feb
braio, i contart i con i p a r l a 
mentar i s tranieri . 

Circa le indicazioni che 
usc iranno dal d ibatt i to sul 
rapporto di Bulganin, piutto
sto che avventars i in i n u 
tili profezie, vale la pena di 
analizzare un autorevole ar
ticolo redatto per la P r a v d a 
da JVfalinin, uno dei p i ù noti 
specialisti sov ie t i c i di po l i t ica 
internaz ionale . Lo s c r i t t o 
prende le mosse dalla con
ferenza di Ginevra, a v v e n i 
mento c h e secondo l'autore 
divide , non solo c r o n o l o g i c a 
mente , la fine del primo de
cennio postbellico, decennio di 
attriti, di tensione e di reci
proca sfiducia, da una seconda 
epoca che potrà essere di gran 
lunga migl iore . O g g i si rico
nosce poss ibi le u n a fruttuo
sa collaborazione fra l'URSS 
e le potenze occ identa l i . Ala 
qual i dovranno essere, se
condo una concezione reali
stica. le tappe essenziali, gli 
anel l i decis ivi de l la futura 
opera di distensione e di pace? 
A questa domanda, che è ef
fettivamente di grande im
portanza per veder chiaro 
nelle prospettive di domani, 
il g iornal is ta sovietico rispon
de con tre punti: sicurezza 
europea, disarmo e so luz ione 
dei problemi odiatici. 

iniz iat ive prese dal governo 
di Pech ino , la stampa di Mo
sca ha scritto ripetute volte 
che i problemi d'Asia non 
debbono né passare in s e c o n 
do p iano, nò essere r inviat i ; 
la distensione esige clic sì 
regoli il conflitto di Formo
sa e si ridia alla Cina il 
posto che le spetta all'ONU. 
Se le proposte di Ciu En- la i 
saranno accettate — e la ri
sposta deve v e n i r e i n n a n z i -
»utto dagl i S tat i Unit i — a n 
che in A s i a la pace potrà 
fare grandi progressi. 

Queste sono, dunque, le 
future tappe della distensio
ne. Quanto alle condiz ioni per 
realizzarle, ne es is te una so
la: che si lasci d e / i n i t i v a m e n -
fe al passato il triste regi
me della « pol i t ica di forza ». 
MacMil lan Io ha promesso 
recentemente ai Comuni e i 
sov ie t ic i hanno approvato il 
suo discorso con la speran
za che i fatti confermino an
cora le parole. 

GIUSEPPE nOFFA 

La nota sovietica a Bonn 
PARIGI , 3. — Domani il 

Consig l io de i minis tr i f r a n 
cese e saminerà ed a p p r o v e 
rà la risposta francese al lo 
invi to a Mosca, inoltrato al 
pres idente de l Consigl io 
F a m e e ni minis tro degl i 
esteri P i n a y da l l 'ambasc ia 
tore sov ie t i co Vinogradov. 

L' invito sarà senza d u b 
bio accet tato , mentre è a n 
cora incerta la data in oui 
il v iagg io avrà luogo. A l c u 
ne tonti affermano che, ap
profittando de l la re lat iva 
ca lma prevedib i le nel m e s e 
di agosto nel c a m p o i n t e r 
nazionale . Faure e P i n a y 
fisserebbero una data mol to 
pross ima per il loro v iagg io , 
che precederebbe cosi , s ia 
que l lo de l Cancel l iere A d e 
nauer, s ia q u e l l o del la d e l e 
gaz ione par lamentare f r a n 
cese , in programma fra il 
d iec i e il ven t i s e t t embre . 

PRESSO IL GOVERNO EGIZIANO 

Passo per la salwena 
ilei professor /Uidalla 
Una delegazione di pnrl »-

mentari si è recata a l l ' a m w -
sciata egiziana a Homa per 
consegnare al rappresentante 
del Governo del Generale tias-
:er una lettera, sottoscritta da 

La creazione di un sistemai» minenti personalità della vita 
di sicurezza collettiva perì politica e culturale, con la 
l'Europa è ogni la pietra au- 1 u a I e si esprime la preoccu-

LOXDRA. 3 — 1 1 ricordo 
dei tremer.di Rir.rni del « blitz « 
i^l: attacchi acrei dell'ultima 
£uerr-i> ha r-5^e??ir,r.aJo oggi 
por - j - a'.'i.xo : lordinosi, quan
d i .<c è -par^i l ì r.r:-.7iì chr 
Sco-.ar.-i Yard sta cercar.ào c i 
dare un r.ome ad ur.a ragazza 
di 15 anni che quindici anni 
or sono sarebbe stata strango
lata in un quartiere meridio
nale di Londra durante le ore 
di panico di uno dei tanti spa
ventosi bombardamenti not
turni. 

II fatto era stato sempre 
ignorato, forse tutti i familiari 
o i paranti della ragazza rima
sero uccisi rotto l e bombe e 
nessuno s: curo più di cercar
la. Ma un canadese, che nel 
1940 era soldato nella capitale 
britannica, si è recato ieri al
la direzione della polizia di 
Ottawa, e, preso dal rimorso, 
ha confessato dopo 15 anni il 

suo orrendo delitto. 
L'uomo ha narrato che l'ai 

larme aereo Io sorprese in 
compagn.a della ragazza ed 
entrambi cercarono rifugio 
cotto un portico. Il canadese 
r.cr. e sceso in particolari. 

« Venti minuti dopo la stran 
goiai mentre in giro cadevano 
ìe bombe e la lasciai morta sul 
marciapiede *. Cosi ha detto il 
presunto assassino, dopo aver 
invano cercato nella sua m e 
moria i. nome della adolescen
te. che però gli pare si chia
masse Betty. 

lì protagonista di questo 
drammatico episodio tornò nel 
Canada a guerra Anita impie
gandosi cerne bo«caiolo. La po
lizia canadese ha subito dato 
notizia delta confessione del
l'individuo a Scotland Vard. 
Questa ha distribuito a tutte 
le stazioni di polizia del Regno 
Unito i dati segnaletici rela

tivi all'uccisa, nel la speranza 
che qualcuno la possa identi
ficare. 

Un'intera fanrigKa distrutta 
dafi'espìosione 

di un proiettile 
MADRID. 3. — Sei persone 

di una stessa famiglia sono 
morte per l'esplosione di un 
proiettile di artiglieria nel 
borgo di Amo, presso More
na (provincia di Pontevedra). 

Un venditore di rottami di 
ferro aveva raccolto l'ordì gna 
sul campo di tiro di Acibald 
e stava tentando di smontarlo 
quando esso è esploso. Egli 
stesso, fi Aglio e quattro ni
poti che si trovavano vicino 
a lui. sono stati fatti lette
ralmente « pezzi. 

oolare della i ncc sul nostro 
continente, r probabilmente 
non solo su', nostro conti
nente . poicliè è dall'Euro
pa che sono }>art'ìtc le scin
tille de l le due nuerrc mondia
li: col patto di sicurezza 
la situazione internazionale 
* muterebbe radicalmente ». A 
Ginevra su questo punto le 
posizioni si sono in una certa 
misura avvi'mate. Occorre 
adesso proseguire nel lavoro 
cominciato e giungere a una 
conclusione. Errato sarebbe 
rinviare la sofuzrfone s i n o a 
quando non fo<se ricolta an
che la questione tedesca. I 
due problemi sono cer to I c -
oafi, ma distinti . Per non per
dere di rista la realtà, biso
gna tenere sempre presente 
— si sottolinei con ins i s tenza 
a Mosca — che in Germania 
esistono due Stati, un i t i a 
due dir erse coalizioni e retti 
da regimi contrastanti. In un 
primo tempo, auindi. allorché 
accanto al sistema di sicurez
za collettivo continueranno ad 
esister* patto atlantico e 
trattalo d i Varsav ia . le due 
Germanie dovranno entram
be far parte, dell'organiz
zazione europea: sarà questo, 
purché contemporaneamen
te si sviluppino fra i tede
schi dei due Stali ogni sor
ta di rapporti politici, econo
mici e cul tural i , i l so lo mez
zo efficace per unire di nuo
vo la Germania. 

Sul disarmo, le p i ù recent i 
proposte sovietiche sono an
date incontro alle tesi occi 
dental i ; se lo * sp ir i to di G i 
nevra » n o n verrà a b b a n d o n a 
to, esse possono q u i n d i f o r 
nire la base per i prossimi 
negoziat i e condurre a u n 
accordo di sos tanza . Le q u e 
st ioni de l l 'Es tremo Oriente, 
invece, non sono state affron
tate dalla conferenza dei 
quattro: ma n o n è un mi
stero che i s o v i e t i c i r i t e n 
gono la loro soluzione ur
gente e poss ibi le . Jn questi 
ult imi g iorni , dopo le n u o v e 

pazione per la sorte del prof. 
Ismail Abdalla, ordinario di 
Economia Politica ncIl"Univer-
r-ità del Cairo 

La ietterà, firmata dagli ex-
Ministrj on. Villabruna e on. 
Gullo, dal vice-presidente de l l j 
d m - r a . T.«rget!i e tingi; ono
revoli Deli.» Sot.i. Degli Occhi, 
McMor.:. flnit—aghi, Alien"», 
Natta e Bermeri, nonché dai 
profo-p.'.ri Lu.gi R a v i , della 
Università d. Firenze. Natalino 
.Sapegno, de-li'Universita di Ro
ma. Mario Sansonv. dell'Uni
v e r s a di Napo!:, Giuho Pie-
tranera, dell'Università d: Mes-
s m , M a « ! m o S i v e r i o Gian
nini. dell 'Università di P.s-», 
Galvano della Volpe, dell'Uni
versità di Me=Mri.-i. Gaspare 
Santangelo della Ur.ivcrs.ita d: 
Roma e Antùr.in B^nfì della 
Università di Milano, afferma: 

« La stampa egiz.a^n ha da
to notizia, un mese fa c irci . 
dell'arresto di un professore 
dellX'niversità del Cairo, so
spetta. to di aver svolto attività 
antisjoverrvitive. Apprendiamo 
ora da collochi dc:ì'Un:ver«:tà 
di Parigi, economi?!: e giuristi 
ir.si£n: di fama monl ia l e , eh? 
«i tratta dal prof. Itsma.I Ab-
dalia. dottore alla Sorbona e 
ordinario di Economia politica 
dell'Università Fuad I. In bas? 
alle stes^y; informazioni perve
nute qui. risulterebbe che il 
prof. Abdalla sia stato ^otto-
pos:o dalla poliz:a. - e l corso 
degli interrogatori, a ->paver-
t o w torture. Dopo tre giorr. 
d: orribili percome il suo cor
po sarebbe stato cospargo in 
più parti di materie infiamma
bili al le quali è etato appic
cato il fuoco. Inorriditi da tale 
notizia e allarmati al pensiero 
che il supplizio possa conti
nuare e che la vita del prof. 
Abdalla sia in grave pencolo , 
noj FOttoscritti chiediamo alla 
Eccellenza Vostra di rendersi 
interprete presso il governo e 
le autorità egiziane della no
stra commozione, affinchè v e *-
ga posto termine a una si atro
ce persecuzione che, specie in 
un momento in cui l'umanità 
intera vede confermarci le 
grandi speranze di pace, di 

?;iustizia e libertà, non può non 
urbare profondamente la co

scienza di ogni uomo civi le e 
non offuscare la simpatia e la 
amicizia che gli italiani sen
tono per la Nazione egiziana ». 

4 mila capi di bestiame 
reriti nel Cile per le eruzioni 

S A N T I A G O D E L CILE. 3. 
• L'eruzione de l v u l c a n o R i -

n inahue . c h e era n o t e v o l m e n 
te scemata nel la matt inata e 
nel pomer igg io di ieri, òi è 
r innovata con man^ior v i o -
Ienzo di primn nello serata. 

Informazioni da Valdiv .a 
recano c h e ne l la zona sono 
periti quat tromi la capi dj b e 
s t iame. Il f iume N i l a h u e e r i 
m a s t o os tru i to p e r la caduta 
di lava e cenere , e si t^mc 
che possa straripare. 

A l t r e fonti, probab i lmente 
più at tendibi l i , a f fermano 
i n v e c e c h e i d u e minis tr i 
francesi si r echeranno n e l 
l 'URSS il quat tro ottobre, 
dopo il v iagg io di A d e n a u e r 
e poco pr ima del l ' iniz io d e l 
la conferenza de i minis tr i 
deg l i es ter i a Ginevra . 

L' invito ai d ir igent i f r a n 
ces i era s tato inoltrato l u 
ned i dal l ' ambasc ia tore s o 
v ie t i co V inogradov a l p r e 
s i d e n t e del Consig l io Faure 
al la Celle Saint Cloud. d o v e 
quest i trascorreva un p e r i o 
d o di r iposo e d o v e il m i n i 
s tro deg l i ester i l 'aveva r a g 
g i u n t o ne l la mat t inata . 

Oggi l 'ambasc iatore V i n o 
g r a d o v ha a v u t o u n c o l l o 
qu io di qu indic i m i n u t i c o n 
l 'ambasc iatore a Par ig i d e l 
la G e r m a n i a occ identa le , 
V o n Mal tzan . al q u a l e h a 
c o n s e g n a t o u n a n u o v a nota 
sov i e t i ca su l prob lema dei 
rapport i fra l 'URSS e la 
G e r m a n i a occ identa le . N e l l a 
nota , il g o v e r n o sov i e t i co 
p r o p o n e c h e la v i s i ta d i 
A d e n a u e r a Mosca a b b i a 
l u o g o a l la fine di agos to o 
ne l la pr ima d e c a d e dì s e t 
t e m b r e ; e c h e i co l loqui a b 
b iano per ogge t to i tre p u n 
ti s e g u e n t i : 1) s t a b i l i m e n t o 
de i rapport i d ip lomat ic i ; 2) 
r i s tab i l imento dei rapporti 
c o m m e r c i a l i e , e v e n t u a l 
m e n t e , t lrma di u n accordo 
c o m m e r c i a l e : 3) r i s tab i l i 
m e n t o de l rapporti cul tural i . 

Il co l loquio fra i d u e a m 
basciatori r ientra ne l q u a 
d r o d e l l e trat tat ive aper te 
fra il g o v e r n o di Mosca a 
q u e l l o di Bonn , in c o n s e 
g u e n z a de l la nota sov i e t i ca 
d e l s e t t e g iugno, c o n la 
a u a l e l 'URSS proponeva c h e 
fossero ristabi l i t i I rapport i 
d ip lomat ic i , e conomic i e c u l 
tural i fra i d u e paes i , e c h e 
A d e n a u e r s i r ecas se a M o 
sca per d i scutere i p r o b l e 
mi re lat iv i . Il g o v e r n o d i 
B o n n r i soose il tre siu^rto. 
suggerendr) c h e l o r d i n e del 
g iorno de l l o quest ioni da 
e s a m i n a r e fosse concordato 
das l i ambasc ia tor i dei d u e 
noesi a Parigi . E' a n u e s t ' u l -
t ima nota c h e 11TRSS r i 
s p o n d e ogg i con l e c o n c r e t e 
proposte c h e a b b i a m o r i f e 
rito. 

Rubano 4 0 mi l i on i 
sotto gli occhi degli agenti 
Il colpo commesso davanti ad un banca di Coventry 

LONDRA, 3 — Audacissi
mi banaiti hanno rubato ogi;i 
in pieno giorno 23 500 s'.crbne 
«equivalenti a oltre 40OO0 0O0 
di lire» davanti a una banca 
c i Coventry. 

Il denaro era contenuto in 
u*va valigia c i f.bra verde e 
doveva essere trasferito da 
una filiale alla -t^ie centrale 
della - L o y d s . di Coventry. 
Pochi minuti prima che aves
se luogo la spettacolare rapi
na. un'automobile *i fermava 
davanti all'edificio della ban
ca. L'autista ne discendeva e 
apriva il bagaglio dove un fat
torino deponeva la valigia con 
i pacchi di sterline 

E' «tata questione di un at
t i m i Il conducente e il fat
torino della banca avevano 
appena richiuso con un colpo 
secco lo sportello del baga
gliaio quando la vettura fug
giva via sotto i loro occhi in
creduli e quelli altrettanto 
meraviliati di due poliziotti 

i l e n t r e .si stavano caricando 
le banconote, qualcuno era pe
netrato non vi i to nell'automo
bile e l'aveva messa in moto 
agendo con sorprendente tem
pestività. Dato l'allarme le 
macchine della polizia blocca
vano tutte le uscite della cit
tà. ma il ladro deve aver agito 
molto più in fretta e l'auto 
della banca è stata trovata poi 
vuota e abbandonata. Eviden
temente il vistoso bottino è 
stato trasferito su un'altra vet
tura a bordo della quale l'au
dace ladro e gli altri del la 
banda ha -o preso il largo. 

Que-sio è il secondo sensazio
nale colpo de l genere compiuto 
nell'isola nel giro di due setti
mane. A Glasgow. 11 19 luglio 
•corso, quat'ro banditi prende
vano d'assalto il furgone di 
ima banca e fuggivano a bordo 
di un'altra macchina con due 
s'tcchl colmi di banconote per 
un v i l o r e 
di l ire. 

r.i sottanta milioni 

interessali al progresso nelle 
compaone. 

E' ormai noto il progranimtì 
di Segni: pur con modifiche 
al vecchio progetto Sceiba, an
che questo governo ha sancito 
l'affossamento della giusta cau
sa permanente e del problema 
delle migliorie fondiarie; per 
il collocamento e il sussidio di 
disoccupazione ai braccianti 
nulla è stato detto se non assi-
enrarion» r/tmeriche. Non s: 
è trattato per Segni di una scel
ta fra le riforme sociali e l'esi
genza di 'difendere la liber
tà-, ma di una scelta fra gli 
intereasi dei proprietari terrieri 
e quelli dei contadini. 

Di fronte all'attegglamrntn 
degli agrari non vi possono 
essere ormai molti dubbi. Con 
lo spirito proprio delle adu
nate fasciste essi, in successivi 
convegni, hanno pubblicamen
te impostato il loro program
ma. Nella adunata di Martora 
gettarono le basi per l'attacca 
alle conquiste delle mondine, 
attacco che venne respinto dal
la gloriosa e vittoriosa resi
stenza di queste lavoratrici; 
nell'adunata di Cremona ven
ne elaborato il plano d'azione 
contro i salariati fissi; in quel
la di Bologna si rinnouarono le 
richieste di l iquidazione delln 
ri/orma agraria e dei contratti. 
Per ult imo a Rovigo e a Bari 
gli aorari sferrarono con vio
lenza di l inouapalo i loro colpi 
contro i contributi unificati e 
l'imponibile. 

Da questa impostazione gene
rale, gli agrari prendono le 
mosse per condurre le loro va
rie campagne. Il compagno Ro
magnoli nel suo esame, ha sin
tetizzato in sei punti gli obiet
tivi degli agrari: 1) puntare 
sull'avvenuta scissione sinda
cale per affidare alle organiz
zazioni non unitarie ('quelle 
non politiche e che ci capi
scono- come sooliono dire) il 
compito di mantenere sempre 
viva la divis ione fra l lavora
tori; 2) puntare sulla rottura 
fra braccianti e continatori d i 
retti nel tentativo di condurre 
questi ultimi verso un 'fronte 
rurale* di chiara ispirazione 
reazionaria e antibracciantile; 
3) attacco massiccio alle rifor
me di struttura, chiudendo per 
sempre il capitolo del la ri/or
ma fondiaria; 4) opposizione a 
tutte le richieste, anche di na
tura contrattuale, dei lavoratori 
per dar l'impressione alte mas
se che nella situazione politica 
odierna i rapporti di forza pro
pendono dalla parte padronale; 
5) riduzione del costi attraver
so la progressiva violazione 
delle leggi sui contributi uni
ficati e sull'imponibile; 6) con
trollo della produzione attra
verso il ricorso alle classiche 
strade del corporativismo fa
scista. 

A questo piano i braccianti 
debbono rispondere con la loro 
iniziativa e con la loro lotta. 
tese continuamente a ricercare 
i motivi che uniscono tutti i 
lavoratori. Non dunque lotte 
di avanguardie, coraggiose ma 
isolate, bensì azione di tutto il 
fronte per ottenere il sussidio 
di disoccupazione, per VappU-
cazionc delle leggi sui contri
buti tmificati. il rirjnovo e I,i 
applicazione dei contratti, e 
soprattutto l'imponibile di ma
nodopera. 

Molti medici che stanno oggi 
riuniti attorno al capezzale 
della agricoltura italiana tu 
crisi — affermava in uno dei 
suoi ultimi scritti il compagno 
Grieco — propongono o il ri
torno alla piccola proprietà 
contadina o l'intensificazione 
dello svi luppo monopolistico. 
In un caso e nell'altro si trat
ta di rimedi che non possono 
che aggravare la già precari* 
situazione. La lotta per l'im
ponibile: ecco la strada maestra 
che i lavoratori della terra de
vono percorrere per spingere 
in avanti la produzione, per 
dar vita alle migliorie — tn 
brece per la l i b e r i n o n e di tut
te le energie oggi soffocate Ca
gli agrari. Le teorie del con
trollo della produzione, della 
politica di sostegno dei prezzi 
agricoli, della meccanizzazione 
non accompagnate dalla r i r e n - : 
dicazione fondamentale di dare 
lavoro a ' tutti - t braccianti 
disoccupati rimarranno solo dei 
comodi espedienti per scaricare 
il peso del la crisi unicamente 
sui lavoratori. 

Per raggiungere questi obiet
tivi, Romagnoli ha nuovamente 
raccomandato la necessità del
l'unità che si può realizzare al 
vertice e alla base purché sia
no trovate forme di lotta eh* 
muovano 'tutto» lo schiera
mento dei larorctorL. 

Il compagno Romcgnoli nel 
concludere con alcune consi
derazioni di carattere organiz
zativo ha preannunciato che nel 
mese di ottobre avranno inizio 
i congressi di base in prepara
zione al congresso di categoria 
che si dovrebbe tenere In di
cembre. 

Sulla relazione di Romagnoli 
hanno preso la parola i com
pagni Di Pippo, Puzzonia, 
Chìerigatii, Baltaro, Bontevx-
po. Natali e Nannetti. Di parti
colare interesse l'intervento di 
Chierigatti di Rovigo il Quale 
ha i l lustrato t successi conse
guiti nella sua prortneia ora
rie alla lotta per l'imponibile 
differenziato che fca permesso 
di rompere fi fronte degli agra
ri e di realizzar* notevol i al
leanze con i coltivatori diretti . 

Prima della relazione di Ro
magnoli il Comitato Centrale 
della Federbrcccianti aveva 
ascoltato in piedi la commossa 
rierocarione de i due oramdi d i 
rigenti de l movimento d e m o 
cratico italiano. Ruggero Grieco 
e Rodolfo Morandl. recenfe-
mcnte scomparsi, trnutz djl 
compagno FtrmarUllo. • 
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Le donne italiane 
e ìi nuovo governo 

L a lo l l a elio h a p o r t a l o al la r a d u l a 
di Scc lba c o n t i n u a por r o a l i / z a r o 
u n a e f f e t t i va « a p e r t u r a a s in i s t r a -

Il Comitnto Centra le <lel 
Pa r t i t o Comunista, nella MIU 
ultima riunione, ha indicato 
nellu caduta <le| governo Sed
ila un pr imo successo dei la
borator i italiani, successo che, 
.«•eppure è lunj»; dal corrispon-
«Icre interamente alle loro esi
genze, crea nel paese una mio-
^a situazione più favorevole 
«ilio lotte democratielle. 

Il Par t i to Comunista ha in
c i t a to i ln \ora tor i a prosegui
le l'azione per conseguire 
l 'obicttivo di un go \ e rno di 
< aper tura a sinistra >. 

Termine difficile questo, ma 
< lie le donne italiane debbono 
intendere per cap i l e «piale 
prospettiva esso indica per la 
Joro vita e per la loro fami
glia. 

I.a caduta del governo S e d 
ila. a diffcrcii/a di quan to po
teva essere avvenuto nel pas
sato per al tr i avvenimenti po
litici, fu accolta con g lande 
interesse dalle donne i tal iane. 

I.e mezzadro, le mondine, le 
intellettuali, le tessili, le mi
gliaia di semplici raccoglitri
ci di firme per la pace hanno 
sentito di avervi par tecipato 
in modo determinante . Quan
do gli agrar i , con ostinazio
ne, rifiutavano di firmare i 
nuovi contra t t i di lavoro, le 
.mondi ne* sa pei uno che la lo
r o resistenza si fondava sulla 
•sicure/./.» «Ioli* appoggio del 
governo Sceiba: capi rono su
bi to che il colpo da to agli 
agrar i e ra dire t to anche al 
governo. Le manifestazioni e 
le lotte delle mezzadre per la 
- giusta causa > che significa 
lavoro, pane, case per le 
loro famiglie; lo sciopero del
le insegnanti, l 'appoggio da to 
dalle mogli dei portual i ge
novesi alla lotta in difesa del
la l ibertà hanno estero, TOSO 
profonda e fortissima in pro
testa popolare. 

I.a caduta d i Sceiba ha di
most ra lo alle donne italiano 
il peso politico decisivo che 
<-.sc possono a \ c r e nella vita 
politica del Paese. 

Per questo oggi esse voglio
no capire ch ia ramente che co-l 
t-a significa questa prospett i-
MI indicata «lai Pa r t i t o Comu
nis ta : «governo di aper tura 
n ministra >. 

Il g o v e r n o Segni , pur «eson
d o per q u a l c h e a s p e t t o p i ù 
r ispet toso de l l e l ibertà de i c i t -
lad in i , non ha s u p e r a t o il 
c o m p r o m e s s o c o n g l i interessi 
degli agrari e de i monopol i e 
non si è i m p e g n a t o a r isolve
re nessuna de l le asp iraz ioni 
fondamenta l i dei laboratori e 
«Ielle d o n n e i ta l iane. 

Alla mezzadra ansiosa di 
sapere sr il r ispetto dellu 
• giusta causa permanente > 
darà alla sua famigl ia la .si
curezza del lavoro e la pos
sibil ità di mig l iorare le s u e 
<ondizioni di vita, non è s ln to 
data risposta. I.a massaia c h e 
% noi supere se il g o \ e r n o 
adotterà misure a d e g u a t e per 
l imitare i profitti dei m o n o 
poli . per d iminu ire i prezzi . 
in p r im o l u o g o i prezzi dei 
prodotti «he s o n o fondamen
tali a l la vita «Iella sua fami
glia. non ha U M I I O risposta. 
I a lavoratr ice «he «h iede pa
rità «li «-diario n parità di la -
c o r o . l 'operaia tessilo n i ìnar-
« iala dalla. d i s o c c u p a / i o n e . In 
bracc iante c h e c h i e d e c h e 

venga r ispettato il suo «liritto 
al l 'assistenza, la casa l inga che 
attende le s ia r iconosc iuto j | 
dir i t to alla pensione, mil ioni 
di «lonne c h e v o g l i o n o casa, 
assistenza e condiz ioni u m a n e 
di vita, non h a n n o r icevuto 
risposta. 

Un g o v e r n o che din questa 
risposta, una direzione pol i t i 
ca che si ispiri a queste es i 
genze, che rifiuti di fare gli 
interessi esc lus iv i «lei gruppi 
monopol ist ic i e agrari , è que
sto in sostanza il g o v e r n o di 
npci tura a s in i s t ia «hies to dai 
comunist i . 

C iò potrà essere so lo il ri
su l ta to di un profondo e a m 
pio m o v i m e n t o «li lotte popo
lari a cui è ind i spensabi l e la 
partec ipaz ione d e l l e «Ninne 
i tal iane. 

Favorire questa partec ipa
zione, sarà c o m p i t o fonda
menta le «Ielle donne c o m u 
niste impegnate oggi nella 
preparaz ione del la loro c o n 
ferenza naz iona le . 

N. ZA NOI GIACOMI 
CINA — Nella rada di Tslngtao, dove lino a «tuniche anno addietro erano ancorale le navi da guerra americane, un gruppo 

di giovani e ragazzi appartenenti al locale club navale, compiono esercizi dì navigazione 
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Comi* lusciwrv iti propria casce 
<jumido si parie per U> vatmnze 
Consigli utili alle giovani spose - Attenzione alle poltrone e agli indumenti - Lavorerete meno al ritorno 

Quando è il montanti dì par
tire pvr le vacarne, la nostra 
casa, ili solito, assume tot aspet
to pittoresco. Il disordine vi re
gna sovrano: da una parte muc
chi di ì/i.iiicbcria da stirare o già 
stirati, da un'altra valigie spa
lancate, sedie sovraccariche d'og
getti, letti disfatti. 

La poveia massaia si rigira 
in mc7.7o a questo caos con una 
unica preoccttpa/iotic: - Come la
scerà la casa? ». 

Vorremmo qui suggerire al
cune delle nonne elementari che 
probabilmente ciascuna donna 
avrà già adottato per suo con
to, ma che è bene ricordare a 
tutte coloro e sopratntto alle gio
vani spose che, ancora alle pri
me armi con il menage dome
stico, possono sentirsi sgomente 
di fronte a tanto disordine. 

La prima regola è tenete r. 
posto armadi e cassetti; fate i'< 
modo cioè che la biancheria d. 

casa e pei sonale sia di > post a ir. 
bell'ordine in modo che rien
trando non ti si senta gelati 
per aver ut rovaio una i amiti j 
dt nostro marito su una sedia 
dove forse nella fittta l'aveva-
no dimenticata, o una lavagli. 
abbitndoitata in un tanto maga 
ri coti qualche macchia dt muffa 

Controlliamo . poi tninntamcn 
te che tutto ciò che deve esse 
re messo in itaft tinta lo sia ve 
ramenle. In questo caso è ben' 

VARSAVIA — l*n.t delle centinaia di manifestazioni del f e s t iva l della g intrntù: lo spetta
colo di un balletto popolarr della Germania democrat ic i 

far uso di quei s tcchetti dt pla
stica the si troiano a poche li
re nei grandi magazzini, ptt pò 
ter riporre con tura maglie, cai 
/e e ogni tiidtimtnto dt lana the 
può subire l'att.:>ut nefasto det
te tarme. 

I mobili di e o a , se ai e te d> 
che coprirli, sarebbe meglio f >r 

lo; ma quel che è mdtspensabil' 
ripatarc dalla polvere (per chi 
ne possiede) sono le poltroni-
Dovreste avere cura di battet
te, dt mettere qualche dtsclne-
to di canfora profumata avvol
to nella carta, negli interstizi 
delle poltrone, quindi rtcop/ir-

le con le lostre lenzuola usa
te, se non aicte le fodere. Que
sti accorgimenti salveranno la 
tappc77crta, specie se delicata, i 
eviteranno che le tarme ìi si 
annidino. 

Altrettanto do: reste fate (ori 
materassi, i unirli e tutto i /o 
che è imbottito. 

In cucina dovrete atcr cura d, 
noti lasctare nessuna stoviglia 
con avanri di mangiare o co
munque sudicia perchè, a par
te le muffe e i cattivi odori, 
quando doirete pulirle sarà in
dubbiamente più faticoso. Luci
date con tura pentole e casse
ruole; se le tittete in un armadio 
chiudetelo bene, se invece so
no appese ad una parete copri
tele anche solo con fogli dt car
ta o meglio con della plastica. 

Se il ; ostro 2clo e il tempo 
: e lo coniente cambiate tutti 
le tarte n le tovagltcttc di 
nylon all'interno delle credenze 
e degli armadi della cucina e 
del tinello. L' un lavoro che 
eviterete di fare al i-ostro ri
torno e che -7 darà la sensa
zione delTordine nella : o*tra 
casa. 

L'ultima raccomandazione chi 
vi facciamo è di chiudere bene 

'persiane, finestre, porte e sopra-

t.itto di unii duttilità are di fer
mare il contatore del gas. 

Dopo di ciò, polite pai tire 
tranquille per t monti o pi > il 
mare isscndo arie ihe al .ostro 
ritorno non iioverctc una i.tsa 
che vi farà inorridite; ma anzi 
sarà accogliente e ordinata co
me l'ante lasciata. 

I l c 'Uiupioi i i t to 
«li «lattilogrrafia 

MONACO (Principato). 3. — 
IM Germuniu hu conquistato 11 
Cirun Premio messo :n pniio al 
primo campici.alo intcran/ionn-
le di duttilogrutia che si e evol
to og»;i a Montico 

Il OrtiTi Premio t: staio vinto 
dalla signorina Lc-re Ait «li Stoc
carda, la quale lui eseguito 544-
battute al minuto (10'» purol*? 
circa con marchino, da scriverò 
' Atrier". 

Nella gara di precisione la Pi
gnorine Ann»j FrKiss di Stoccar
da ha coinmes.s<# u:: solo sbaglio 
in l 8fì3 battute usando una 
nocch ino '"Torpcdo". Al secon
do pos'o si e clussitlruia la si
gnorina Charlotte ìjchaelier di 
XonmbCTK i .a quale. « oli u n a 
macchina "Trluiiiph", ha rnni-
:.iesso un « rrore In 1 302 bat
tute 

Nella rara di \e iocna. consi
stente nel ri:ietere più \o l t e 
timi breve trine. la »it*orni è 
toccata alia jsiniiorlnn Gemmino 
ZaiRie-Gairriel di PariTi. la qua
le. con una macchina da scrl-
\cre "Rovai", ha eseguito in 
inctrja "23,3 battute e.l minuto. 
Il secondo premio di questa pro-
in è toccato ;ul uno dei pochi 
ii.nnliii in rara, il tedesco Wer
ner Hrcinan «li Kallfl -em.en. il 
o.trale ha r e s u l t o "07 l-nt:ute 
usando una macchina '"A.ptr.a". 

NeMa cara \j".**vo,c per i". 
campionato di wlontA l'italia
na signorina Piera Bollito di 
Tori .io M e a>:;'_:iUUin»t<> il set-
i"i:n ponto ITI t;r.i.ltintoria cor. 
SIS. 4 lui»tute n: minuto, usan
do i r a :-.«crh:: « da v ri» ere 
'omett i" ' . 

LA BEFKA DKI CONCOUSf DI ABILITAZIONI: 

ÌAI ••via crucis, , 
delle maestrine 

Qualivn esumi dalla liberazione mi aggi senza aoer ottennio 
l'idoneità - Spese e lezioni per rimanere eternamente supplenti 

I-'orst-, anche al tempo della 
« macstrina dalla penna rossa » 
— il poetico e dolce personag
gio uscito dalla penna umana 
di De Amici* — !e inscenanti 
elementari avevano già impa
rato a conoscere le strettezze e 
le rinunzie di una \ i ta invero 
troppo modesta: tuttasia, e un 
fatto che a! disagio, non solo 
economico, di questa categoria 
li lavoratrici, 

attenzioni e 
particolarmente 

degne ih attenzioni e ili riguar
di, è divenuto .uut.ssimo in que
sti ii ì ri ni i anni. 

Crediamo perciò utile, pren
dendo spunto dal concordo ma
gistrale recentemente chiusosi, 

illustrare un poco di che pane 
salato e amaro vivano in Ita
lia oggi coloro che sono prepo
sti all'educazione dei nostri fi
gli. Anzitutto, occorre qualifica
re ta'i concorsi come concorsi-
beffa. 

Tutti e quattro i concor*i ef
fettuati dalla Liberazione ad og
gi, infatti, sono stati banditi al
l'insegna della proporzione, tra 
posti e concorrenti, di uno a 
dicci; tanto per fare un esem
pio, in questo ultimo, a Varese 
vi erano JJO concorrenti e 5C 
posti; a Novara, S50 concorren
ti e S's posti e così via. 

Grazie a queste condizioni, vi 
sono centinaia e centinaia di 
maestre che, da otto, nove o 
dieci anni diplomate, si arra
battano dietro qualche supplen
za, qualche doposcuola o cam
pano dando lezioni private; 
mentre numerose altre, maga
ri diplomatesi nel '47, sorto riu
scite so'o quest'anno ad avere 
la idoneità, dopo essere passa
te attraverso tutta la trafila pe
nosa dei suddetti quattro con
corsi! 

K non è a dire che parteci
pare ad un concorso magistra
le costi una bazzecola. A parte 
la fatica, lo studio, l'affanno che 
comporta, si spendono oltre die
cimila lire solo per tutti i do
cumenti occorrenti e che sono 
numerosissimi; si spendono ben 
1000 o 1500 per ogni lezione pri
vata che si volesse seguire per 
avere una preparazione adegua
ta: l'abbonamento ad una colla
na di corsi di preparazione co
sta, poi, dalie nove alle dieci
mila lire, mentre, per : testi 
non vanno \ la meno di venti
mila lire. 

Ma la pena dei concorsi non 
si ferma qui: vi è l'ombra delia 
corruzione, che si insinua nel
l'animo anche della più candida 
concorrente, davanti a certi 
strani andirivieni di preti e fra
ti, davanti alle storie sussurra
te di bustcrelle misteriosamen
te fatte passare di mano in ma
no; vi è l'umiliazione subita ne
gli uffici dei Provveditorati, do
ve l'alterigia e la burocrazia so
no spesso di casa. 

I" quella dei concorsi, n o n 

sono maestre che, spinte dal 
bisogno, hanno as ino l'ammire
vole costanza di seguire tutu i 
torsi possibili (che sono quat
tro) spendendo, tra iscrizione 
( i coo lire), viaggi, diploma, non 
meno di diecimila lire per cor
so: sen/a, naturalmente, ricavar
ne un'acca. 

Ma il disordine e 1! marasma 

La diciassettenne 
Marilyn Bell , che 
versato la Manica 

canadese 
ha attra-
a nuoto. 

mentre si accinge al l ' impresa 

:n cui scria ' la nostra Scuo.a 
elementare non sj fermano qu , 
ben poch', infatti, sono i fuon-
ruoìo che riescono ad otreiere 
doposcuo'a; le supplenze sono 
date col contagocce come !c 
medicine velenose: sessanta 
giorni .1 testa per ogni supplen
te e non ili più. Perche, esidc.i-
tcmcine, !I governo è dei pare
re che le insegnanti supp'enti 
mangino solo per due nie^i l'an
no! Mentre le scuole popò! i n 
che, opportunamente sviluppile 
e dirette, potrebbero «lare la-, o-
ro ,ul un certo numero di i r e 
gnanti disoccupati, sono cedute 
ad enti privati (ACL1) che no i 
si degnano di pagare i' persona
le impiegato. 

Così, gli anni passano e 1 con
corsi pure, ma per le nostre 
maestrine il giorno della siste
mazione è sempre di là da ve
nire, come il Messia degli ebrei. 

M. K. C'AI . I innoM 

Una lezione di Dior 
alla Sorbona sulla moda 

PARIGI, :i. — I n a . i v . e e (il 
ecce-zione è stata tenuta oe.ji .1.-
!« Sorbona: iiei.'ai.ipio o.a e Oc -
l'Aula Magna hu preso pr^io t,a -
la «xttcdru, dinanzi iti i::>. pu.>-
b'.lco di studenti. ( .Hnsami 
Dior. La lezione e risentita m 
particolare ad aloure centinaia. 
di studenti s trmieri ed bei per 
tema: I.a importanza scjciaìe, 
economica e cu.turale tKVu nio-
c'a nel mondo r.iode.-:ui ». 

I.u cornerei./.i di Unii- saia 
accompagnata da '"diniostrazio
ni". XCilaulu. in fiitti. durante 
il *uo distolgo. Mt:o modelle, 
f<-eiie t'.a ie più i>eiie ae; suo 
(1 uteiUer ». stileranno iIllr')s-a'.,.-
do abiti de.stinati a dii..o.straio 
i.i L'iU-stez/a dc.'.c i"o.-ie espo
ste dal maestro. K^se non hnnr.o 
indossato pero nessun e.-en.-
piare di l inci "V". 1 i'.uc.iziorc 
"alfubeiic a'' di Dior per questo 
unno. 

C 
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1/EDUCAZIONE DEi BAMBINI 

9 capricci 
j 

11 

La collera nasce dalla insoddisfazione - Respingere 
solo quando è necessario le richieste dei bambini 

la sola •> via cruc.s - che gli in
segnanti sono costretti a, percor
rere in regime d . c : conosciamo 
moltissime insegnanti che. nel-
!i speranza di racimolare i pun
ti occorrenti per ottenere un 
posto anche provvisorio, si ar
rovellanti dietro i p:ù svariai: 
corsi di <ipec:a':77a7Ìone. ognu
no dei quali frutta la strabilian
te conquista di mt7><> p.-nto 
strabiliante non per r.dere, dt 
io che le graduatorie magistraL 
s'. calcolano seriamente a deci
mi. a frazioni piccolissime! V 

In questi giorni d'estate in 
cui i giardini pubblici sono 
all'oliati di ragazzini , accade 
a \ o l le d'assistere a scene 
quasi se lvagge ( e capricci > H 
ch iamano le madri ) in cui un 
bimbo (o una b i m b a ) , in ge
nere tra i .'t e i .'1 anni , sem
bra in preda a una vera cri
si di furore i s ter ico: urla li
no .1 strozzarsi , d iventa nero 
in Taccia, si agita e si d iv in-
col.i come un ossesso , e io 
nessun modo si riesce a cal
marlo . I.a crisi e stata pro-
veteata il più delle volte dal 
riliuto di un gelato da parli-
del la madre o dal la proibi
z ione di correre su l le a iuole 
erbose, o dal l ' imposs ibi l i tà eli 
ottenere il balocco d'un altro 
bimlKi. o ii . i i i 'ostin.izione nel 
non voicr smettere di giocare 
quand'c ora d'andare a casa. 
o da qualche altra ragione 
ancora, incomprensibi le per 
i l i adult i . Di fronte a questi 
« capricci > le madri reagisco
no in modo d iverso : alcune 
cercano, senza riuscirci , di 
placare il piccolo cedendo al 
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Con la collaborazione 
di tutti i bambini 
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LA VOLPE E IL CANE 
Una volpe magrissima per 

i lunghi digiuni, incontrò un 
piamo un giovane cane, che 
aveva invece una bella pan
cetta p iena e rotonda. 

« Te la passi bene, eh? — 
gii chtc'kz' con interesse la 
volpe — . Tu mangi ogni gior
no, a quel che redo ... 

x Grazie al cielo, non mi 
posso lamentare — rispose il 
cagnetta — . Il mio padrone 
nei tratta bene e il cibo non 
me lo fa mancare mai ». 

Cosi dicendo, inrifò la vol-
jte a recarsi a casa sua. 

La volpe accolse di buon 
grado l'invito, perchè voleva 
esaminare se per caso non 
potesse anche lei alloggiarsi 
insieme con il cagnetto e go
dersi spensieratamente la vi-
la, mangiando e bevendo con 
il suo nuovo amico. 

Giunta al la cuccia del ca
gnetto, vide con esultanza 
che il cibo era abbondante, 

la pappa e gli ossi di ottima 
quali tà , comr non «ir a r c u a 
mai risii. 

Vicino alla cuccetta, però, 
vi era una catena lunga e 
grossa. 

« E questa a che serve? >» 
chiese meravighnta la volpe. 

« Oh, niente — ri.s-po.sv un 
po' mortificato il cagnetto — 
ii mio 'padrone ài c/iorrio »'«i 
tiene jcoaio. Ma la sera. sai?. 
.sono sempre libero ••. 

« Ho capito benissimo — 
disse decisa la ro lpe — ma 
preferisco essere sempre li
bera, anche se qualche gior
no mi tocca digiunare! i>. 

E scappò r i a di gran eorsa, 
senza neanche rollarsi a sa
lutare. 

UNO STKA^ 'O Bl̂ m d̂DClB^̂ O 
Oh, rlir processo strano 

hanno fatto al mio fatto soriano! 
Precidente era l*inetto 

eon ima parrnrea ili stoppa 
r due baffi dipinti col gessetto. 

Hanno parlato tutti i testimoni. 
tfttindi il pubblico ministero 

con un ripiglio molto severo... 

Dopo han letto il verdello'. 
« / / Micio imputalo #• rondnnnalf 

per aver divoralo un passerotto. 
I.a pena stabilita è di anni otto: 
ma per questo reato, verrà solo 

esiliato' -. 

l'udienza procedeva, imi peccato. 
non c'era un difensore, mancava 

ravvocalo. 

ti Inni il processo è stalo rinvialo... 

ZIO STA.N 

L'ANGOLO DEL CORRISPONDENTE 

' { l ha mondina 

Mario Venrruio di Portici (Na
poli) ha trovato la follinone 
esatta del tre Indovinelli nnbbll-
catl sul numero scorso: il nar. Il 
cocomero, la bolla ai sapone. 

U n p i c c o l o p r o b l e m a 

L;i mamma vuol di^lribui-
ro 144 noci tra 1 iitoi sette 
figli e dà l 'incarico al m»s-
Riorr di questi . Il ragazzo 
tiene la metà delle noci per 
.'è e por t s-uoi fratelli e di
vide l 'altra metà t ra le so
relle, in modo che ciascuna di 
oste abbia 6 noci in più di 
ogni ragazzo. 

Che bravo fratello, eh? M:. 
voi .sapreste dirci quante era
no le .-orelle e quant i i fra
telli? 

I».. nmiiMin 0 umor 

Il gioco dei fazzoletti 
Due ragazzi si met tono di 

fronte: hanno un grosso faz
zoletto fi.-sato per una estre
mità alla cintola. >enza alcun 
nodo perchè deve veni r via 
appena si tocca. I fazzoletti 
verranno fissati sul fianco si-
ni.stro e la mano s inis t ra di 
ogni giocatore deve essere 
nppeggiata dietro '.a schiena. 
Con la mano desti.1 invece 1 

giocatori devono di fendere il 
proprio fazzoletto e cercar*? 
di prendere quel lo de l l ' avver
sario. 

Chi, nella foga del gioco, 
toglie la m a n o s inis t ra da 
dietro la schiena, paga u n pe
gno e dopo t r e vol te ha per
duto la par t i ta , anche se r ie
sce a con<orvare il propr io 
fazzoletto. E ' u n gioco diver
tente che si può organizzare 
t ra diverse coppie di giocato
r i . procedendo per e l imina
zione. fino a che rimane in 
campo il v inci tore assoluto 

Iche verrà elet to « r e dei faz
zo le t t i ». 

Onesta graziosa ballerina è stata dise
gnata da RITA DLL Z O i T O di ( atania 

Mattino: 
l 'aria già Sciupio tii trilli . 
«lei canto o!ei galli. 
e voli «li uccelli. 

La mondina s'avvia al l a \o ro 
con l 'ampio cappello in te^ia 
e in viso un 'ar ia mesta. 

Eccola presto al lavoro 
sotto il sole cocente. 
china sul riso novello. 
sotto l 'ampio cappello. 

Poi stanca si ferma. 
ma 1111 a t t imo solo. 
e continua fino a tardi 
il suo lavoro. 

i d . V i i 1 t-ijtra e : . 1 . t 1 . i t . . r 
Laura \ iccartno. il, dr.r.i i l i | 

suo desideri'j, a l ln- io la
sciano urlare e abitarsi s in" 
al l 'esaurimento, altre ancotra 
cercano di farlo smettere pic
chiandolo o urlando ancora 
più forte. 

'Jualttnquc si-.i l'occasiono 
che l'ha provocata, qual'ù la 
causa profonda di questa col
lera, di questi c jpricc i? Se 
nel neonato la collera segna
la uno stato di solTereiiza. do
vuto al freddi 1, a l la fame, a l 
la posÌ7Ìone incomoda e a cui 
è relat ivamente faci le por ri
medio . a misura clic il bam
bino cresce le cause si fanno 
sempre più sott i l i e numero
se. Il b imbo non può capire 
la logica de^Ii adult i , nicntre 
e i n \ e c e sicuro del suo di
ritto. 

.Ma allora — si dirà — bi
sogna accontentarlo in tutto. 
anche a costo di fargli dan
no? No. certamente . Per quel
lo che riguarda la salute (a l i 
menta / i one . sonno , pulizia» 
bisogna anzi essere inl lessi-
bili e non cedere né a ins i 
pienze ni- a furori . Ma non 
bisogna però sottoporlo a un 
redime eli cont inua, s i s tema
tica nega / ione e proibizione 
Il bambino normalmente ac
contentato in tutto <-:ò eli'--
lecito e innocuo. diOiciliuen-
te s'infuria e. se anche fa 1111 
capriccio, è in genere <!i bre-
l i s s i m a durata. 

I.a collera nasce ci#1 un» 
«•Iato d' insoddisf . i / ioni . I-I il 
bambino è div iso (ìa cine ten
denze contrarie: da una par
ìe aspira a essere amato , co.--
col.ito. protetto: dall'altra 
Miole affermarsi, essere se 
stesso. I" naturale quindi eh.' 
!c sue collere s iano più frr-
cjucnti e \ ioIente a! moment--» 
della fase d'opposizione — 
dai 3 ai •> anni — e durante 
radolescrnza. i periodi e:--».-
in cui racsinn.uc uno s;^,|,<> 
nnn in della propria in I:pe 1-
•Icn7a, Cerchiamo qnin li. v ,v-
i i e in questi <leiic.iti porlo!- . 
•li amarlo e di prolej^or •» 
senza tntl. i i: . i r.pjiriaicrl.s 

'". rii-or-Jiamo the 1! IMMI-
li'no «n;;c: in .i ;)c c i - . ; ,|; 
col'era e\ identeniente s-iff-.-
\ o ; i crol l iamo quin.l , le sjii '-
le <!<fincn<!o!c ' c a p r i c c i * e 
neanche desol iamoci traendo
ne pess imist iche eonelusion. 
sul suo carattere. Ccrcr-iami-
r e piuttosto I-» ra *;.i*ie r r -
por»i. «e possibi le . r:int-d:ri 

j K sempre, prima di punire. 
! chiediamoci se per caso i! 
j r.-ic.i77Ìno non .ibhii '-> p> r-
j te ragione. 

j \ n . \ M A R C I i n s i M C.ORI.TTI 
I -
• l ' I K I K I i I M . K A O otrrtiftrr 

I Andre» l'ir»nrtfl|p T I , , . a , r r f < r > 

MAbilimtiitt In- tir 11 t S I s \ 
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